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La guerra uopo un anno di sabotaggio all’iniziativa sovietica di pace QqIPQ H SOrprfiSil 

di ^rea Rinnovati bombardamenti al confine cinesesmie tarine elettriche? 


Sunu due anni, ogj^i, dal gioruo 
in cui c scoppiata la guerra sul 
5h* narallelo; due nuni tragici, 
i'iic naiino coficrto dì iiiurti e di 
invine la penisola coreana. Per- 
< liè si combutte, perchè si con¬ 
tinua a combattere laggiù? 

Si era detto, da parte dei go- 
M'ini e della propaganda occi¬ 
dentale, che l’iiitervcnto in Corea 
era stato dettato dalla volontà di 
lespingcrc raggressionc c comu¬ 
nista». Da due anni ci siamo 
sentili ripetere, giorno per gioì- 


Lovett minaccia di attaccare la Nancinria 


Il necefsario aumento del prezzo del grano — dice 
la C. G. l. L. — non deve ripercuoterli sur pane 


Allarnie nel mondo - Le provocazioni americane sotto accusa ai Comuni - Severo monito cino-co- 
reauo: “Se gli aggressori torneranno alla guerra aperta, la Corea diventerà il loro cimitero,, 


sposto, dimostrando che qiieirui:* dipendenza nazionale, il secondo aggressori se essi tradurranno in te pari a più della metà delle per- tinnente Ih loro nonrenslonc 

... .. __,.*— 4 .. ?.. _ 11 * • _» 1 - 44 .. S _ .. 14 — :l I - I— 4 ..« —t! — __ _.-J.. * * 


S WK BvB L* annunciata pex' atamano un'Un- trarranno già indubbi vantaggi dal- 
portante riunione della Cominl5s|one l'upplicazione nella pcròquazlone. 

** Centrali Prezzi sulla questiono delie L’uttcggihincnto del governo, 11 quale 

. . turino clcttiicUti. I,u commissione ó non ba ancora dichiarato la sua de- 

) monito CI no-co- già giunta =110 seguenti conclusioni: clslonc di non aumentare le tariffe, 

tt) Ta^ljjc luce; perequazione fu temere che si stia preparando 

il lf\ì‘<\ 4>in'liLAi>rk nuzaonolo, mediante flssnztono di due ciualeho nuovo € colpo d'agosto». E’ 

LfJlUlLdLP,, gole tariffo: una di 28-30 lire 11 kwh Infatti In genere nel mesi estivi che, 

— jicr gli utenti uciic cliujuo maggiori ap])roflttando del periodo di ferie e 

città (Roma, Milano. Torino, Geno- della scarsa mobilitazione doH'oplnlo- 

re in Patria da queUi che, secondo Napoli) c una 38-40 lire U kwh no pubblica, si varano gli aumenti 
loro, rlltutcìebbcro la liberazione. P®»' gh altri utenti della ikjiU* di tariffe. 

Bisogna cambiare qualcosa In Co- sola o dello l-solc; oltre u questo ta* Un'ultra tiuestlone che non do- 
rea — è la conclusione del giornale riffe per kwh. vi è una (|Uotu fissa vrebho tardare a venir sul tappeto ò 

— : » Quell'arleccliinata che t' /a dc~ mensile, vailanto dallo 30 alle 60 11- quella del prezzo del grano. La CGIL, 

mocra:.ia della Cerea del Sud c fili re. a seconda dell’nmperugglo del tu Conredorterra. la Lega dello Coo- 


.'ilciini mesi prima, coiilru la Co- poraneamcnie decorali dell ordine 
ica del Nord. dePa Bandiera d; Stato di prima 

.N'nii solo, coloro clic parlavano Stella d'Oro por le 

m ?nc?neciT‘“""‘^V .r‘‘- PatnoUicr'di Srnz?ot^ 
no stali incapaci di^ opporit iiiui ^ l’iadipcndenza de! loro 

1 oiiteslu/.ioiio qualsiasi a mic-li Pacsc. contro gli interventisti 
fatti clamorosi cd illuminanti, ma americani c i loro complici, 
essi, in due anni, hniinti fornito Tutti gli editoriali voiio dedicati 
la testimonianza più grave sulle «Ha lotta elei popolc corcano c del 
loro rcspoiisahilltà neirnggre.ssÌ!i- ^i*o or.-mclt- amico, il popoU; della 
r.e. attraverso il sahotaggìo o.'-ii- Cina, onit: i.olla re-^i-^tenza 

nato c addirittura impudente alle f- l.LTr’i'/in”' 

fliito. .. ■ " 

I.Ku",nmu- da parte del gruppo laburista 

raperturn di trattative per mia ' — 

Iiejifua d'armi sul parallelo m ■ 

I.a proposta venne aceolta do- 

po qualche tergiversazione fis-ri B ■■ B* MB 

la sede dei negoziati a Kne.soiig 
l’oi la delegazione nmerìcann, con 

mia .serie di incidenti, prn\iH-a»i ■ • • __• 

ad arte, chiese che In sede nelle duramente ai vomuni 

Imitative si trasferisse a rmi Mmi 

Joii, in zona neutra. I ciiio-etiiea- ■ ■ ■ ■ — — 

ìmiirUcciilirom”, 'sfS Ta 'h Ctnirctiill riconoscB che l’Inghilterra non i stata con- 

S“'t»ta - stabilito per oggi un dibattito parlamenlare 

ohisionc delle trtitlalivc. .Anche .' ' ii 

questo venne accettato dai tino- pAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 
coreani. Quattro mesi passarono —— 

f)rima che si giunge.sse ad mi a<- LONDRA. '24. — Se ai colloqui 


Gravi dichiarazioni 
del Ministro Lovett 


media da cirique a otto app»rec- ^t>bc Offijl scatenala? n. hanno coluto appesantire Valmosfc- fiunzlono monte la gestione degli ammassi al 

chi americani al giorno. Panico' o L’importante quotidiano francane ra in Snropa c togliere agli inglesi R gravo è che 1 monopolisti priva- Consorzi provinciali, in tal modo il 

isterismo prevalgono tra le fèrie ritiene opportuno anche ribadire lo cd al francesi il gusto ed il desiderio ti pretendono, corno si sa, di far necessario aumento del prezzo del 


WASHINGTON. '24. (UP) — Il amcrioanc. e vi sono sempre ere- noe « «cric risene » sul modo con cui Idi una confcrema a quattro proprio I coincidere la perequazione con unigrano non verrebbe a riversarsi sul 
tgretario alla difesa Robert Lo- l'ccnti diserzioni... ' RD americani pretendono di separa-jiicf piorno in cui Acheson A arrivato | aumento generalo delle tariffe. Lai consumatori. L'aumento del prezzo 

Iti ha dichiarato oggi che In Gli aggressori àmericanr prose- ^ prigionieri che vogliono i-lnvTa-*a Londra s. rosa è assurda, in quanto le aziende*del pane va evitato ad ogni costo. 

ISO di emergensa lo Stato Mag- gueno intanto la loro politica Qi — 


segretario alla difesa Robert Lo¬ 
vett ha dichiarato oggi che in 
caso di emergensa lo Stato Mag¬ 
giore Generale potrebbe dare al- 
l’avlaxiona americana l'autorizza¬ 
zione a bombardare la Meneiurle, 
senza consultare prima II Con- 
elglio di Sicurozza. 


sfrenale provocazioni alla • guerra. 

Oggi, formazioni di bomliardic- 
ri siatiinitcns! hanno nuov.aÀiente 
attaccato le centrali idroelettriche 
dello Yalu. già investite ieri da 
cinquecento aerei con tonnellate 
di bombe in quello che gli stessi 
americani hanno deflnito •• un at¬ 
tacco indiietto alla Cina 

Non meno allarmanti armo le 
notizie che giungono da Koie c 
da Fusali. 

Nella <• isola della morie., pro- 
^cguono le discriminazioni forza¬ 
te riprese ieri dagli americani o 
la ferma resistenza dei prigionieri 
fa prevedere nuove sanguinose re- 
prc.ssioni. Oggi le stc.s.se agenzie 
americane sono costrette a rico¬ 
noscere che .. i contiari al rimpa¬ 
trio «. si contano «a decine.. su 
un totale di decine di migliaiu di 
interrogati c che •• per la maggior 
parte i prigionieri hanno chiesto 
di tornare a casaun risultato al 


NUOVA TREMENDA SCIAGURA SUL LAVORO NEI PRESSI DI MIGNANO 


Unattro operai uccisi 
in un cantiere S.M.E. 


da una frana 
nel Cassinale 


Altri quattro lavoratori sono rimasti feriti • La lìarcte di un canale idroelettrico è crollata improv- 
visamente per una profondità di sette metri - La gente lavora con la morte davanti agli occhi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rigliauo è un lavoro che preme volti dalla /rortu c indicavano Giovanni Albione, quando è sfa- 

— - alla SAIE e ì capisquadra are- agli oltrf un punto, un avvalla- lo messo sulla barella delVambu- 

ROCCA D’EVANDRO. '24. — vano spesso invitato gli operai mento, una trave che emergeva laura ha fatto segno verso il ca~ 

Una nuova tremenda sciagura a far presto. dalla marea di terriccio. Sono ac- nule pieno di terra: — Laggiù.., 


LONDRA. '24. 


So ai co! 


cordo sul bCfOndo punto aH’ordi- iniziatisi oggi tra Eden ed Achcs«»n 
ne del giorno, relativo alla linea occorreva uno «fondo che ne met- 
di armistizio, la quale avrchhe m^cglio in rilievo il carattere. 

dovuto slobilirsi. "io bo«,on„ Soor^ b™b,%I.TdfSlS 
proposi» ohe nvcva _dolo lOlzio yalu . Io Inloc.to 


!.• :i ic» v IV Si è allora levato Bevan e. ci- 

ai nc,,oziati, lungo il para!- proteste levate contro di esse alla tando le parole del portavoce del 
Icio. .Ancora una \oita. per ìlari* Camera de: Comuni da tutti i set- pentagono f*-La maniera migliore 
prova di buona volontà, i cimi- tori dell'opposizior'e laburi.sta. cui- per superare il punto morto a Pan 
coreani acconseniirono a trac- minate nella richiesta di .Attlee hlun Jo ut di colp’rc q nemico con 
ciare la linea lungo il fronte. co-,ì che, • neirintores.ic nazionale, la tutte le forze a nostro disposizio- 
cume avevano chiesto i delegali questione _ venisse fatta oggetto di nc ■») ha affermato che le incursioni 
americani. Sembrava che ormai _, americane «ono -nn'nzion* non 


Vivaci renzioni 

deHa stampa francese 


.• ■ . abbattuta oogi sul Ad un tratto si è udito, uno corsi quelli della ditta Baldi che ha mormorato scuotendo il capo... 

ohisionc delle trtitfamc. .Aiiclu . ., mfe-ridè, *ntd f fattt hfrino ifnó CàsSinaie: ' qUàUró ’hpéfat sono scricchiolio sinistro. Gli uomini lùvorano più lontano, contadini, laggiù u. 

questo venne accettato dai cino- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, i «Parlerò con Alexander o gitilo ad oggi dirnostrato, rassegnarsi, morti in seguito a una frana nel che lavoravano sul fondo del cQ- gente richiamata dalle urla. Vigili, operai, la gente che era 

coreani. Quafuo mesi passarono —— domanderò», ha risposto Churchill Nella capitale sud-coreana, il cantiere CILP, a Ire chiiometri naie, a cinque metri di profon- E' cominciata, febbrile, l'opera venuta con ogni mezzo da Rocca 

f)rima che si gitinge.s.so ad un ac- LONDRA. '24. — Se ai co!loqui fra i clamori di sdegno dei labu- smoccio &i Man Ri ha fatto ar- Rocca U’Evandro. Altri quat- dilà, non hanno avuto nemmeno di scavo diretta dai vigili del fuo- ha ripreso il lavoro di scavo. E* 
cordo sul secondo punto aH’ordi- iniziati.^) oggi tra Eden ed Achcs«»n ri.sti. cqnfessando cosi che i pr^ ostare r^i. sono la impuiazione uomini sono rimasti feriti c i{ tempo di lanciare un urlo. La co di Caserta e di Cassino che venuto alla luce il primo cada¬ 
ne del giorno, relativo alla linea occorreva uno «fondo che ne met- votatori bombard^amenti lungo Io ' giacciono ora nei bianchi lettini parete del canale si è staccala erano giutdi nel frattempo. Il vere quello d'un uomo oncor aio- 

di armistizio, la quale avrchhe nicglio in rilievo il carattere. Yalu sono sLiti decisi dal coman- cipau esponemi del ^ «na- di Cassino, con lo per una profondità di sette me- numero degli uomini che la ter- vane La terra cadendo Vaveva 

dovuto stabilirsi, in base a!!n hanno dato ’c '"««’i'ice in- do americano senza che I Inghil- ‘ o Kai-mu c Ciò kiu-sul sguardo vuoto, i capelli sporchi tri; un rombo sordo, una nube ra racchiudeva era ancora sco- stretto nel suo abbraccio morta- 

nronoTfa che avèvr dato cursiom dei bombardieri di Clark terra fosse consultata. u Kai- mu c Ciò Kiu-sul. orecchia che ri- di terra rossa, decine di metri noscosciuto. Chi diceva dieci deci capelli, gli occhi, la h^ca 

ai npo-nzinfi liiTur,. il n-ir-il- ''-‘"fD li fiurne Ya.u c le infocale Si è allora levato Bevan e. ci- suonano ancora, come in un in- cubi di terriccio hanno colmato chi quattro o cinque .soltanto. c gli abiti del morto avevano 

Jclo Ancora’ una^volta ner^d-ìri* parole del portavoce del UÌIÌSIBI 199710111 rombo sordo della fra- d'un colpo il vuoto del canale. Sono stati ritrovati i primi preso il colore delia terra. Poi, 

* ’ pamela de. Cornuni da tutti i set- pentagono f*-Lo maniera migliore WIWwWl na che ha oscurato il loro cielo. E' stato subito un accorrere di operai, quelli che lavoravano evi- pian piano sono venuti alla lu- 

pro%a di buona joloiila. i cinn- dell opposizmre labun^^^^^ superare il punto morto a Pan „ 13,30. Gli uomini gente. C'erano quelli che aveva- dentemente a mezza altezza, dal- ce gli altri tre. Quattro uomini 

(orcam acconsenlirono a trac- innoi»q nemico con Q6n3 Sf3|||P3 M 3110656 che lavorano al Cantiere CILP, no visto, a pochi passi di distali- la parte opposta alla frana. Quat- di Rocca d’Evandro: Tommaso 

Giare la linea lungo il froiilc. cii-,i tutte le f^rze a nostra disposizlo- _ pp,, conto della SME, avevano za, i loro compagni di lavoro tra- tro uomini tutti più o meno gra- Vitale, Ernesto Mattone, Alfre- 

come avevano chiesto i delegali ®® nc ha affermato che le incursioni parioi, 24 (G. B ). — ii prodi- appena ripreso il lavoro dopo la ■' i -- vementc feriti, più o meno di- do Paoli e Claudio Risi. La gen- 

americani. Sembrava che ormai -i Fc^cion Offic. Eden si atUcco deiiaviazione «meri- breue sosta del pasto. Occorreva Tolti I eonpogni Mnaterì «en. sfatti per la tremenda avventura, te trattenuta a stento dai cara¬ 
tai fosse in porto, quando ecco accineeva ad avere co’^ fcEretarìo fi <*“» contro le centrali elettriche piazzare le impalcature per la eccezione alcuna lono tenuti via vivi: Francesco Zazzo, Pa- binieri voleva Vederli. (Terano 

nuove difficoltà sorgere, sempre d,- stato americano i! colloquio po- Vr *** sollevato le più gran- gettata di calcestruzzo. Il canale ad essere presenii alla seduta squale Biondi, Aquilino Cicocel- mamme, sorelle, mogli e figli di 

da parte americana Gli Stati Seridiano. il Sudo del'rSiornr n^ic^ nef móndr> « Per ou^^^fo 5 idroelettrico che congiunge la di domani. M corr. .Ue ore M. U e Giovanni Albione. Uno di operai. Alla vÙia dei co^ co- 

Uniti pretendevano di essere au-|S^" WwtimiS? il luoco^dTmà pljfiVici7n COTea°r”“* francese che non vhelconfrada Colli di Rocca col Ca-1'-^-^l«ess» piangeva sflenztoaamcnfe. lor dt’ferro le donne hanno H- 

torizzafi a procedere alla rota- delie interrogazioni laburiste è mnne immutata, assolutamente m- ..— ---—.. . ... ^ conosciuto i loro uomini, hgmm 

zìone c alla sostituzione delle In- esploso contro Churchill con una mutata» ha ripetuto fievolmente n■■■! ■■iiim ■ mwa-» ra «« ——w»i»aarim n m • ■ a mima— —■■■z» Acnzo senso, grida 

TO truppe, negando all’altra parie unità che mai fino ad ora i'oppctti- Churchill. SFRUTTANDO DL ‘ IrOOORO FRRTRSTO DELI»* ANTICOMUNISMO (U dolore e d amore, strazianti ri- 

il dirittb invece di procedere alla «o"® d, sinisl*. c i. de. Esponenti della destra laburista. - “ 

:p?!:r£ 7 ::E!b| UH Programma di aperm totaliiarismo clericale 

ostacolo migliore da opporre alla aveva mai riscontrato in lui. da 'fvwmmmw wmWM mwmw „ tanti morti, perchè nel 

conclnsione dei negoziati. E quando il leader conservatore è - elettrica alla Manciuria equi- ^.0 ^^00 a. Uassinate Ut gente che lavora ha 

rr*qu°eno'°/d"er%rigiònkrì^'^ ^°L°offentiv^%^ar?[l^danà"sin?: ^ ||0 QQ GASDOPI 0l COIISÌOIÌO dOHO 

Anche qui i fatti partano chia- * inte^ogazione egjjato Churchill rinnovando la 00000000W00® 0000 0000 00000010000 0 000 000000000^9"®^^ 00000000 0000 fendere l'orecchio ad ogni ra¬ 
ro. 1 delegati americani, dopo Sidney Silverman «e ri governo domanda .se il governo britannico - more ^ sinistro, ad ogni voce, 

a\cr tentato in un primo tempo di ® aie i rare c»r a le f^j^e stato consultato, «Non riamo TW* i •«,* l ’ J* * • • i* ' • perchè...». 

instaurare un principio nuoxo - rh "‘"detm he consultati - Churchill ha in- L Ordine del gioriio approvato - L OH. Enrico De INicola non ritira le diniigsioni ma egh sara ne- I Rocca d’Evandro dista cinque 

il baratto dei nrieronicri uno con-— ma i i -i o tst i • • i * -i t» i chilometri dall’imbocco della tra- 

tro uno» - hfnno successiva-Sare fé ?»««« entro Senato - Nuovu progetto democristiaiio per poter dominare il Parlamento gica gatier^ di Mignano dove n 

____ j: :_ _ do un-passo indietro dall adesione 25 marzo di auesFanno trovaro- 

imporre una • °rarn^n rispondendo a Sifverman. —morte trentanove operai di- 

i»:.» 'C •'*' res i- ® ® ®^ ° . dello aH’azionc amerirana — n senatore De Nicola ha riba-lconsiderarsì chiuso, c che adesso per concordare il testo del tele-1 pelli e dal senatore Sacco. D’esame pendenti dalla Farsura (die la- 


- g --. ,,, „ ««z» U i«l . «« 

zìone c alla sostituzione delle In- esploso contro Churchill con una mutata » ha ripetuto fievolmente 
TO truppe, negando all’altra parie ùDìtà che m«' tìf'o «d ora l'opposi- Churchill. 

il dirittu invece di procedere alla dj sinisl-i e i. de. Esponenti della destra laburista. 

Tiparazionc degli aeroporli. Era matura drpSlIUcristoTrrchar- ii°T'.".ujo ®ÌaSno%à;' 

lampZ^ a"t.L'’di lavare "u" 

nsfarnin mielinre di nnnnrre alla "i lineando che l’attacco alle centrali 

ostacolo migliore da opporre alla aveva mai riscontrato m lui. da vai„ inmicm-in 

conclnsione dei negoziati. E quando il leader conservatore è Manciuria. equi- 

I ostacolo migliore doveva esse- tornato ad essere primo ministro, 

re quelh) dei prigionieri L offensiva e partito dalla smi- ^ 

Anche qui i fatti partano chia- * inte^ogazione Churchill rinnovando la 

TO. 1 delegati americani, dopo domanda .se il governo britannico 

a\cr tentato in un primo tempo di ^ stato consultato, «Non riamo 

instaurare un principio nuoxo — ChurchMi ha detto che «dpt ^°ti5ultati — Churchill ha in- 

il baratto dei prigionieri uno con- quanto riguarda ringhilterra ta ^aLrriment^ 

tro uno» - hanno successiva- pofificn di limitare le ostilità entro jo „n pLo indolirò dan’adSton^ 

mente pretto di imporre una i confini della Corca, rimane im- rispondendo a Sifverman. 

specie di « forfait »: ve ne resti- mutata » e che del resto ! azione 3 ^.gy 3 airazionc americana - 


Un grooramma di aperm totainarismo elencala 
presenta lo da De aaspen ai consigiie dalia DG 

L’ordine del giorno approvato • L’on. Enrico De Nicola non ritira le dimissioni ma egli sarà rie¬ 
letto da tutto il Senato - Nuovu progetto democristiano per poter dominare il Parlamento 


a nmorimno nnntrrA Ta cfAltn cs4> <x^»4x^iiv il scutfiore i.ie Piicoia na riwa- consiaerRTSi cniubo, c cne aac^u per concoraare u ;c5io aei leic- punì e uat senatore ^cco. i^esAinc peuuezwt uwia raTWura ime itt- 

-0.000 c cc ne teniamo „ . * _p„hrava « nói fnmnnr riserviamo tutto il diritto di jjjto ieri in una lettera inviata al fon. De Nicola può riprendere il gramma da inviare aU’onorevole di questo documento porta alla varava alla stessa opera idro- 

00 OC» K^inta questa inquali- ovalità dicati senatoria sua intenzione di tasse.|suo incarico per proseguire fa sua!De Nicola per indurlo ad accetta-1conclusione che la D. C. sta{elettrica per conto della SME). 

iicabile e vergognosa preu-sa, e«- ^ionì» c «non r.ndnrc al di là dei Uniti, le opportune n- gnare ic dimissioni dalEalto inca- opera presidenziale e continuare a re la nuova candidatura. jconducendo su larga scala il ten- Come allora, anche oggi ai mper¬ 
ca gli Stati Uniti venir fuori con poteri discrezionali dì cui è inve- *- rico di Presidente dcirasscmblea dare alle assemblee legislative il II Consiglio nazionale della D.C., tatix'o di attuare sotto la ma- ché >» della gente Vunica die pos 

una «scoperta»: i prigionieri di ifito Clark*' stolo a questo punto che At- La lettera costituisce una chiara prezioso contributo della sua ca- che ha concluso ieri i suoi lavori scheratura della -democrazia prò- sa dare una risposta è ta SME. 

guerra cìno-coreani si sarebbero .silx*erman ha ribattuto che al ® nome de’I'opposizionc. ha conferma del programma perse- pacità c della sua e-Tierienza. I va- a Roma, ha confermato in pieno tetta., la politica della destra mo- «Gli operai, mi dice un eapo- 

dichiarati, a sentir loro, contrari, contrario le incursioni americane "biesto che nella stessa seduto di guito dall'iUustre parlamentare per ri gruppi senatoriali sono stali il giudizio espresso dal Comitato narco-fascista. Esso detta infatti le squadra, avevano protestato per 
nella gran maggioranza, n lorniir- «sono suscettibili di portare a «e®* «a Camera dedicasee alia que- la difesa integrale della Costi^ unanimi pertanto nel proporre che centrale del PCI sulla funzione che J"®® «i un programma anticosti- ,-£ lavoro, dicevano che 

sene alle loro rase Ma sul nifi ouelta estensione della guerra che ^Uvne un dibattito generale, e fos- zionc c per (a sollecito attuazione poa. De Nicola sia invitato espli- svolge 11 partito di governo quale tuzionale e totalitario riassunto . . , 

bello mlnfrc i S«aCi amermé- oom persona assennata di tutto il «« chiamata a pronunciarsi con un delle leggi costiluzionrfi che .1 cìtamenlc ad acceture nuovamen- strumento principale di una poh- nella lormula raussoliniana. della fi de# 

2; n mondo fa if POtsibi/e per erifore -, voto. Churchill ha obiettato di non malvolere ed il calcolo politico tc la candidatura alla Presidenza tica reazionaria e filofascista di- ‘disciplina nazionale, che vie- * Guaste lavoro, mi ha det- 

ni sostengono questa tesi a i an ^ ch^ecto se A’.exander fosse essere ancora in possesso di infor- della D.C. e del governo hanno dell’Assemblea. Se egli, come si retta a instaurare un regime tota- ne giuslifi^ta con il pretesto to un altro, le pareti del canal e 

•j®*'nel rampo di infonnato da Clark che !c 'nazioni sufficienti per affrontare impedito smora di attuare. Il ss- spera, accetterà questo offerta, gio- litario c a soffocare rcsercizio che -il pericolo piu incombente e non hanno armamento e la terra 

Koje. la riunione degli internati pj^-rebbero avuto luogo un dibattito, e >1 presidente della natore De Nicola, dopo aver riha- vedi prossimo il Senato, nel corso delle libertà democratiche e il li- grave» è rappresentato per De Ga- non c roccia...». 

che ristabilisce di 'colpo la veri- . . Camera, da buon membro drl oar- dito nel suo scritto l assoluta in- della elezione del nuovo orcsiden- boro gioco dei partiti. Il Pre- speri dalle forze di sinistra. Date Comr ner in tmnnHin ri* is*_ 

là- I prigionieri di guerra non , . ’ . ..... rito conservatore, ha respinto la fondatezza delle accuse mosse^: tc, manifesterà ancora una xolta sidentc del Consìglio ha pre-queste premesse è facile dedurne anche oggi la aente minia 


noDDiamu vulcucrc. a \^iiii|ucsiiici ^ r*ht«TY4ii1i 4 fnrAf«t 0 i fi ^ con la 

<o — «W.]ai®ra ^r la pace in deir.WmWca fi Seul passarono il p^o’i^S^ro ha Promnù^ioae della ^ 

Corea? Gli Stati Uniti, che non immediatamente dalFalIra parte, offerto al segretario di Stato al »roP‘j®rio proscioglime-lo islrutto- 
xoglìono— c non nc fanno mi«:ter'i facendo causa comune con i par- numero <r.ec; di Doxvning StreeL P*rte 

- concludere quei negoziali o i lamenfari dell Assemblea nord- „ primo ministro avrebbe ri- ^ ~te *!? Ti^Jo "lolla pS^ 
cino-coreani che hanno dato prò- coreana. Gli alfn quell, che pur chiamato l'attenziORe <fel segreto- onera mia * 

m-na és*» a «n i VltnanAnsI^ aaI ^««#3 a m-Zn*. Jz ammanii «««_«I 


Il dito nell’occhio 


Gli nell 


Iricalc in ogni campo della trito na-j 

Ccn il terzo punto del documen- 
lo approvato, e sul quale Gronchi. 
bligato ai adoperare la destra Rapelli c Sacco hanno espresso !e 




Il compogno SaMì 

porte oggi per rOilUL 


grande com- 
Suhlo che 


regime clericale conta dii Oggi alle Vnn 


truppe americane non «arebbè rÀsMmiMea per non cedere alle dd Parlamento, prose- per potenza era II quarto «tei n»n- 

.'^oltanto quello di «resistere_a’- minacce o ai ricatti di SiManRì. io Simo costretto a con-j do- R Qt* lidiODO è iriUisrirM 


tutte, as- 

cere"chè Lri. con beielolette deBa Iteri fissati da De Gasperi _ do-làS^^’Ìi^3SÌé 
“là mia «prosa, sollazza I suoi an^- Ivrebbe rendere obbligatorio reser- 
zU rete di cWo del voto, -consratire la 


Lomeie a inrormazjTOc ». valersi per maseberare di fronte Santi, acgretaiio evsTT 

Il fMSo giorno (Uiaio- all'opinfone pubblica R suo dete- la corrente »wì«h«*« , 

no otraordinorioi rioramento, e per ottenere ad ogni Paeroporto roamoo 

Ricevo e pnbbHco: jcosto il controllo dèi ^rlamento lorest per recani in volo o 1 

Rlustrc Asroodeo. vedo con pia- La nuova legge — secondo f cri- dove te 

»re che LeL con brldolette «Mila ter! fissati da De Gasperi _ do- di>r 9 »*m* - 


perchè 


caso ad un posto di eccezionale di-l che hanno una 


gUo economico e sociale 
rONtJ. Com'è nolo al limocl 


do di far sentire lìberamente la sua 1 fin nazione della goerro, è lo atea-l****"* 


bero dovuti esdodere a priori, an-j onesto tra ifNmMypfo da setaeaUL | ^ 


aOa sua 


I aai-a am na womow — ■ « 

collaborazione delle forze» con lo|S^ 


IM VMartst 0 


munisti. Non fu possibile, dopo, perialisti americanL 

perchè le clczìiitii che si tennero SENATO MIELI 


i wiun i cM w uMicraic, ra mhwww otoazMOO ocue amiunoni, i mo- ^ Caltaa «m i fmmaaffmi di 
iq Europa e nel Mrtio Oriente. dente die aveva turbato i rapporti fa. L’avergtl v^s!^comgge~. 

ESANCO CALAMANllSEt fra 1 due rami del I^arlamento può re quel difetto, cesia faverto ob- 


Soo - Mantas Setvalaggto 


I (CoBtlaaa *■ c 


In tenore di vite dei l 
g. coieawDlhel vari pac^ 
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Greco costretto a dimettersi 

in seg uilo a pressioni rical talorte 

La campapa intimidatoria dei giornali cnlmlnata con le «reprimen¬ 
da» di Coveili e Lanro - Il compapo Sotgin, è ovvio, rimpe presidente 


Con un colpo, del tutto degno 
del gangsterismo politico ameri¬ 
cano. l’on. Covelli, segretario ge 
nerale del Partito Nazionale Mo 
narchico, dì concerto con l’arma¬ 
tore napoletano Achille Lauro 
presidente dello stesso partito, 
ha imposto al signor Augusto 
Greco tìl rassegnare le dimissio¬ 
ni dalla carica di assessore pro¬ 
vinciale. alla quale era stato elet 
to lunedì scorso. 

La notizia è stata appresa alle 
ore 22 di ieri sera da un comu¬ 
nicato ANSA, dato che la lettera 
dì dimissioni inviata al presiden¬ 
te Sotgiu non era stata ancora 
recapitata. Questo particolare è 
il primo dei molteplici aspetti di 
una grossa azione terroristica 
svolta nei confronti del Grego 
dal e dalla democrazia 

cristiana, dal momento in cui il 
consigliere indipendente ardi vo¬ 
tare prima per l’avv. Sotgiu 
poi per la propria elezione in 
Giunta. Questa azione ha rag¬ 
giunto il culmine nel pomeriggio 
di ieri, quando il Greco, convo¬ 
cato daH’on. Covelli, è stato da 
questi trattenuto per circa tre 
ore, al termine delle quali ha 
dovuto vergare la seguente let¬ 
tera; 

« Veramente preoccupato 
pensoso dei problemi omminisfra- 
tivi e delle varie esigenze locali 
della provincia di Roma rtteneuo 
si potesse addivenire alla /or- 
mozione di una Giunta provin¬ 
ciale con carattere eminentemen¬ 
te tecnico-amministrativo al di 
sopra di ogni spirito di parte. In 
tal senso e senza alcuna ambi¬ 
zione politica, avevo data la mia 
adesione e avevo accettato di 
far parte di un Giunta rispon¬ 
dente a tali criteri, sicuro di po¬ 
ter portare il contributo delle mie 
capacità ed esperienze di lavoro. 
Con rammarico, invece, i presup¬ 
posti di una collaborazione ge¬ 
nerale sul piano amministrativo 
sono venuti a mancare e ciò mi 
costringe per coerenza ai miei 
principi e atta mia fede a ras¬ 
segnare le dimissioni dalla carica 
di assessore provinciale. Voplia 
actìsarmi, signor presidente, e 
gradire i sensi delta mia stima 

Come i lettori avranno potuto 
notare, Vunlca casa, da chiarire è 
il modo in cui sono venuti a 
mancare al signor Greco • i pre¬ 
supposti di una collaborazione 
generale sul piano amministrati¬ 
vo». Ecco fatto: non siamo noi, 
però, a compiere questa chiarifl- 
cazione, ma è la stampa di ieri, 
dalla quale citeremo alcun! brani 
salienti che suonano per l’indi¬ 
pendente consigliere vere e pro-l 


rie minacce politiche e. quel che 
più impressionante, anche pro¬ 
fessionali. 

Cominciamo dal Popolo: «Una 
Giunta soclalcomunista quale po¬ 
trò essere quella sorretta dalia 
maggioranza di un voto acqui¬ 
stato a borsa nera nel più vieto 
mercato dell’ambizione, non sap¬ 
piamo come potrebbe efficace¬ 
mente amministrare la provincia 
di Roma ». 

Nei riguardi del Greco, scrive¬ 
va inoltre testualmente: « 11 Gre¬ 
co. smanioso di una qualche ca¬ 
rica ha barattato il proprio volo 
a favore di Sotgiu ». 

Della Voce Repubblicana cl li¬ 
miteremo a riportare soltanto un 
titolo a tre colonne: « In odio alla 
democrazia, collusione tra P.C.I, 
e P.N.M. ». 

Ingiurie d’analogo tenore a 
quelle del Popolo sono state scrit¬ 
te dal Quotidiano e. più o meno, 
da tutti gli altri giornali, ma to 
organo di stampa che è sceso 
sfacciatamente sul piano della 
minaccia delle « sanzioni econo¬ 
miche » è stato II Giornale d’ffa- 
tia, il quale, parlando dell’attivi¬ 
tà professionale dcU’inquislto co 
si si esprimeva: « Il Greco, che 
è avveduto commerciante in 
pneumatici, ha creduto questa 
volta d’aver fatto un buon affare. 
Ma sì tratta d’un affare a borsa 
nera, compiuto sotto banco... ». 
Da questa constatazione al boi¬ 
cottaggio del slg. Greco, avveduh» 
commerciante di pneumatici, il 
passo avrebbe potuto essere bre¬ 
vissimo: è nolo, infatti, che i co¬ 
munisti e 1 socialisti si servono 
molto poco di pneumàtici; coloro 
che ne consumano in abbondanza 
si trovano dall’aJtra parte, in 
quella In cui era il Greco e dalla 
quale voleva uscire. 

Quale il nostro giudizio su tut¬ 
ta questa faccenda? Sul Greco: 
un caso pietoso di un uomo che 
voleva cambiare strada, ma che 
non ha saputo resistere al terro¬ 
rismo morale e fisico del « nemi¬ 
co d’elezione»; sugli altri: un 
semplice, anche se scandaloso, 
episodio di gangsterismo politico. 

X^e conseguenze? Nessuna. Gli 
obiettivi che l democrletianl, l 
monarchici ufficiali, i repubbli¬ 
cani storici e 1 socialdemocratici 
si proponevano di raggiungere con 
la passiva benevolenza dei fasci¬ 
sti sono andati nuovamente falli'- 
tl: il compagno Sotgiu resterà in¬ 
fatti presidente del Consiglio 
provinciale. Vuol dire che inve¬ 
ce di sette, la Torre capitolina 
avrà otto assessori. Tutto qui: co- 


La prossima seduta del Consi¬ 
glio avrà luogo prestissimo: pri¬ 
ma della fine di questa settimana. 
Buon lavoro, dunque, al conipa 
gno comunista Giuseppe Sotgiu. 
presidente del Consiglio provin¬ 
ciale romano, e al suoi futuri 
collaboratori della Torre Campi 
doglio! 

Oggi maiKherà l'acqua 

tra P. lun go e P. P e di Roma 

Causa,! lavori delle gallerie dt! 
pubblici ecrvl/i t la sistemazione 
stradale di via Appla Nuova, nell» 
giornata di oggi, per effettuare i rac¬ 
cordi alle condtitlure, snr,A sospeso 
il flusso dell'Acqua Marci» dalle 12 
alle 23 ne! fratto compreso tra Piar- 
ra He di Homa e ponte Lungo e idei¬ 
le vie immediatamente adiacenti. 

Il Mimlcipio provvederà ad Invia¬ 
re sul posto delle autobotti con ac¬ 
qua potabile dato cbe, nei'e ore 
suindicate, verrA a ces.sare anche II 
fltisso nelle fontanelle pubbliche. 


INOETTK 0ALL‘ANPI ‘ 

Quattro grandi 
manifestazioni 


Per onorare I pwfglanl e 1 pa¬ 
trioti che convmrrunno a Roma 
j>er 11 tu Congresso Naslor.ft'.e del- 
TA N.P.l. li Comitato Provincia c 
deli'Asoociuzione ha Itide'Ao per 
ealteto alle ore 90 quattro tnenl- 
fetvUaloni. patriottiche e entUik' 
eciete nelle aegueptl locatitàt 
' a TRA&TBVERK ’ fP Maetat) 
dove parlerai.no l'on. gen Arra:- 
do Ar/1 e U prof. Cainpotml. rl- 
ejtettl va mente comandante delle 
truppe italiane paitigiane in Ai- 
hanlii e comandante de’ie Brigate 
«a L » della Toacnna: 
a TORPIONATTARA (P dola 
Marraneila) dope parleranno Ton 
Walter Aud'alo » tl prof Vincen¬ 
zo Nardi, del coma-do « O L » - 
Toscana; 

a TRIONFAI.R (Largo lYlonf». 
le) dove pareranno l'on G'or- 
gto Amendola, del comando mili¬ 
tare del ccntro-aud, e il geit. Lui¬ 
gi Maelnl; 

a EatjUILlNO (Pln7.z.-t Vittorio) 
dove l'on Clno Moscatelli. Co¬ 
mandante delle Rrigate Oartbaldt 
di Valeesla e i! gen. Mario Roveda 
par'eranno alia cittadinanza 

Alla manlfeslazlore di Troate- 
vere *1 ealWrà un coro apeciallz- 
zato in canzoni partlglane e della 
montagna 




IN AGITAZIONE I DIPENDENTI 'DI ZINGONE 




S8 non veste pura noi 
non vesta dio nnssunn 


Il noto commerciante si rifiuta di applica¬ 
re l*accordo stipulato il 4 febbraio scorso 


Nel corso deH’assemblea genera¬ 
le dei dipendenti della ditta F. 
Xingono tenuta ieri alla C.d.L., i 
lavoratori hanno tipprovnto alla 
unanimltA un ordine del giorno in 
ut confermano la loro volontà di 
lottare per costringere la Direzio¬ 
ne od applicare raccordo stipula¬ 
to il 4 febbraio u. s. relativo alla 
eori t sponsione dello quote di ar- 
reti alt ed al niigliornmonto delle 
retribuzioni. .. • 

I lavoratori chiedono inoltre 1» 
appliinzione della scala mobile cd 
il pagamento dtdlc Oie straordina¬ 
rie per il personale di categoria B 
nonché il rlspetio del loto diritto 
di Indire le elezioni per la Com- 
mis.sione Interna, 

Dando una nuova prova del loro 
.senso di responsabilità, I dipen¬ 
denti della dilla Zlngone hanno 
dato alla azienda 48 ore di tempo 
per i’nccettazlone delle loro ri¬ 
chieste. avvisando però che, nel 
caso queste venissero respinte, ina¬ 
sprirebbero immediatamente lagi- 


Uzione 'fino a giungere alla i>o- 
.spcnslone del lavoro. In ‘ questo 
.«enso, Tassemblea ha dato manda 
to alte organizzazioni sindacali di 
nssnro' le modalità per l’attuaidoae 
dell’eventuale sciopero.. ,, ^ 

Ele/.ioni sindacali - 
alla Lega PaneHieri 

La Lata Panattierl comunloa eh* 
•taaer., alte or* 9 oeaserà H termine 
di pre»eniaiione della Uste per II 
nuovo Comitato Sindacale e par la 
alazlcnl ohe avranno luoco naila 
Klornata di domentcn • lunadi, 29 
a 30 glucno. 


Sfamane i funerali 
del sen atore C avaliera 

stamane, alle 8.J0, partendo <j8l- 
rabltazlone dell’estinto in via Ca¬ 
vour tt9, si svotgeraruno i funerali 
del compagno Cavaliera del gruppo 
socialista del Senato della Repub¬ 
blica. 


CONCLUSE LE DEPOSIZIONI AL PROCESSO CONTRO G. ROSSI 

“Me ne frego dei giornalisti !„ 
urtava i’ufficiaie eccitatissimo 

... ..__ __ V 

L’inno nazionale è un canto sovversivo? > Il giornalista Giuseppe D’Avanzo 
fu arrestato perché aveva i vestiti in dlsonlim» - Forse la sentenza domani 


L’attesa di coloro che si aspettavano!Castelluzzo, che si trovava accanto 
una rapida conclusione del processo a iul al nKtntcnto deU'arresto. il ca- 
contro il giornatlsts Clorglo RoMit' steituzzo ha dichiarato che l’imputa- 


di « Paese-Sera * e contro gli altri 
otto cittadini arrotati durante le 
manlfcstajlonl del 18 scorso è sm.a 
delusa. Dopo oltre quattro ore d* 
lavoro. Infatti. 11 Tribunale è ricetto 
Ieri soltanto ad Interrogare tutti 1 
testimoni, tranne due di minore im¬ 
portanza- Si spera quindi che doma¬ 
ni sera la sentenza possa essere e- 
manata e gli imputati rimessi in B- 
bertà (colpevoli o innocenti, a tu*ti 
dovrebbe essere accordato il benell- 
do della condlzionsle). 

L’udienza di Ieri é «tata eomun- 
que molto Interessante. Particolare 
rilievo ha avuto la parte riguardan¬ 
te l'impttiato dott. Puseo. Costui ne 
ga di aver lanciato manifestini non 
autorizzati e afferma che. nell’arre- 
starlo. un poliziotto gli disse: «Se 
non sei stato tu, sarà stato qualcuno 
vicino a tei». Incalzato dal Presi 
dente. II poliziotto ha finito Ieri per 
ammettere di aver effettivamene 


, , ,, , pronunciato quella Iperedlblle frase 

me rlsultoto di questo can-canjA d’«rarico del dott. ptisco hs parlato 

oufndt, come teste. Taw. Vincenzo 


non c’è male, vero? 


DUE DRAMMATI CI SINISTRI IERI POMER IMMIO A TIVOLI 

Un bosco e la Cartiera Tiburtina 
semidistrutti da violenti incendi 

Le fiamme provocate da una granata d'artiglieria 


Per bea due «tdl» nel pomerlgg'o 
di Ieri, all* Caoaita* del VlglU del 
Fuoco di vi* Genova suonava l'at 
tarme. A brev« distanza l’un* dal¬ 
l’altra, giungevano Infatti da TivoU 
due ttiefonate. con le quali 1 pom¬ 
pieri del luogo cbtedevano ITmcne- 
dtoto Intervento e la collaborazione 
del toro colleghl romani, a causa di 
due groasl Incendi divampati l’uno 
nel bosco deito «macctaSa di Tivoli» 
e l’altrc In un eapannone della Car¬ 
tiera Tibtirtlna. a poca distazu» dai 
bosco ateeso. 

lai prima chiamata giungeva alle 
19.40. Immediatamente tre autopom- 



SCO non era niM>Pure drcostretto.; 
iin'altr» gxoesa fiammata si levava 
da un capannone dell* Cartiera Tl-| 
burtina. Una parte delle forze che 
al trovavano già sul posto venivano 
dislocate sul luogo del eecondo al- 
nlatrov mentre un’altra tetefonau av¬ 
vertiva la caserma di via Genova. 


Orca le cause di questo secondo 
Incendio, non è stato ancora poKl- 
bile accertate «e esse debbano esse¬ 
re Imputate, come è opinione diffu¬ 
sa. alto scoppio di una granata d'ar¬ 
tiglieria. come ò accaduto net vldtio 
bosco, oppure come credono alctuit 
tecnici della cartiera, a un fenoroe- 


donde partivano alla volta di Tivoli no di autocombustione. La giornata 
altre due autopompe. Il capannone | era caldlastma e — come essi dicono 


cbe *1 trovavano già sul posto, la 
dbESeile opera di drcoscrltmne dei- 
rineendlo. due intanto aveva assun¬ 
to proponlocit vastissime. Gran parte 
desia fitta boseagUai cb* occupa una 
area di circa un centtaaSo di ettari, 
era In preda alle fiamme- L’incendio, 
secondo quanto è rlmtafo dalle prK 
me Irtdaginl, è stete provocato dallo 
scoppio M granate d'artigllerlac fat¬ 
te esplodere dorante O corso di «scr- 
dtazlofil milltarf. cbe si tenevano In 
ima locanti poco distante. 

Circa un’or* più tanU, verso lei 
17, quando ancora l’inoeodio dei bo- 


dove si era sviluppato l’incendio, era 
quello adibito a deposito del legns- 
me di pioppo, che viene utilizzato, 
com’è noto, per ricavarne cellulosa 
H grosso capannone, colmo di mate¬ 
riale. era per fortuna distaccato dal- 
t'edMicio della cartiera c dò ha no¬ 
tevolmente fad liuto l’opera di spe¬ 
gnimento. Dopo circa un’or* di lotu 
contro le fiamme, che hanno com- 
pieumente distrutto il magazzino, 
l’incendio veniva Infatti domato. 

Non *1 lamenta alcuna vittima. Mol¬ 
to è stato però 11 panico della mae¬ 
stranza della cartiera, la quale, 
gendo le fiamme e credendo che n 
fuoco si fosse sviluppato In un re¬ 
parto all’lntemo den’edlflcio, si ac¬ 
calcavano alle uscite Ma ben presto, 
accertato che soltanto 11 capannone 
esterno ers In preda alle fiamme, 
tornava u po’ di calma. Per misura 
di alcurezza gli opera! venivano fait* 
egualmente uscire dairedUielo. 


nwaPEN TE O FOLLE S UICIDIO ? 

Coningi i due uccisi 

netto scontro al IV miStto? 


noe persene, vme delle quali 
è atale aswore pes dW le Mhestificane. 
batme trovato Ieri atroe* snorte In 
m raecaprieeiente incidente accado- 
fOi, alle ore MM tdrca, toUa vis Ap- 
nU Nuova, aU’altcsce del Kon. SfiM 
(Ouarto MDg'.lo). Ua* «Topolino C«. 
a borda ddja quale si trovavano Uì 
a>antitrc*Baie SUvaoo Vleati. abitan-j 
a» lo via Gertaaoa fiommaUier U. al 
fina dùBBu di ai9*4*o un pa' mena 
.ftavane, *1 è aeootrata «an aeeesUe. 
•aie vtoHsixa eoo is patta poata- 
nare di un csimtan tanaia NIM. di 
pnortstà dcU’autlsta Oluacppa cap. 
sagù, saaiisitssuis. abitante lo vu 
Dacia M. che era In tasta al mr- 
gàne della strada, con 1 sefiDall !'•>* 
aslnost rcfalanaanw aceaai. 

Ve turno CappagSL sleunl a sssan 
tL ad altri autisti di ssaedtine se- 
anUhmte sena eeoersS a onttere 
C Me* apera in aiuta «sgM Vtiarta- 
«alt OtaMua vanlvana siMAa rea. 
aam a ds p a ail a barda dt oos asta- 
sMaa targata SasM UMN. fi cui 
Saapriatarla Silvia XM Mania, da- 
wlsfnata la via Oraata nagnoU la, 
m «Mgava aaMta vetta 1’^ 
m. Clsvaanl. Par a VMart, patd^ 
d’ani pM otAa da fare, n 

». La dsoaa, tavaas. ara 


ancora viva, per cui 1 medici la tra¬ 
sferivano subito In sala chlrarglea. 
Purtroìme. però, anch'eas* «vaiava 
di vivete ara tata- idenuficarla oton 
k stato astcora possibile, poiché twai 
aveva documenti Indo s so. Potrebbe 
trattarsi dalla «nogtia del vicari, aJ- 
gnora Giuseppina BagUnt. Sol luogo 
deU’lncidsnt*. però, è stata trovata, 
qualche or* dopa, una borsetta can- 
tenenie documenti intestati a <P>o- 
rloa PaecL di M anni. Le Indagini, 
ta proposito, sono ancora in carso. 

Anche aseore sona le causa dal- 
ncMfidtmia. geeendo la poilsia, tut¬ 
te le responsabilità rJesdeno su eh! 
era al volante della « TapaUna », cleà 
sul Vicari o sulla donna, perchè 
neanmao queeta dreostansa è sta¬ 
ta «hlarlta. 11 Quarta Mtglle è «ma 
iacalità perleaiastaiigia par la aata» 
mobili, asa sembra veramenta atra- 
DO eba I segnali ivastaosl dal «a* 
oilen ma alam stad vlstL- Ciò Ita 
Indette tahml ad afiaectara r^pataal 
(dha a «ai parò sembra Crancasasata 
aaiorda) cita al tram di tea «bad» 
denta vaiontaria», daò di 
da dt mea tr u an autddta. 


all’esterno del capannone si iru- 
vava una notevole massa di trucioli 
e di spazzatura di legname, che. al 
calore del eole, potrebbero aver pre¬ 
so fuoco. Non *1 conosce ancora nep¬ 
pure l’entità del danni. 

Per quel che riguarda l’Incendio 
nel bosco, sino a tarda aera 1 vigili 
del fuoco il trovavano ancora sut luo- 
«o. Inqzegnatl in una dura lotta con 
Il fuoco che. alimentato dal materia¬ 
le altamente Infiammabile, era un 
ben tenace nemico da combattere. 
Una gran folla si è rfvervat* per le 
strade che fiancheggiano II bosco, an¬ 
siosa e comunque affascinata dalla 
Impressionante spettacolo. 

Sorpreso il flafraite 
ineofre niiaji w fono 

Verso le M di lerL a OgUo del por- 
Uere deRo atabO* di vta CtahUnt U 
notava un individuo che. serveadost 


di una forcuui per capellL stava ma¬ 
nomettendo la arrraturs delia porta 
di ingresM del negozio dt drtg^erta 
e forno di proprieU dt Pietro Flo- 
rellL sito nello stetaa stabile. 

n ragazzo a v ve niv a dell* cosa D 
Commissariato Masti • poco dopa 
alcuni agentL giunti sxU posto, aor- 
prvndwaao Itadividuo. Identificato 
per U qoaranUsettenue Dario Mori 
autiste disoccupato, abitanta alla bor¬ 
gata TRmitmo HL e lo tr a evano In 
arresto, n Fiori è stato trovato In 
poateaso di 3*0» Un. sottratta dal 
cassetto del bancone, di uno scalpello 
* una lampadina taacabUe 

Diefesvlsfi si 
btrmU alTispeiaie 

Sambra toersdlblla, ma 
■ti • tta s tuuo a aoontram 
fra di loro. Cosi è accaduto 
di Seri mattina, pr es so la 
dt Centocalle. la Via casnina. Con- 
taguenze: 11 sessaataquattrerme Ito¬ 
melo GiotginL abitanta al numero 
I9M dell* Casflina, ha rtpertato ft- 
rit* guaribiU la 10 gtoràl; il ser¬ 
gente maggtnrs dcireenminitlen, Pial> 
miro Cervelli dt M ansi, ò stato tl' 
cQve r s to in uswnisftoua a Sng «Ha- 


1 VVStat- 

sl pensalo 

o aOe »M 


vanni. 



to non lanciò 1 manifestini. SI è avu¬ 
to qulnut un breve battibecco tra U 
liste c ti potizlutto « veiuaU^zante ». 
tl quote aveva definito {'inno tìl Ala¬ 
meli c canzone sovversiva », destan¬ 
do sorpresa e IndignAzione fra 1 pie- 
»entL 

li collega fitsngone, vice presiden¬ 
te nazionale deit’ASbociazione della 
Stan>pa, depone quindi sul passi fat¬ 
ti per ottenere la liberazione del 
Rosai e dichiara cha il Questore af¬ 
fermò di ignorare U eeqticatro di un 
rollino fotografico. 11 rollino risulta 
scomparso, volatilizzato. Viene quin¬ 
di chiamato U collega De Biase, del 
« Paese », che rtcostrulace pscau- 
mente, con precisione e chiarezza, 
tra l’attenzione dei gludlcL della 
stampa e del pubblico, come al svol¬ 
sero i fatti- £gtt riferisce gU urli 
del tenente Enzo Cicerchia. 1 tre 
«Fermi o sparo!». t «Me ne frego!* 
« i Qui comando lol * di staraclana 
memoria e le contumelie profferite 
dall’ufficinle contro la categoria dei 
giornalisti 

Un confronto fra 11 tenente Cicer¬ 
chia, il De Biase e il fotografo Salu- 
stri metto 11 poliziotto in gravi dif¬ 
ficoltà- Evidentemente rufflctale è 
esperto nelt'uM dell* armi, e magar! 
dello sfollagente, ma sul plano della 
dlsctiasione zoppica. Nega di aver 
detto «Fermi o spartì!», poi. candi¬ 
damente. awitlene di «ver fermato 
Patito del «Parse-Sera» soltanto per¬ 
ché »I muoveva... mentre tu’te le al¬ 
tre erano ferme! In realtà. I’ Ro^*». 
il Salustri e il De Biase affermano 
che al Cicerchia premeva essenzial- 
nrente di d‘«trtivpere le foto che lo 
ritraevano In attegiiamento «almo»- 
tloo e disinvolto», mentre dichiarava 
in arresto li giornalfcit* D’Avanzo, del 
« Tempo ». 

D’As-anro conferma subito dopo le 
clrcoafar--«. dichiarando lnol>r« . di 
asw ud'*o i; tenente Clcrrchla «n-l- 
dar*: «Fermi o <|r>a«»l» Tj rO*’r«^ 
D’Avanzo aeg unse di essere stato 
fermalo drUa no’*-’-». —-rritr.» rass.-v« 
oer II Trl»'’'ie. jio’fan*o oereba j~ t,. 
ve va t vertlt* In dt^ovafne» e -—ec’sa 
di non esser»! oi»r1‘fteato sii>'»»o rrr- 
eh» e non eli seirh-wa I) r-ome-ito.i 
r«srndo 11 tenente Cicerchia 
«’mo 

Do-K» la deoo*-*--l<T->e del p*o-na”«*a 
fJtJK* paltoita. r*-* rlferf«rr «u’t- r>ro- 

oer 11 »eoi»e*tro delle foto e ver il 
'ermo Ari 'fZoc«l 1» sedi'ta vVnr tol¬ 
ta e rlnvlafa alle o-c 17 di d'umani 


chi svizzeri, l.OOO franchi francesi 
AO franchi belgi e documenti. 

Un furto è stato compiuto Ieri 
notte anche nega uffici delia Soc'.e- 
1.1 Ap.L FlUn, *n via Tevere 20. 
Sono stale asportate tre macchine d» 
scrivere ed una macchina calco.a- 
tricc. 


(In giovane si avvelena 
in una frafforia di Tesfaccio 


In una trattoria In via Nicolò Za- 
toagll», u diclannovevme Franco De 
Angeli» abitante in via Mamiorata 
71, verso le 13.4à di Ieri, dopo aver 
mangiato, ingeriva alcune pastiglie 
di natura lonpreclsatai allo scopo di 
avvelenarsi. Soccorso dal presenti, 
qu-indo stava per perdere la cono- 
scenza. 11 De Angeli* è stato tra- 
spoinato all’ospedale di S. Camillo. 
I sanitari gli riscontravano una In¬ 
tossicazione da sostanze Imprecisate 
e lo sottoponevano a lavanda gastri¬ 
ca. g.udlcandolo guaribile la quattro 
R omi. Il De Aneetia ha dichiarato 
di aver tentato di uccidersi per dl- 
•sp'acerl familiari. 


DAL 1 AL 31 NEL PCI 

La campagna 
**14 loglio M 


81 aono riuniti lunedi aoorae gli 
■mminlatratori delle Sezioni rome¬ 
ne del P.O.I. *11* presenu di un 
Dompegno della Sezione Centrate di 
Amministrazione per esaminare la 
aHlvità da avotgsre per dare al 
Partito I mezzi adeguati per con¬ 
durre avanti, con sempre maggior 
suoeeaao, la lotta per la pane, la 
llbartà 'a il lavoro o per ^seutare 
il ianelo della campagna «H lu¬ 
glio» In onora dal eompagne 
Togliatti. 

I compagni rsaponsabill dell’am- 
mlnlstraaion» della Sezioni hanno 
preao impogho di far applicare n*l 
mesi di giugno-luglio, oompìeeslva 
menta, 13D.OOO quote, attraverso la 
mobllttaztona delle cellule e di tutto 
Il Partito^ C* atato Inoltre stabilito 
oha vafTò lanoiata, per II periodo 
dal 1. luglio al 31 luglio, una gara 
tra le Sezioni che verrà ooncluaa 
con la premlaziona della migliori. 
Sul proealmo numero do a II Far> 
tKo», ohe sarà dedicato eaoluaiva- 
mente alla oampagna alò luglio a, 
varranno precisati gli eblattWi per 
ogni Seziona, le modalità deli* g*r* 
* I premi atabllitl. 


Urge sangue ! 

la bombi da Fianco Pstrizls. «T*»t- 
meote ammslsts, ho bisogno urgente 41 
trasfusioni di sangue e offerte in 4e* 
nsro indirizzare le offerte lo segre¬ 
teria di redazione. 


MINACCIANDOU CON UN ACUMINATO COLTEUO 


Vuol obbligare la moglie 
a confessarsi adultera... 

K y ^ 

stato denunciato e arrestato dalla polizia 


PER tt. ‘ SUPKRSFRUTTAMENTO 

Sciopero 

•uilg Zepp igri ? 

n Sindacato ^ autoferroteamvlerì 
chiede 1* tavoeg delle coacessloa) 


De^’iibafo un oland^nte 
con la «ffnmma a ferra» 

U«t dtisdino olandese, di passag¬ 
gio per la nostra dttà. è stato ieri 
derubato con rintramontablle siste¬ 
ma della « eomma a ferro .. si frat. 
ta del slianor wnJehi'n» FelHcamo U 
quale, verso lo tata di Ieri, era .«tato 
roatrotto. In piazza Romolo e Remo, 
a scendere daU'aato per cambiare 
un pneumatico che si era forate 
Mentre II FellMamp era Infimro al 
lavoro la so* fiacca, lasciata sul 
•edile deU’suto, • prendeva il volo» 
NeRs giacca si trovava 11 portafo¬ 
gli eontenetJta *• mila lire. Me fran 


Un grave tatto è stato denunciato 
al posto di pollila deU’ospedaie di 
S G'acomo dalla signora Rosina Bat¬ 
tisti la Tordella di 26 anni, che ieri 
notte, poco dopo Luna, al recava 
farsi medicare alcune ferite al collo 
e airaddotne. che ttaultavano pro¬ 
dotte da arma da tag’lo 
La - giovane signora ghnstlficava 
que.le ferhe. ferite per fortuna sol¬ 
tanto superficiali, che 1 medici hanno 
giudicato Euarlblll In una settimana, 
raccontando una Incredibile stona. 
Vena mezzanotte, «econdo quanto la 
donna ha detto, il marito. Luigi Tor 
della sarebbe rientrato in casa, un 
appartamento dello stabile di via 
Fabio Massimo 107, ed avrebbe Int- 
zlato una lite con la moglie, accu¬ 
sandola di iradimento. Nel cono del¬ 
la lite il marito, la cui eccitazione 
andava sempre più accrescendosi, a- 
crebbe pretcao che la moglie gli fir¬ 
masse una dichiarazione nella quale 
ammetteva di •ver contratto una re¬ 
lazione extra coniugale, la donna »- 
vrebbe opposto tm energico rifiuto 
ed allora H marito, fuort di «è. »- 
vrebbe afferrato un coltello da cu¬ 
cina e lo avrebbe puntato al collo 
dell* aveniuiàta, per coatrlngerl*. 
■otto ta minaccia di morte, a firmar* 
la compromettente dldtlarazSone. 

L* Battisti però non si plefavs 


UNA FAMGUA IN VU LUDOVICO il 


Avveleanla dalle lomache 

■ealre festeggia Saa Gievaani 


'On’lnUera faintgU*. eh* data l'a>- 
senza di usta vera e propria fetta 
di S- Clovazsai a~. S. Giovaoni. ha 
voluto «foajonente celebrare ta lieta 
rleorretua aeirtadmiti dN proprio 
apportamonta, è rimasta latosatcata 
dalle lumache. AUe ere n circa, 
coiti da malore. Fernando Braaehl, 
la «BOfUe BmlUa pilato. « i figu Ro¬ 
berto e Risa, rtapettivatMnte di cta- 
quantotta. càaqoantaiei. ventstto c 
tranVaanL si tono presratau al Fo 
litilnlco la proda • doloit viscerali, 
censq di vomito, ecc. X>opo ona be¬ 
nefica lavanda fastrtes, sono stati 
glodicstt foariblU in un flomo et*- 
senno. Dlmentlcsvsme di dire dha 1 
Bnawhl non abitano nel quartiere 
di •- Otovanal. ms si Nomentano. 
e precisamoo ta In vis L udovico H, A 

Ferii Mi Idi Mi 
ciàdile ndb fKdi 


Lo «Ifoora AntsMta MOactM, 
bnante Iti Tla detta Loto toosta 
.97, ò «tata .jeolpita alta toeeta de «• 
leovo C oo rt o l o dàDa rota 


^pezzata dal (roQsy di tu «gSs, Lo 
tiwldcnte è.aecadata a Piazza di Por- 
ta Pia alle ISM mentre ta PeUegrtnl 
vtafgtava seduta sul aedQe poste- 
rlote di una lambretta, condotta dal 
di lei marito, Lore nz o CasteltaztL 

Al PoUcttoSeo. nofortuMta è stata 
dfchtarata fiaarlbae In ta» setttmaaa. 

Alienato catturato 
dai Vigili del Fuoco 

Uh p’.eteso episodio, che hs de¬ 
stato «I certo seeotaiflta n*l'o sta¬ 
bile di vis Eurlale 9 ». si è verificato 
aita 9Mè di MTt aera. Ua inqauino. 
a slfnor Antelo ’DopoU. è stato colto 
da m «nprowlso a ce t s so di tonta 
« ha data In ssomUst mir orlando 
• tctttanda di tmammre quanto g» 
cantava tra lo Muml- > paraoU deno 
t vo n t ura ta ol atazo adoperati cw* 
peterena per «croato di cannare il 
leto eon^onta. poL ol«lo iontita 
Offa! taotaUvo. basano telefonato u 
vtgm del Fooco, I quali, aoeonl 
sul posta «Ott «ma ambolaitn, tro¬ 


ia minaccia e persisteva nel rifiuta, 
tentando d! liberarsi dalla atretta 
del marito, il quale, durante la co»- 
luitazlone Userebbe ferita con il col¬ 
tello al colta e alUaddome. 

Il commissariato PratL Informato 
dell’episodio, ha iniziato una inda¬ 
gine per accertare se 1 fatti denuti 
ciati dalla Battisti corrispondevano a 
verità e se tl ferimento della doi,n« 
sta avvenuto realmente nelle circo¬ 
stanze da essa riferita 
n Tordella è stato tratto In arresto. 


Sfregiato in una rissa 
un giovane manovale 

Soltanto oggi si è venuti a cono¬ 
scenza di una grave rissa, avvenuta 
ta sera di sabato scorso m piazza S. 
Maria del Soccorso. li manose Ma¬ 
rio Gregoldo, di 31 anni. aUtante 
■n* Borgata ’Tlburtioa. venato a di¬ 
verbio con tale Aldo Stella, di 39 
anni e tl padre di questi Raffaele, di 
SI annL usciva daUa rissa emi uno 
sfregio alla regione aDpracclgUare si¬ 
nistra, una ferita allo zigomo stef- 
«tro e nutnerose contusioni cd esco¬ 
riazioni al volto. 


spertavao* 0 p e m s t to aU’espadals Dlraifif* la «Hs. 


biilt alto ball 

n giocatore italo-amerieano Alfre¬ 
do Fusco, 38ennA nato a Nuova York, 
qui abitante In Vta X. MooaeL ba 
riportato ta frattura del malItcÒD 
mentre giocava al «base balla asi 
campo • Artiglio ». 

COflVOC lUMOiU PI l»iMmTO 
OOMIUn SXU’àTmt; fmts «m «0» 
to a Csafllelli. Maid. 9«tt«. 

CDOL noràfiànà mi* Sn. S. taram. 
Italia tacita erta alla 30. ktarwni ss 
« « ai a p » ètti* fH. 

a emum nsuau i eiemsta «i 

faò (T wa i p a èi ) . 

nenva: | «sapstsl èif flU. sleiMsb! 
MI» GC.n. a 4H Q.D. l•l)» «nel* t* 
all* l.'O'aaactta « tMcis ta ^ 

SOàT: 1 B Mass pr* . è«|U Jfpsltt Itaivttaii 
•sstt* sn» ikimitta « beota sita «as. 
Catolltaa. Ti« l-jia SS. 

rCDCQAXIONt OlOVAMILK 
tt man «ha sm Msm osaNS MStsta 
Il asm marra M (torsttero ta sonò 
a ritinta tabe eest ta taòsttosa, 

U miOll ZMitas s Htirata MH* S 

OÙS M tarfeta U asm asaita fi Ktaffi*- 

filUMlOHI SINDACALI ' 

mU; èni «(• 19 (taa. «abvtatt ■■Ilari 
a* F. Riipw Stala* tognaa ftaesM « 
inwii ta ».«M tresM F tata i w l . Re 19: 
wjWMwliti hspieM TMbd-TU««fi ta «sia. 
1 . 9. n àm»f: OlD.. aMòii OOiL e 

stfitliti ofil li osta Sta 11. 

imtktì. saltattait « Mtahri OC. 
n. «ffl «M 18.19 ta osto por arcati mma- 
otastlML 

ficnuttna: tua*» me J9.N. «toltati, 


Una seria agitazione minaccia di 
paralizzare-i servizi di linea gestiti 
dalla nota ditta Autatrasporfi Zep- 
pieri. a estus dello’acsedstoso irsu 
tsmcnlo cui etmo aoUoposU 1 lavo- 
rstori dipsndenii dalia ditta steass. 

' Nel denunctsrv ta grave situaglons 
e le conMguenze che potranno de¬ 
rivarne. il Sindacato provinciale 
Autoferrotranvieri, in una lettera 
Indirizzata «ir Ispettorato CompartL 
mentale delta motorizzazione clvue, 
*1 Prefetto e «ll'yfficto regionale dei 
lavoro cosi si esprime: . 

«osile innumerevoli vertenze inol¬ 
trate a questa Organizzazione, ab¬ 
biamo rilevato le gravi inadempien¬ 
ze sia di carattere legislativo nor¬ 
mativo ed economico, che la Ditta 
SSepplerl peraegue ti danni del pro¬ 
pri dipendenti al quali, Inoltre vie¬ 
ne applicato H più Inumano sfrut¬ 
tamento. 

La situazione che si è venuta a 
determinare a seguito degli abusi 
lamentati, ha creato fra 1 lavora¬ 
toli uno alalo di esasperazione tale 
che potrebbe sfociare la un grave 
perturbamento nello svolgimento di 
un importante servizio pubblico ». 

Ad ulteriore chiarimento della si¬ 
tuazione esistente nell'Azienda 
OS.CUUS la lettera — cl permettia¬ 
mo segnalare alcuni abusi e Infra 
zioni alle norme contrattuali: 

« L’orario di lavoro al protrae per 
14-15 ore al giorno senza alcun com¬ 
penso per lavoro 'Straordinario; 1 co¬ 
mandati In servizio nel giorno di 
riposo non percepiscono la maggio¬ 
razione contrattuale; il pernottamen¬ 
to del personale fuori zona — oltre 
se persone ~ avviene In un’unica 
camerata, fornita di letti alcuni 
a plani « sprovvisti di coperte e 
lenzuola; unico cesso e insufficienti 
lavatoi. 

« Con il presente pro-memoria. 
— conclude la lettera — questa Or¬ 
ganizzazione Sindacale richiama la 
attenzione di codeste Onorevoli Au¬ 
torità sull’esistenza di norme ben 
precise contenute nella circolare dei 
Ministro dei Trasporti n. 3M02 (44) 
la quale fa obbligo alle azienda de¬ 
gli autlservlzl di linea In concessto- 
n« di applicare e rispettare tutte le 
norme leglalatlve, previdenziali e 8.s- 
aistenziaii, nonché 1 contratti coUet- 
llvl che regolano 11 rapporto di la¬ 
voro della categoria. Pertanto, a 
nonna della sopra citata circolare, 
alla Ditta In oggetto dovrebbero es¬ 
sere revocato le concessioni delle li¬ 
nee gestite ». 

Una mostra del libro 
sovietico per Tinfanzia 

Nel quadro del «Mese del libro 
popolare », l* Associazione Italiana 
per 1 rapporti culturali con l’Unio¬ 
ne sovietica, ha allestito nella sede 
SìnauOi» (Vis Uffici 
del vicario. 4#), una mostra del libro 
sovietico per l’infanzia. La mostra 
rosta aperta fino al 30 cjn. dalle ore 
» «Re oro 13 e dalle 15 sUe IO. 

Pubbiicsiione dei ruoli 
dirette 

L’Tntendente di Finanza avverte 
ohe i ruoli delle imposte dirette re¬ 
lativi slUesercItio finanziarlo ]952-’S3 
f la eul riscossione avrà inizio con 
la rata del prossimo agosto — sa¬ 
ranno posti in pubblicazione presso 
gli Uffici comunali »ei giorni dal 
SS al so giugno p V 

Quanti vorranno prendere vtalone 
di detti ruoli potranno quindi re¬ 
car»! nei giorni sopra Indicati presso 
la Ripartizione m (Tributi) in via 
del Maro n. 60. 

le respomabili deirU.D.I. 
nella nuov a sede cK L, Arenula 

1.S nuova sede deil'Untone Donne 
ttatiane di Roma e provincia è stata 
trasferita. « parttro da oggi, a Lar¬ 
go Arenuls. ss, telefono $0.536. La 
rtunions delle responsabili dei 
con, fissala per oggi alle ore M9S. 
avrà luogo pertanto nella sede sud¬ 
detta. 


PICCOLA 

CRONACA 


U giora* 

- 0«1 BitMltll » flifst (in-lW):'8, C»* 

Il so’.« «i Itti «Ita 4.9T « trasNaU 
»II« 20.14. 

~ BgUtltitf ita«fri|ic«; B«f)«trtti kri: m- 
(I iMsclii 31, SS; ad’ *«{(1 »««. 

«iwo; B«rti atxrlil 30, l«au».«« 19. ttatri- 
««!' tw'fittl 55. 

- B«Il«ttiu «tlnnlttltt: TsBpcrztsrs aàl- 
«« « atmlat 41 Ieri; 17.4-91.3. òi ftwsd* 
teapo bsoBO. TeoptrtUta «tttiossr'.s. 

Vtitbil* * sKottahile 
~ Ciiiaa; • U rsg»4>» 41 Fi«m 41 So»|ss » 
sll'Atma l«Blo; • la'sittais lam • sfi'Alta: 

• li btHiU àrils Oaibsk • si litMlso: • Srir- 
lsc« • tir(V}c«rsItk!; • t’abtito D > slI'Ot* 

• Fnrott • si Pii». 

Ceaftraaza a siitoiàles ^ 

- ValTirtltl |«h!vi: Donani all* 18, Il 
«rat. Doatuic» Mtrotta. hrettor* |«««t«!« tal- 
l’btitsto Soprrlotr 4i Sio'tl. torri, srll’isit 
* 191 *. «DI cooirrrew mI htu; • L'ist.tsi* 
*v{i«rier« 4i «talli > IlintriU 4» pr«i«.*ai 

* 4t DB (ioitrm«tri99!9 docnawsittte. 

If*sza li’arfesta 

-• Ugyi leffi» Miti i'irynl» alk s««'«e« 
Colila» |«4!a. Celebraao ia'iU! Il 36. tasi- 
rrnarift 4el Iota ailrlaoni» 1» tMspsiM 
Nueiiaal» Mireooi s Utnt fi: Rita, id ««» 
*4 tl ris{*tl'.Tl OMMorti TÌaofu» (er*!4i 
tu^rl d! lellrili i]« parla 4»! coapt^ai 
dflìt MtlMS » «JsiriViìt» 


C8PU1.8IONC 

11 (xeiiUta Fr4(rt!<i 4i Rfiist »«lla ria- 
n'onr dtl 7A-19.52 kt rat Rrtlo R prorra- 
lifflNiU) 41 «ralt’oaa 4tl Ptrtlla Mihttil» 
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Il sor ridènte 

professor Val I e Ita 

Ci sono line c grandi bassi > j ratori della FIAT e i lavoratori 
neU'econudiia ilaliana; Kpicarroojdi tutta Italia. I lavoratori della 
Corbiou e Vittorio Valletta. Il FIAT sanno che lavorare per la 
primo opera sul terreno parla-j guerra vuol dire repreesione del 
iiicntare c, a tratti, riesce anche]diritti- sindacali e politici, vuol 


a soclere in consiglio dei ininislr\ 
il secondo agisce direttamente siu* 
più concreto terreno della pro¬ 
duzione. rntruinbi, con nzume 
conseguente e tenace, si adopra* 
no a rafforzare il prcpotere dei 
monopoli in Italia. Monopolio e 
statura corta vanno d'accordo? 
l’n terzo « grande basso », Giii- 
■seppe Uoinita, starebbe a con¬ 
fermare la validità della tesi. 

Comunque, dei tre, il professor 
Valletta è certo il più bravo, il 
più bravo a creare nliorno a p*' 
quella particolare otmosfera di 
ammiraziiiiie. reverenza e timore 
che finisce col costituire il « mi¬ 
to », Il mito Valletta si è andato 
consolidando in Italia nei decen¬ 
ni della KIAT-TKIIRA-MARE- 
ClKl.O, nei decenni delle guerre 
u ritmo acceleralo; negli ultimi 
anni, una sapiente e sotterranea 
(iropaguuda ha dato la spinta fi¬ 
nale. 

Il piccolo c sorridente professor 
Valletta ha cominciato come c fe¬ 
dele serv ìtnre » della plehrrica fa- 
miirlia Agnelli. l>n fatniglione di 
quelli che farebbero la felicità 
(l’uno scrittore dì romanzi-fiume. 
Figli di Edoardo Agnelli; Clara, 
Gianni, Susanna, Giorgio, Maria 
.Sole, Cristiana, Umlwrto; figli 
di Tina Agnelli in Nasi: Clara, 
Laura, Giovanni, Berta, Emanue¬ 
le. Le figlie hanno creato paren¬ 
tele con altre grandi fomiglie, 
con i Caraerane, con i De Angeli 
Frna, Vittorio Valletta ha lavo¬ 
rato al servizm degli esponenti 
mussimi del capitale monopolisti* 
co italiano. Poi, come accade ai 
fattori per le tenute che ammi¬ 
nistrano, è divenuto anche com¬ 
proprietario. Ha cominciato a 
oinncggiaro non solo buste-paga, 
mn soddisfacenti pacchetti azio¬ 
nari. Parallelamente si è fatto 
una fama, ha creato il mito. 

U capitano d’industria. 11 ge¬ 
nio degli affari. L’eminenza gri¬ 
gia. L'uomo che da solo regge il 
colossale gruppo IFI-FIAT men¬ 
tre Gianni e Maria Sole vanno a 
ballare. Il solo italiano che parla 
direttamente con gli americani 
Luì chiama rintcrurbona e dopo 
un minato la Casa Bianca è in 
tinca. «Ciao, Harry!». 

Già, gli americani. Hanno una 
-parte decisiva nel mito Vailetta 
degli ultimi anni. Se li è saputi 
lavorare, gli americani, lui. Ha 
capito subito l’aria che tira. Ogni 
viaggio di Valletta in America 
significa nuovi snperprofitti. per 
i padroni della FIAT, ai^ifica 
nuovi colpi ai concorrenti della 
FIAT, significa nuovi legami in¬ 
ternazionali della FIAT. 

Ogni viaggio in America di 
Valletta significa — ma questo 
ti mito non lo dice — un po’ di 
indipendenza nazionale che se ne 
va. Ogni viaggio in America di 
Valletta significa — ma il mito 
non dice neanche c^uesto — che 
il più grande stabilimento ita¬ 
liano. con i suoi 6? mila operai 
qualificatissimi, lavorerà meno o 
vantaggio dell’Italia e più a van¬ 
taggio del Pentagono, della Ge¬ 
nera/ Motors o di altre «centra¬ 
li » politiche, militari e finanzia¬ 
rie statunitensi. Ogni viaggio in 
America di Valletta significa 
qualche passo avanti verso la 
riconversione della FIAT nel sen¬ 
so della produzione di guerra. 

Anche nei giorni scorsi il pro¬ 
fessor Valletta ha fatto un viag¬ 
gio oltreoceano. ET tornato tron¬ 
fio e soddisfatto, annnnciando al 
mondo che aveva ottenuto le 
«commesse» a vantaggio della 
sua FIAT. 

Un momeotou 

Che cosa ha riportato, in real-i 
tà, il prof«sore oairAmerica? 

Lo ha dichiarato lui stesso at- 
VAnsa: < La FIAT si è assicurata 
ordinativi per la produzione in 
Italia di parti di motore a rea¬ 
zione sta per Pareonautìca ame¬ 
ricana, sia per gli apparecchi as¬ 
segnati ai paesi deiLalIeanza 
atlantica ». Questo è tutto: parti 
di motore. Inoltre, giornali e a- 
genzte ci informano che sono tut¬ 
tora in corso colloqui per altre 
parti di n'trambjo per motori, e 
per riparasioni di 2500 autocarri 
americani che si trovano attual¬ 
mente in Germania. Ecco dunque 
che cosa farà la FIAT, grazie al¬ 
le abili e astute trattative con¬ 
dotte da Valletta nepli Stati Uni¬ 
ti: parti di ricambio di motori 
riparazioni di vecchi Dodge scas¬ 
sati. 

Questo è il destino riservato da 
Vittorio Vailetta, tra il plan-wi 
della stampa governativa, al mas¬ 
simo stahììiroenfo industriale ita¬ 
liano. Per ottenere questo Vitto¬ 
rio Vailetta ha sospeso la proget¬ 
tazione e la fabbricazione di nu(v 
ve autovetture popolari: per otte¬ 
nere questo ha gettato aH’aria 
tutto il normale ciclo produttivo 
della FI.AT, fino a provocare la 
crisi della società nello «corso ot¬ 
tobre, con annesse riduzioni di 
orario e decurtazioni salariali; 
per ottenere questo non ha data 
trattori airagricoUura italiana 
aella misura possibile e neces¬ 
saria. 

E* vero: con il sistema scelta 
da Valletta. Gianni e Maria Sole 
potranno — tra un ballo e Paltm 
— intascare profitti ancor mag¬ 
giori che per il passato. Le com¬ 
messe belliche sono comode, non 
sono soggette alle oscillazioni del 
mercato, sono pagate profuma 
tamente e per di più godono dì 
vscn tieni Prcall Le tasse le rinr; 
borsa il governo italiano (e cioè 
in definitiva le commesse belliche 
le paca il contrihuenie italiano) 
Sì. Gianni e Maria Sole possono 
ringraziare il loro solerte e fe¬ 
dele servitore. 

Mn Mi lo ringraziano i lato- 


dire suporslrultamenlo e fatale 
decadenza dello stabilimento. I 
lavoratori della FIAT hanno già 
dello a Vailetta e al governo che 
e()<<a lOgliono co':truire, e 1 lavo¬ 
ratori di tutta Italia hanno già 
detto che cosa attendono dalla 
FIAT: attendono outomobili uti¬ 
litarie a buon prezzo, attendono 
trattori agricoli. 

Il professor Vittorio Vailetta ha 
scelto le partì di ricambio per 
aerei ila guerra c per autocarri 
da guerra. Si è rivelato una volta 
di più un buon servo dei mono- 
(Kilisti e degli americani. Ma non 
si è rivelato nè un serio e lungi¬ 
mirante «capitano d’industria» 
nè soprattutto un buon italiano. 
Professore, sappiamo che la FIAT 
potrebbe produrre la vctlurella 
utilitaria che milioni di famiglie 
italiane aspettano. Professore, 
sappiamo che la FIAT potrebbe 
dare macchine alle nostre campa¬ 
gne arretrate. 

Professore, il suo mito è finita. 

LUCA PAVOLINI 



PARIGI — La celebre danzatrice 
Ludmilla TchcrIna interpreta at¬ 
tualmente, sotto la guida di Fran¬ 
cois Campana, il fìlm « Grand 
gala ». nel quale, tanto per cam¬ 
biare, sostiene la parte di una 
ballerina 


LA VERITÀ’ SULLE ATROCITÀ’ DEGLI AMERICANI IN COREA 

’ ■ ^ > ■■ ■ r 

disposta di liZio Taddei 

a una lettera di «ifolin Stelnbeek 


Come 1 nostri lettori ricorde¬ 
ranno, domenica 15 giugno l Urulo 
pubblicò una lettera dello icrittort 
Ezio Taddel, indirizzata al roman¬ 
ziere americano John Steinbeck, at¬ 
tualmente In Italia. In quella lette¬ 
ra Taddel s| rivolgeva a Steinbeck 
per esprimergli le preoccupazioni 
del popolo italiano per la visita del 
generale Rldgway nel nostro Paese. 
Una setllmana dopo è giunta al¬ 
l’Unità una ' lunga replica dello 
Steinbeck di dieci fogli datliloscr t- 
tl Nonostante le offese a Taddei 
che essa conteneva, nonostante il 
tono estraneo a una polemica se¬ 
rena e cortese, nonostante la lun¬ 
ghezza che esorbitava dal Hm'l 
giomallstici, rUnità aveva deciso 
di pubblicare integralmente la ri¬ 
sposta dello Steinbeck, In conside¬ 
razione dell’Interesse generale ehe 
il dibattito aveva. Ma lo Steinbeck, 
mentre inviava la replica all’Unità- 
contemporaneamente, contro ogni 
costume di correttezza giornalistica, 
faceva apparire in un settimanale 
a rotocalco e in un quotidiano Aio- 
fascista Interviste in cui già entra- 
}va nel merito della polemica e, in 
piò. aggiungeva alcune fresi rual- 
destre di minaccia nel riguardi del- 
rUnttà. E’ evidente che lo Slein- 


UN INTERROGA TIVO CUI LA SCIENZA PU Ò’ RISPONDERE 

Che cos^è la vita ? 


Discussioni di secoli - Il corpo umano aito bilancio * Cóme le 
cellu e nascono dal a materto inerte - Giovani imo a ottanta anni 


Che CQs'è la vita? Qualcuno di¬ 
ce sia un mistero nelle mani di 
chi può più di noi. Di indiscuti¬ 
bile c'è che il fenomeno della vi¬ 
ta affascina da n itìeniii l’imma¬ 
ginazione umana. Che si tenti di 
spiegarne il significato, che si af¬ 
fronti il problema per rendere la 
vita umana più lunga nella gio¬ 
ventù e più /elice, sempre due 
strade si aprono a chi vada cer¬ 
cando una soluzione della que¬ 
stione. 

Al significato stesso della pa¬ 
rola sono connessi due aspetti di¬ 
versi: vita e non vita; ossia, so¬ 
stanze ed esseri viventi e ma¬ 
terie inerti come l’acqua, Varia 
e la roccia: e l’altro aspetto: vita 
e morte: ossia, vita e sua fine. 
Il primo aspetto della questione 
ha sollevato in ogni tempo un 
tate vespaio di pareri discordi e 
tati persecuzioni contro chi vo¬ 
leste parlarne scriamenfc, alme¬ 
no fino a poche centinaia di anni 
fa, che per fare la storia di tutte 
le polemiche servirebbe un gros¬ 
so libro, tt secondo aspetto, vi¬ 
ta e morte, anche se sembrereb¬ 
be abbastanza schematico nel suo 
stesso signifirato, tanto da lasciar 
supporre che non vi siano sfate 
discordi interpretazioni, ha dato 
anch’esso i suoi guaf ai corag¬ 
giosi interpretatori che hanno 
cercato di trovarne una soluzio¬ 
ne definitiva, 

Analtat delle cenert 

Ammettendo per un momento 
che nessuno studioso abbia anco¬ 
ra trattato il problema, si po¬ 
trebbero tentare le varie strade 
possibili per comprendere quello 
che a prima vista appare un mf- 
stero. 

Si potrebbe prendere un uo¬ 
mo, un uomo vivo, e trattarlo co¬ 
me i ragazzint trattano i giocat¬ 
toli: romperlo per vedere come 
è fatto dentro e cercare la so¬ 
luzione delVenigma. Ma poiché 
non si tratta di un trenino di 
latta, per vedere • come i fatto 
dentro* tpiesto uomo vivo, bi¬ 
sogna prenderlo In considerazio¬ 
ne non prima di un attimo dopo 
la sua morte. Ed ecco, l’uomo è 
lì: si può cominciare e vedere di 
cosa e fatto. Ci vuole poco: ba¬ 
stano un forno e una bilancia. 
In media, il tutto completo pesa 
70 chili, il fegato circa 1.700 
mammi, il cuore 300, il cervello 
IMO (anche negli uomini più in- 
telligenti). Inoltre 30 chili sono 
di muscoli, 7 di, ossa $ e mezzo 
di pelle, 5 di sangue. Tutto qui. 
Ma dò non serve a fare un sola 
vasso per la comprcnsfbne del 
fenomeno. Si può andwre avanti. 

Per cedere di che i fatto que¬ 
sto uomo basta mettere in azio¬ 
ne il forno, aspettare un po’ ed 
analizzare accuratamente il muc-l 
chiatto di ceneri. Non si trove¬ 
rà gran che, ma in mancanza di 
meglio: Zólfo e fosforo sufficien¬ 
ti per fabbricare ISJOOO fiam¬ 
miferi (€0 scatolette); zucchero 
sufficiente ver addolcire 12 caffè; 
magnesio per poter zeoffare 35 
to*ografie al lampo; 12 chili e 
SOO grammi di carbone; 3 gram¬ 
mi di ferro sufficienti per 10 pìc¬ 
coli chiodi ed infitte meno di un 
grammo tra rame e nichel che 
non basterebbe nemmeno per 
fordere un soldo. 

Ecco come i fatto Vuomo. Ma 
dò non serve per spiegare la vi¬ 
ta che lo anima; anzi, rende più 
fitto H mistero perehi dimostra 
che esso é costituito da sostanze 
che non sembra abbiano nien¬ 
te n che fare con nessun aspetto 
deU’uomo vivo. 

Questa minuziosa Indagine sui 
componenti del corpo umano, thè 
è stata fatta da un istituto stati¬ 
stico americano, zembm dirti. 
• ...e poirere tomersAn. Ma è 
proprio così? O almeno i que¬ 
sta Ut migliore impostaziona dei 
problema? 

Dovendo spiegare di che eonol 
fatte Ut case < dicendo che sono' 


fatte d'argilla si ripeterebbe, in 
un cerio senso, lo stesso discorsa 
di quell’istilufo di statistica. E 
chi non sapesse che esistono for¬ 
ni capaci di creare, dalla plastica 
argilla, mattoni duri e resistenti, 
concluderebbe come davanti al 
problema della vita: « è un mi¬ 
stero fare le case con l’argilla n. 

Gli gtndt più recenti 

Forse c’è una spiegazione, co¬ 
me c’è per l’argilla che diventa 
mattone e poi casa. Mo bisogna 
cercare la soluzione, td dove il 
problema presenta minori diffi¬ 
coltà. Ed è questo dò che ha 
tentato con successo di fare una 
scienziata sovietica, Olga Lepe- 
scinskaia, divenuta celebre ap¬ 
punto per aver dimostrato, si po¬ 
trebbe dire, che le case si fan¬ 
no con Vargilla, per aver dimo¬ 
strato che la vita non è un sal¬ 
to inspiegabile rispetto alla ma¬ 
teria inerte e che proprio dalla 
materia inerte la vita ha conti¬ 
nuamente origine. Come le case 
sona fatte di mattoni, gli esseri 
viventi sono fatti di eetìule. Ogni 
cellula è una unità vivente capa¬ 
ce di riprodursi. In questa capa¬ 
cità sta la differenza essenziale 
tra il mattone c la cellula, tra 
la casa e l'essere vivente. Prima 
che la Lepescinskaia dimostrasse 
il contrario, si riteneva che una 
cellula potesse nascere soltanto 
da un’altra cellula, mentre i mat¬ 
toni, come è noto, non « nascono ■ 
dai mattoni. Im cosa sembrava a 
tutti giusta, tanto più che nessu¬ 
no aveva visto nascere una cel¬ 
lula dallo zucchero o dal ferro, 
mentre chiunque, purché zi mu¬ 
nisse di un buon microscopio, po¬ 
teva vedere una cellula filiame 
un'altra. La Lepescinskaia, inve¬ 
ce, proprio studiando come da una 
cellula ne nasce un’altra, ha sco¬ 
perto che le cellule, ossia la vita, 
si formano anche da sostanze che 


bock ignora o dimentica. In questo] 
modo, norme elementari d» corte¬ 
sia e di civile costume, che è pur 
(dovere rispettare quando si chiede 
ospitalità ad un grande organo ti 
informazioni, che rappresenta mi¬ 
lioni di lettori e di cittadini. La 'c- 
gola in tal caso è di non dare ^p>q- 
zio e risposta agli scoricsi. Ma a 
noi preme il dibattito delle Idee, 
convinti come siamo che da tale 
dibattito la nostra posizione esce 
più forte. E perciò diamo qui gli 
argomenti dello Steinbeck e abbia¬ 
mo chiesto a Taddel di rlsp >ndere 
ad essi, tralasciando naturalmente 
gli insulti che riguardano soltanto 
lo scrittore americano e il suo rs- 
ccntissimo stile. 

In primo luogo lo Steinbeck con¬ 
testa recisamente che esista un 
questionario del F.B.l. e che siano 
presenti In Italia agenti del F.B.l 
Dice testualmente lo Steinbeck- 
*< Non ho mat sentito parlare di ta¬ 
le questionario, ma mi sono Infor¬ 
mato «1 ho .scoperto che e.sso non 
esiste. Ho scoperto inoltre che nor 
c'è un solo funzionarlo del F.B T. 
in Italia... Lo F.B.l. è un ufflcio 
investigativo che rintraccia le pro¬ 
ve relative a crimini commessj ne¬ 
gli Stati Uniti contro le leggi de¬ 
gli Sfati Uniti; esso opera alle d'- 
ncndenze del Dipartimento dcìÌB 
Giustizia che è una branca del io- 
stro Dipartimento del Tesoro. Non 
è autorizzato a fare altro che inve- 
.silgare. Non dirama questionari. 
Non potrebbe darsi, caro Taddei, 
che Lei si sia confuso dato che te 
••igle sono tutte e due di tre lettere 
Non potrebbe darsi che Lei pensas¬ 
se non già alla F.B.l. ma alia 
M.V.D.? .. 

«Dopo aver parlato del qiwstlo- 
nario, prosegue Steinbeck, Lei dice 
che potrei rimanere immune da 
persecuzioni perchè troppa gen'e 
mi conosce. Ma crede Lei. caro Tad- 
dei, che i nostri tribunali operino 
nell’ombra, come fanno quelli d.‘ 
alcuni altri paesi? Se commetto un 
crimine contro le nostre leggi, sa 
rò sottoposto ad inchiesta e quindi 
processato, ma processato aperta 
mente, alia luce de) sole, dove 
ognuno potrà vedere e giudicare » 
Lo Steinbeck difende | metodi 
dePa prigione di SIng Sing, che 
egli dedniace una «prigione model¬ 
lo», dichiara che il boia di Sing 
Etne è un bravo cittadino, il quale 


non sono vive e che non hanno 
niente a che vedere con la vita. 

Ed è questo un fatto malto tm 
portante perchè dimostra che la 

vita anziché essere, come dico- . „ „ . 

no, un mistero nelle inani di chi] _®l servizio dello Stato, «t 

'probabilmente un uomo onesto 


pud più di noi, è qualche cosa 
di spiegabile nelle mani degli uo 
mini e magari di un tipo partico¬ 
lare di uomini- che si chiamano 
scienziati. 

C’è poi l’altro aspetto delta 
questione: vita e morte. Anche 
qui ci sono quelli che vanno di¬ 
cendo che la vita è nelle mani di 
Tizio e di Caio; di Budda, di 
Maometto, ecc.; ci sono altri in¬ 
vece che non dicono niente, ma 
fanno qualcosa, come Pasteur per 
esempio, che scopre i microbi e 
indica la strada per combattere 
con successo tutte le malattie in¬ 
fettive, come Bogomolctz che sco¬ 
pre il siero che porta il suo nome 
e che chiamano l'elizir di lunga 
vita, facendo realt* scientifica il 
sogno degli alchimisti dei Medio 
Evo, e come tanti altri che nel si¬ 
lenzio dei laboratori lavorano per 
realizzare quanto affermano con 
ragione essere possibile: portare 
la giovinezza dell’uomo fino a SO 
anni e la vita oltre i 150. 

CLBMENT8 RONCONI 


Est^affo un pitone morto 
dalia bara del farfilro Burmab 

PALERMO. 24. — Queste aera alte 
Birreria Italia è stato aperto tn prc- 
aenza di un noterò il sarcofago di 
vetro dove 11 fachiro Burmah conti¬ 
nua da 23 giorni l'esperimento di di¬ 
giuno. per aatrame U pitone nero dal 
Senegai che. Introdotto nella bara 
asaleme al fachiro, non ha resistito 
alla prova, teaeiandoct te pelle. 

Burmah appare In ottime condi¬ 
zioni. anche ae assai smagrito a pro¬ 
vato dal caldo, n poato teacteto vuo¬ 
to dal pitone è stato preso da altri 
rettili; dopo di che U aarcofago è 
stato nuovamente algilteto. 


Sabato a Long Bcaeh 

sarà eletfa ‘‘Miss UnÌTerso., 

Ammirata la concorrente italiana Giovanna Mazzotti 


LONG BEACH (California). 24. 

— La nota spiaggia balneare go¬ 
de in questi giorni la sua massi¬ 
ma celebrità; diecine di regine di 
bellezza sono qui convenute per 
l'elezione di Miss Universo, che 
avrà luogo sabato prossimo. 

L’ultimo quadrimotore in arrivo 
ha receto con sè Miss Giappone, 

Miss Hong Kong, Miss Hawai, 

Miss Filippine e Miss Australia. 

Da un momento all'altro sono at¬ 
tese Miss Canadà e Miss Alaska. 

L’aspirante italiana al titolo di 
Miss Universo, la didoUenne Gio¬ 
vanna Mazzotti. è tra le più am¬ 
mirate. ma al pari di tante altre 
reginette essa ha una fida guar¬ 
dia al suo fianco che non la mol¬ 
la un momento, e cioè il padre 
stesso, che sembra molto severo. 

A parte il fatto che il regola¬ 
mento non permette che ques’e 
belle ragazze sì diano alla vita 
mondana, che fissino aonunta- '.'i '«*' 

menti ere.. Il padre della Mazzot- ì ^ ^ ‘ r 
zi ahpli^ conto suo un re- 
golamento di vieilanra e di euste- 
rilà assai rigido. Ciò non toglie 
che Giovanna Mazzetti sia molto 
ammirata dovunque essa si trovi, 
spesso seguita dal suo Interprete, 

Frank Caligìuri, un esercente ita- 
lo-americano di Long Beach. 

Non meno vivace e ammirata è 
la rapsir cs cntante della Francia, 

Claude Girard, die è qui giunta 
Insieme alla proprietaria del fa¬ 
moso Moulin Fouge di Parigi, la 
signora Joe Franca. 

Si contano a Long Beadi In 
questi gtond bea 17 interpreti 
mani u diapcMilwia daOa regi* 
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nette dal eozaitaki gm mtlo re. Na¬ 
turalmente itngieto predomina, 
poiché 48 reginette > amerioane, 
doè una per ogni Stato della Con 
federazione, oltre TAlaska e le 
Havral, rappresentane gli Stati 
Uniti Mila 


dotato del senso dell’onore c noi. 
ha mal appeso per I piedi ad una 
stazione di rifornimento di benzi¬ 
na un uomo da lui giustiziato, qua 
11 che fossero 1 suoi crimini». 

In secondo luogo lo Steinbeck di¬ 
fende veementemente il generale 
Rldgway. Egli afferma che Rldg¬ 
way è stato chiamato al comando 
del NATO dalle nazioni europee tra 
cut è ntalla; «ed è con una certa 
riluttanza ehe egli è stato richia¬ 
mato dairOriente, dove stava as¬ 
solvendo egregiamente al suo com¬ 
pito». Secondo lo Steinbeck la ra¬ 


gione dell’odio dei comunisti verso 
Il Rldgway sta appunto nella bra¬ 
vura ' dimostrata da Costui nella 
guerra In Corea. ^ 

In terzo luogo lo Steinbeck nega 
che 1 generali americani abbiano 
sperimentato In Corea la guerra 
batteriologica, dichiara che esca è 
una invenzione della propaganda 
sovietica e accusa la Russia di ree- 
parare ei^sa la guerra batteriologi¬ 
ca. Ecco le « prove » cha in propo¬ 
sito porla lo Steinbeck: «Il primo 
riferimento alla guerra batteriolo¬ 
gica che sia mai alato fatto da una 
qualsiasi nazione si ebbe poro pri¬ 
ma che Hitler invadesse la Ru»- 
sla, quando il Cremlino annunciò 
nelle sue pubblicazioni di essere 
pronto a « ricorrere alla guerra 
batteriologica come rappresaglia 
contro qualsiasi nemico e sul ter¬ 
ritorio del nemico».. Un secondo 
riferimento a questo atroce gene¬ 
re di guerra può trovarlo sul Neio 
Vork Times del 6-11-50 in una no¬ 
tizia In cui si riferisce che le trup¬ 
pe delle Nazioni alleate avanunt! 
avevano ^coperto un laboratorio In 
cui c’erano cinquemila ratti e topi 
cui era stata inoculata la peste 
bubbonica ». 

Lo Steinbeck non dice da quali 
documenti e rapporti egli e 11 New 
York Times abbiano tratto qfueivlc 
informazioni, ignote sinora alia 
stessa diplomazia americana. In con¬ 
trapposto, Io Steinbeck afferma cs- 
sere Impossibile e non conveniente 
l'attuazione della guerra batterio¬ 
logica da parte degli americani. 
Secondo lo Steinbeck gU unici ger¬ 
mi che le Nazioni Unite «tanno se¬ 
minando in Corea sono del volan¬ 
tini, i quali contengono la Verità- 
Domanda lo Steinbeck: «Perchè le 
menti dei comunisti vengono accu¬ 
ratamente protette dai contagio 
delle idee? Perchè è proibito il li¬ 
bero scambio di libri, giornali e 
lettere? Perchè ad un cittadiro 
russo è vietato, pena la morte, di 
parlare con uno straniero? Perchè 
viene impedito ai nostri popoli di 
fraternizzare e di stringere rappor¬ 
ti di amicizia fra loro»? La conclu¬ 
sione a cui arriva Steinbeck è la 
seguente: «E non è ragionevole 
supporre ohe l cani comunisti, co 
nosccndo il pericolo mortale insito 
nelle libere Idee tentino di spaven 
tare 5 loro cittadini e di Indurli a 
non toccare o leggere le carole 
-scritie su nnei piccoli pezzi di car¬ 
ta che scendono dal cielo? Non può 
allora darsi che essi cerchino di 
spaventarli dicendo loro che quei 
pezzi di carta contengono del mi 
crobl mortali? », 

Per ultimo lo Steinbeck conteata 
gli episodi di violenza, citati da 
Taddei, da parte d} .soldati ameri¬ 
cani occupanti oggi l’Italia, difende 
1 soldati americani e ricorda le 
prove di bontà e di amicizia date 
da qua^i soldati nel riguardi de¬ 
gli italiani. Taddei,- concluda lo 
Steinbeck, è Un bugiardo, sa ha In¬ 
teso affermare che i soldati ameri¬ 
cani sono malvagi o bruti. 


taddei a Sieìnbeck 


Caro Steinbeck, 

ho ricevuto una vostro lettera 
che incomincia cosi: «Sono nato « 
cresciuto in California, fra molti 
contadini a moltissimi pescatori si¬ 
ciliani...... Lo so, a voi dovrete 

anche serbare una certa gratitu¬ 
dine per quei contadini e pescato¬ 
li, perchè essi certamente vi 
avranno dato motto. Cosi almeno 
succede nella vita di uno scrittore. 

Ed io che posso rispondere a 
questa vostra introduzione? 

Ecco io devo dire che non ho 
fatto molto per i miei amici ame¬ 
ricani. Sono stato solamente dati 
gennaio 1942 in poi un »Blood Do¬ 
nar». Ho dato olevnr volte un po' 
del mìo sangue. In questo momen¬ 
to ho in mano un tesserino dove 
ci sono scritti t dati: • Hemoglobin 
90» e dietro lo tessera c’i stam¬ 
pato un verso di Shakespeare che 
dice: • Fot he to-day that sheds his 
blood /or me shall be my brother » 
(King Henry V). Jo spero che voi 
crediate all’esistenza di questo tes¬ 
serino e anche alla suo autenticità, 
che ad ogni buon conto tengo qui 
o vostra disposizione. 

Fatta questa premessa, mi devo 
soffermare «n po' sulta vostra me¬ 
raviglia, varo Steinbeck, del perché 
io ho ecritto a voi. Voi dite che 
questo e è un vero trucco». Non 
mi pare; io ho scritto a voi, per¬ 
chè credevo ehe voi disapprovaste 
ancora quello che disapprovavate 
nel passato; e invece non è proprio 
cosi. La causa deoli uomini sem¬ 
plici, dei poveri, degli afflitti, voi 
l’avete abbondonota e questo lo di 
te chiaramente, e non solo nella 
vostra lettera. Tanto è vero che 
proprio in questi giorni, in un cine¬ 
ma di Roma, si rappresento «Fu 
rote », però con una specie di ipre- 
fatione la quale avverte Io spetta 
tore come jl vostro lavoro obbia 
contribuito a eliminare quella pia¬ 
ga; e questo non è vero perchè le 
cose sono rimaste tali e quali, 
non sono addirittura peggiorate- 
Ve lo immaginate come rimarreb¬ 
bero sorpresi i poveri braccianti 
dei Tennessee, deU’Alabama ecc. 
se sapessero eh* la piaga è stata 
eliminata? 

Ad ogni modo vi devo ricordare 
che spesso tfii serittori si s cr ivo no 
e si appellano fra di loro per que¬ 
stioni di carattere pubblico. Per 
esempio, «nchc nei I94t vi furcnso 
mem scrUtoTi italiani, che si ri 
volsero a voi e m tutti gli altri 
scrittori del mondo, per chiedere 
ehe la bomba atomica fosse consi¬ 
derata ws’afina fuori lògge r fosse 
giudicato rrf minale di guerra 
chiunque ravesae adoperata. Voi lo 
ricorderete; « vi rieorderHe certa¬ 
mente di «na frase di quello di- 
dhiaraxione: mjl mondo intero i 
anche se nma Io esprime, òhe la 
bomba atomtaa sm Hirescima ho 
predotto la voragine più escara 
del rimorso vsuasso di fronte ad 
altri esseri «mani», 

E credetele qneOa voragine re¬ 
sta aperla, anche so voi sc r i verete 
che non é vero; o questa frase che 
io Vi cenafgito di medilare otort 
a Imago, «ara RtHnbccfc. 

Foi non rispondeste allora, e 
neoncko sd msmolgliadi. tnveem 
vi mgiaatodgta «fpL o per dimo¬ 
strarlo agli altri, mi dite m ona 
lettera di dirci pagine che io af¬ 
fermo cose in saolte . Cosi io devo 
rispondervi e Incomincerd delle 
prima tmesaUemL che sarebbe cM 
cito ngvmrda iTMJ, 


Ecco allora, caro Steinbeck. ehe\ 
vi porterò un testimonio indiscuti-j 
bile, essendo un alto magistrato] 
americano,- l’Assistant Attorney 
Gcnerol Ò. John Rogge. Egli dice 
in «Our Vonishing Gioii Liber-I 
ties Gaer Associates 1949»; 

« Avete un nemico che ha im im¬ 
piego governativo, o che lavata 
Con contratto govematixtoT Io vi 
dirò come voi potrete disporre di 
lui. Scrivete una cartolina postate 
alVF.BJ. Non la firmate. Una vo¬ 
stra firma sarebbe un gratuito ge¬ 
sto di coraggio. ìn questa cartoli¬ 
na postale dite che il vostro ne¬ 
mico è un lettore di New Rapublle 
e che qualche volta ha invitato 
un negro a casa sua. Impostate la 
vostra cartolina, e siate sicuro ehe 
il vostro nemico i finito: l’F.BJ. 
condurrà una investtgazUme segre¬ 
ta. n vostro nemico finirà davanti 
al Loyalty Board ece.». 

Queste parole scritte da un ma¬ 
gistrato non furono certamente 
dettate da un odio per l'America, 
ma per il bene deirAmeiico. per 
cooperare a liberarla da coloro, 
ehe la stanno trascinando a una 
rovina morale. 

Così le informazioni che voi ave¬ 
te assunte non sono valids, caro 
Steinbeck, nemmeno per Valtra 
parte del vostro riferimento el- 
F.BJ. ht Italia o altrove. Voi sa¬ 
pete benissimo che ogni americano 
ha visto decine di volte al cine¬ 
matografo documentati al riguar¬ 
do di agenti dell’P.BJ. in mlidene 
all’estero; e sapete benissimo che 
o volte per la rischiosità di questi 
incarichi, sssi non hanno fatto ri¬ 
torno; e sapete anche la cerimo- 
nia che si uso fare in quegli uf¬ 
fici, in seguito a una simile scom¬ 
parsa. Sarei io che dovrei dire a 
voi di inform a rv i, ma non lo fac¬ 
cio perchè queste cose le sopete 
meglio di me. 

E passiamo a un altro punto det¬ 
ta vostra lettera, dove voi, con af¬ 
fettuoso senso ammaestramento, 
mi dite: eMa crede tei, caro Ted- 
dei, che i nostri trìhunali operino 
nell’ombra come fanno quelli di 
alcuni altri porsi?». 

E quindi venite gentilmente a 
spiegarmi cosa succede quando reno 
commette un crimine in America, 
dove i colpevoli vengono puniti 
alla luce del sole; ma vi guardate 
bene dal dire m che luce vengonaj 
inrece condannati quelli che non 
hor-no commesse nessun crimine. 

Difetti Thomas J. Mooneg e Em- 
gene V. Dsbs furono proprio pro¬ 
cessati come dite voi, alta Ivee del 
sole, n prime, tanto per fare qual¬ 
che còsa, fu condannato net loglio 
1916 od essere impiccato e fa solo 
per «no grande agitazione delta 
ctassr operaia che ebbe lo peno 
commutata nei carcere a vita. 
Scontò 22 ermi di galero e pei lo 
riconobbero mnoceote. Debs M 
fa eondstnnate na( Itlg a ÀeM 
ni, per violazione delta legge aalta 
spionaggio. E vai sapete quanta cd* 
lunniosa e infame fosse stata 
st’accuas contro un uomo 
Debs. 

Vi devo dire ^ te vostre pa¬ 
rete. In nwrt e f ta di p r uce s s t , 
migitono stranamente • qvslle 
nuRciate dal senatore Borrp IVb- 
men ut Senato umeriemuv |n 
15 febbraio 1958. «Io dica «1 Se¬ 
nato, Mr. Presidente, che • Jaefc- 
SOO Country Mo. am ~ 
ha taota pa ì o iMIHi di ( team 


rate del distretto del Miisouri,i 
quanta de pud avere un ebreo da¬ 
vanti a una corte di Hitler... •. £ 
questi democratici che si stavano 
processando erano nientemeno che 
(uria lo gang di Pendergast. 

Il vostro sole ha una luce mol¬ 
to strano, caro Steinbeck, se si 
pensa poi che questi delinquenti, 
che ne avevano commesse,di tutti 
t colori, dall’omicidio alla tratta 
delle bianche, furono condannati 
per inadempienza al pagamento 
delle tasse. 

Certo voi non confonderete 
l’America con questi signori, nè 
con chi tt difese, altrimenti sare¬ 
ste un pessimo americano. L’Ame¬ 
rica vera è una cosa ben diversa^ 
da Tom Pendergast, dal generale' 
Vaughan, da Frank Costello, da A» 
Capone, da Vandorman Jr, da 
John Snyder, da George Alien e 
Harry Truman; questa è la mio 
opinione. 

Ed eccoci, caro Steinbeck, a Sing 
Stng dove tutto è bello e magni¬ 
fico: anche qui voi mi date dei 
consigli e mi spiegate con cura 
quello cui devo credere. Voi dite: 
«£ solamente dopo che questi or¬ 
gani, compreso il governatore del¬ 
lo Stato, si sono assicurati che gli 
stata pienamente e equamente 
fornita ogni possibilità di provare 
la propria innocenza, egli viene 
giustiziato sulla sedia elettrica ». 

Allora secondo voi a Sacco e 
Vanzettt fu fornita ogni possibilità 
di provare lo proprio innocenza? 
Dove siete andato a finire, caro 
Steinbeck! E avete anche minoc- 
cioto di rendere pubblica la vo¬ 
stro lettera? lo la terrei nascosta. 
Cosi vuol dire che voi vi meitste 
anche col giudice Toyer, {{ quote 
disse di quei due innocenti: «Sono 
due bastardi italiani». 

Se è così, certamente potete an¬ 
dare a spasso col camsfice, o me¬ 
glio col boia come è scritto nella 
Vostra lettera, col boia di Cali/or. 
nia, che era un brav’uomo e con 
numerosa famiglia. Però vi devo 
avvertire, poiché citate II direttore 
Lattee, che lui non era del vostro 
parere, tanto è vero che essendo 
obbligato od assistere olle esecu¬ 
zioni, si voltava sempre dalia par¬ 
te del muro per non vedere s 
dava il segnale. Quel direttore ara 
contro la pena di morte e non lo 
nascondeva. 

Ora. tornando ni boia Califor¬ 
nia che è Vostro conciiiodino, voi 
ce lo venite a presentare come un 
uomo d'onore c aggiungete che non 
ha mai appeso per i piedi ad al¬ 
cuno stazione di ri/ornimento del 

10 benzina un uomo da lui giu¬ 
stiziato. 

Andate avanti così, caro Stein¬ 
beck, e vedrete che Spampanato vi 
nominerà redattore onorario del 
suo giornale/ Voi dunque vorre¬ 
ste negare a tutto un popolo di 
giustiziare il proprio tiranno? Ma 
allora perchè non levote lo voce 
contro quegli americani che han 
no applieato il Hneiag^o verso i 
negri e del loro corpo hanno fatto 
scempio? 

Secondo voi, inoltre, gli ’ argo¬ 
menti sul quali mi son trattenuto 
sommariamente sarebbero invonzio- 
ni, sicché la pallottola con cui ho 
tentato di assassinare moralmente 

11 generale Ridgway è stata spa¬ 
rata a vuoto. E parlando di pu- 
gnolate voi dite «Fra l’altro, in 
questo momento lei età proprio 
cercando di fare qualcosa di simi¬ 
le con me, non è vero caro Tad¬ 
dei? ». E allora voi pensate vera¬ 
mente che Hovervi lo scritto costi¬ 
tuisco per voi un pericolo? E per¬ 
chè, se voi dite che tutto si svol¬ 
ge alla luce del sole e se l’V.B.I. 
si interessa di altre faccende e se 
c’è in America tanta possibilità di 
difesa? Allora come avrei fatto a 
pugnalarvi? E mi domandate an¬ 
che se 0 prossimo attacco riguar 
derà qualche aspetto delta vostra 
vite privata. Come vedete anche in 
questo Vi siete sbagliato. 

Ma ritorniamo a Ridgtoav, cita 
atrocità, proprio questa parola, 
commesse in Corea. Voi mi avete 
suggerito di informarmi e io l’ho 
fatto benché avessi le ore limita¬ 
te; e queste informazioni ho cer¬ 
cato di ricavarfe da giornali di 
vostro gradimento e in lingua in¬ 
glese. Ecco il Tlinc%, 16 agosto 
1950: «/ dispacci dei corrispon¬ 
denti dalia Corea ci fanno sapere 
che la maggior parte delle città e 
dei villag^ abbandonati dagli 
americane netta toro ritireta, ven¬ 
gono distrutti dai bombardamenti 
aerei e navali... Tali bombarda¬ 
menti sono considerati cutt indi¬ 
gnazione da tutti i popoli...». 

Qui c'è ora U Roeoe Daily Ame- 
riràn in data 21 luglio 2950. «Un 
poìiziatto sud-coreano vibrava col¬ 
pi tremendi col calcio del suo fu¬ 
cile americano sulla schiena dei 
quaranta uomini inginocefUati, le] 
foro spine dorsali si spezzavano 
con uno spaventoso scricchiolio». 
Volete qualche dato sulla guerra 
a base ai microbi. Eccone aleunL 
Evening Post, 27 maggio 1945: • Le 
più grando centrale forse di tutto 
U mondo per produrre batteri si 
trova in una stradetta di Washlng- 
fon, vicino alla sede del governo 
americano a te autorità guardano 
od essa con rispetto perchè Vindu- 
atria è fiorente e lògittinui. Vi ri 
coltivano tremila diversi micror¬ 
ganismi, non esctusi f più mortali * 
Nel mano 1999 il ari nlsir a della] 
guerra dagli Stati t?niCf dicMara a’ 
Chicago: »Vi garantisco che siamo 
altrettanto preparati nel campo, 
delta boWs il ul otta a licita chimicaj 
che in qvelto delta radiologica. 

Ed eccovi, caro Steinbeck, ta dl- 
rhiarozione del cape delta Sezione 
ricerche chtmieù^ generale dii bri¬ 
gata William Creasy, fatta il 2S 
gennaio 1952; leggetela ottenta- 
eSecendo la mia con g i n- 
ztone le armi chimiche e batterio- 
logfche permetteranno di dtminid- 
re le spese anilitari e le forze di 
resistenza dei nemico.». Di conse- 
gvenza noi cercheremo di realiz¬ 
zare al pid presto lo nostre espe¬ 
rienze con ogni sorto di armi in 
vista delta goerrn batteriologiesL.. 
ha guerra biologica i ogti antipo¬ 
di dei servizi di sa ni tà..», 

Fetrabbo bastar», ma seco anco¬ 
ra tata breve oirhtaraiiuns di 
Ridgwnp, fbtta 9 If febbnrio 29S1: 
• L’samnastal» é ptemere più 
si a corsnni che ala poaatodc». 
Vai p s tTsta co ntin a a re 



Militare» della Scuola superiore 
di ■ Fort Leavenshofoorih, aprite 
1950; «1 microbi devono essere col¬ 
tivati, e è necessario provvederne 
una gran quantità pronti per es¬ 
sere utilizzati... Questo vuol dire 
che la toro capacità pologenica do¬ 
vrà essere estesa II più che sla 
possibile.’ Tutte le persone conta¬ 
minate dovranno te è possibile ca¬ 
dere immediatamente malate... ». 

Voi dite che il generate Ridgtray ' 
ha os.iolto egregiamente al sua 
compito. Certo te le direttive eroi» 
queste, egli non poteva fare di 
meglio e non potevamo fare di¬ 
versamente che chiamarlo Genera¬ 
le Peste, Voi dubitate che fossero 
queste le direttive? Permettetemi 
allora una domanda: sapete voi che 
il governo àeoli Stati Uniti è II 
solo, con il Giappone, In tutta II 
mondo, che non abbia lottoscrllto 
lo • Convenzione di Ginevra del 
1925, sul divieto delle armi chimi¬ 
che batteriologiche, e appena cin¬ 
que giorni fa, aìVONU, mentre voi 
scrivevate lo vostra lettera, il rap¬ 
presentante del governo america¬ 
no dichiarava tale Convenzione 
» superata»? Approvate vo{ il ri¬ 
fiuto del governo americano di sut- 
toserlvere l’interdizione delle ar¬ 
mi batteriologiche? E se non lo 
apprnvate, siete dlroosto a scrive¬ 
re centro questo rifiuto parole tan¬ 
to categoriche quante ne avete 
speso in difesa del Generate Peste? 

A questo punto potrei anche 
chiudere; ma Vi sono quei bambi¬ 
ni che voi neoafe siano stati ucci¬ 
si, e quelle pavere capanne ehe 
voi negale che siano state fatte 
saltare in aria. Ma voi dimertl- 
cate che siete in Italia. Steinhr'k, 
e che queste cose, purtroppo, mi¬ 
lioni di Italiani le hanno viste rul. 
Voi dimenticate che gli amerlrenl 
rimasero qui a lunoo. Voi dite tfrl- 
Ip caramelle regalate; lo potrei ri- 
soondere su questo punto malto 
duramente, ma non vonllo ora ser¬ 
virmi di argomenli così aspri e 
dolorosi. 

Quando tomai datl'Ajsnertea nel 
4S la pente raccontava dcll’nrrh'o 
degli americani. E quelle devono 
•Mere state s^ene Inde.r-rivfhiH Ar¬ 
rivarono di notte e tutti seendva- 
nn dalle case per andarti a uh- 
hracrìare, per ttrìngere le lóto —li¬ 
ni. E li chiamavano -liberatori 
E U coprivano di fiori. 

Un mio amiro, soldato flmerf- 
rnnn, mi raccontò un giorno di un 
bimbo a Salerno: -SI combatteva 
e lui venne oli'improvviso. Non ho 
moi saputo come ri chiomasse. Vvn- 
ne con un cesto di frutta. Forse mi 
lisi- di mangiarne. Io non capi¬ 
vo. Gli feci cenno di chinarsi, lui 
si mise o terra, e mi spinse V ve. 
niere vicino. Venne un paìlott' la, 
io prese nel viso: io gli vidi il ca¬ 
po piegato come un uceelitno 
morto ». 

Ero proprio cori; poi incomincia¬ 
rono le brutte cose, ehe io non vi 
racconto. Il fatto e che oggi son 
tornati gli americani, e da nessu¬ 
na finestra è coduto un fiore. Qve. 
sto- à perchè voi allora slavate 
combattendo una guerra contro il 
fascismo, contro ta tirannide, nel 
nome delta libertà, e era l’amo¬ 
re per la libertà che vi travolgeva, 
e vi gettava i fiori e vi dava dei 
baci. Ma oggi i vostri termini •- n 
cambiati, mutato fi vostro If-- 
guaggio e l’opera ehe progettate '’l 
compiere è tm delitto. 

Voi mi dite che io nutro ast > 
per l’America. Io non odio l’Ai ■ 
rtoo, come non la odiavate • 
quando scriveste "Furore”. . - 
come ai fa a pensare che voi * 
odiate tentone Sovietica ( 2 u< 
scrivete quelle sciocchezze in 
rito ai comunisti; e dite i. - 

S roibito il libero scambio d< ■ 
ri, dei giornali, delle le::- 
agi^ungete « che a un cit • 
russo è vietato, pena la mori. 
parlare con uno straniero •? 

La vostra affermazione mi pn 
cupo, poiché penso che anche 
essendo stato nelVUsttane Sovh 
00 , avrete ben parlato con qual 
cittadino del Ittogo e cosi avr- 
non volendo, provocato la condì.- 
na a morte delle persene che 
avvicinarono. Anch’io voglio r 
contare una storia e non ci * 
bisogno di fotografie: quando 
Italia olcuni mesi or sono il fi- 
Po ruppe gli argini allagando r- 
tinaia di migliaia di ettari e 
strusse case e vegetazioni, all, 
dall’Unione Sovietica arrivò '■ i 
piroscafo carico di grano, farin-.. 
zucchero, ha commissione era ' ’* 
retta da un giovane alto a nc- r 
Berezin. Con lui c’erano altri cn- 
tadini sovietici e fecero un gito 
per Vttàlia. 

Ora voi mi venite a dire »■»>» 

I sovietici i quali portano con t no 
straniero sono eemdannati a iner¬ 
te; e io penso con grande preoc¬ 
cupazione alla sorte del caro Be- 
rezin, ài TimoUev, della cara 1 e- 
bedeva, e agli altri, ai marinai 
eompresL 

Ma non potrebbe darsi, Stein- 
beek, che voi vi siate confuso. 
ehe si tratta di uomini e gli ■ • - 
mini sono tutti ugnali? Non - 
trebbe darsi ehe voi pensaste n n 
già a cittadini sovietici, ma a rr. 
gri ameriasni, ai guati è proibito 
parlare con i bianchi, pena il Un 
riaggio? 

Netta vostra lettera voi mi do¬ 
mandale se io so chi seno i sol¬ 
dati americani. Certo te lo so. o 
meglio so chi sono i giovani eme- 
riasnt. Io conoaco quei giovani, 
perchè ho tavorsto con toro, nelle 
fabbriche e nelle miniere dell'an¬ 
tracite. 14 conosco perchè ho mon¬ 
tato ii picchetto con loro negli 
sc iope r i, e con loro l’ho montata 
davanti td Consolato germanico. 


to vi Ito rtoortato brani dei vostri 
giornafl e frasi dai vostri generali. 

le no» «I bozM, c*à «a ~ 

il party z o o w ii ta «alto a 


Li conosco perchè ho parlato ccn 
Icro, ed essi non dfeeeono come 
voi, essi criticavano in modo aspra 
Q. malaffare e ta eorrazHme di 
certi ambienti. Partatene di voi o 
allora avevano per voi una gran¬ 
de stima, perchè s pe ra ce n e che 
sareste stato il loro scrittore. 

14 conosco, e O sangue che ha 
dato, l’ho dato perchè forse ena 
mia goccia poteva arrivare nelie 
loro vene. E mi «egiione bene e 
non dicono che sesso vn bogwrda. 

La vostra lettera termina con ma 
goloppe^ Io vi confesso, non sona 
bnone a tanto; allora con molta 
sinorrità vi veglio «ti ra: p omato al* 


gitelo prasfe, 
ancora, forse 
resto ehe la 


perchè. 



I 
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0681 DA BREST 
INIZIA IL TOUR 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


AU6URI A COPPI 
BARTALI E IÌA6NI 


Mercoladl 25 giugno 1952 
~||QI.I SPETTACOLI 


I CANNONI DI BREST DANNO OGGI IL VIA ALLA « GRANDE BOUCLE » 

L’ombra superba dì Fausto Coppi 
toglie II sole aP'Tour de Francete 

n dissidio tra Rartaii o Coppi paò generare la « grande sorpresa » - Calli litigiosi anche nel 
«pollaio» trancese - 124 nomini raggruppati in dodici squadre - Oggi da Brest a Rennes 

(Dui nostro Invilito opooiolo) Bisticcio con coppi non Io lascia dor>i Ma, se le coso non andranno come cara potrà) plantare la ruota su un 

, BREST, 24. _ tl treno che parte Wo battere su ijucsto loslo èldocrcbliero andare. Binda potrà dire pc^io di traguardi rossi. L'errore è. 

da Parigi alle ore té.lS arriva a Brest il suono di risposta può es- a Coppi o a Bartali di prendere il dunque, quello di aver messo quat^ 

allo *2.37. B' tui freno come sono •®'’c falso. Comunque. Bartali non treno c di tornare a casa? Anche il tro tolte il traguardo In montagna: 
tutti i treni della Francia che va a mistero: con Coppi non la cfac- « patrona che paga, e che ha in tua- a Namur. all'Alpe d'ilucz. al Sestriere 
carbone e che. malgrado la distanza cordo. no un Tour già mezzo rovinato, po- e a Ptuj He nome. Grossi bottini si 

non si porta dietro il vagouc-rislo^ ohi. non vi voleva. Me lo Im trà tare la loce grossa. K* un proble- possono fato su questi traguardi: Il 
ranfc. Su quel treno, ieri, ha viaggia- «t^tto in fecola. Che. lo sono un uo- ma che scotta, questo: ò un ferro Tour, lassù, può bruciarsi le ali. ma 
io la K squadra*’ o'mctùiO’ su quel buttar via? seniprr sul/noco. che rtonc tocca bru- giù. forse, il Tour ha le ali brucia* 

treno, ieri, hanno viaggiato i tre quar- ~ Coppi, quel giorno, sarà eia. lascia II segno. te; non c'è Kobtet, non c'è Bobet. 

ti della € squadra»: Bartali, Magni, un ito' su di nervi... lo credo che, comunque, le co,s<; Boriali è quello che è.. e Coppi fa 

Baroni, Brescl. corrieri. Martini". — Sono coso cho non si fonnn; In si aggiusteranno un po'. Credo, cioè, paura/ 

Franchi, crlppà c Pesci, più Binda, bvevo promesso di claigll aiuto; oro. che fra coppi c Bartali, anche se i fi tempo massimo: cioè, un'altra 




li»». ^ 


t * C s ! 




Non è stato, quello della ssqua- 


so lo ohe cosa dovrò (aie... 


/tonti sano rolli, per II Tour si rlr-lgrana. Ri era /tarlalo di ridurre iti 


dra». un viaggio comodo E si capi- Bartali? Proprio, in|s<a « costruire una /tassa'elia /tosile- tempo massimo alt'8 per cento, ma | j»i 

5 <'c La s squadra» renila da MI- cosa potrà fare, c’cr/o c/o. co/t/ii ò un buon ragazzo; ed — senza rumore — -li ò /tot fissato 

latto- era già stala in treno ver tut- Bartali non la d'accordo roii(aHc/ie se si tiene alla larga da Bar- il dieci /ter cento c, nel caso di con¬ 
ta una notte. Soltanto Bartali c Ma- P®’’ «squadro» è nn affar'tuh. m corsa poi cotj Battali non si dicion/ d'ambiente difficili, del tS per 

nnt aeerann "trnrntn «mi mft/n it. M>rio: Oggi chc il Tout Sembra ridot-[iìigagijcrà in un giuoco di picchi e cento. Per le tap/ie al tic-tac. il tem- , 

’iiimciio nel suo in- po massimo sarà del 20 /ter cento ed 


orti auctano trovato un pos/o fu ra- ^tic il Tour ACrtibru rirfoi* ingarjycrà in un giuoco (U fìia'ìti c cento. Per le tappe et cic-iac. u rem- 

gone-letto cos} ieri a Brest all uo- giuoco bianco, rosso e ver ripicchi. Non è nemmeno nel suo in- po massimo sarà del 20 /ter cento ed 

mini della a squadra» avevano le os- famiglia, il biftlccto fra coppi tcrcssv. Ma chi vivrà, vedrà, /.a s/w- anche del 25 per cento. Ugualtnen- 

sa rotte e lo stomaco fatto ad armo- * Batiali rom/x l'assieme. Fa nasce- ronza è questa: di non ledere r'o.se le, /jeiehè le distanze sono state ri- 
luca. Potevano fare la faccia bella ^^"‘ma della discordia nella s qua- brutte, perchè allora, /lolrcbbc anche dotte (60 lem. uguale un'ora c 30 
alla gt^ntc che, fuori della stazione *• divisi dagli iiilcrcssl di vcriflcaisi il caso di una s squadra » minuti) Il tcm/io massimo del to per 

entro la stazione e i>er tutta la atra- uomini: Coppi. Bar- ehc. sulla carta, spazza II cam/io. clic .•cn/o può essere insufficiente (9 nu¬ 
da c/te la'dalia alcione alt'Hotel L'intenzione di Binda è ha nove probabilità su dieci di viti- nuli). D’accordo: non si può fare il 

dea Vouageurs, batteva le mani vo- 9 *'ossa con lutti- cere con /aci/llà. e che poi, i» cor- Tour senza uomini; lo non critico 

leva toccare Bartali avere la firma * starà agli ordini, /ircnde- sn. si rovinerà In una battaglia in- questo allargamento del tempo rms- 

di Magni c degli altri? Non poteva- »• Is/mo. ma devo dire che — nella ma- 



uouBnn PR «uitt sommi uewnoii» 

Grosso e Renosto 

no g^aUO'irosA 

^ “ 

Vurglìen 1 nuovo allenatore e Vianì promosso 

I direttore tecnico — Biancone consigliere 
.- 

Groue aovili alla Roma: al ter- nominato direttore tecnico. Usai i 
mine della tanto atleta riunione due allenatori avranno un primo 
del Contlgllo Direttivo del tcamblo di vedute «olla aquadra 

> .tn.sciTu.^rr.'i'.ì; ir?" '•”.^*".“.c?.r“.ulrr 

. ctetà aveva felicemente portato a condotta dal terni 1 (lallorotsi. 
I termine le trattative da tempo In Anche Biancone, esonerato dall’ln- 
^ corto con il Milan per l’aequitlo carico di direttore tportfvu, ha 
' del centro tertlno e mediano Grot- avuto la sua piccola promoiione; 

' so e delPala tinlttra Renosto, Sul- Infatti 4 stato promotao conslgltcre. 
la cifra dlnnagfio il pretldente ha notlrlc tublfo diffuse, nono- 

mantenuto il riaerbo limitandosi a tardissima alla quale 

( dire: « è una «oinma ragionevole ». ^ riunione dei Con- 

^,•.^*^1**^**»* *** < Direttivo, hanno prodotto 

che la Roma sta trattando altri " , s . i 

due grandi giocatori, di cui non buona Impressione tra I tifosi pia - 

ha prerUato II nome per ov%i tuo- lorosui. 1 quali dopo \ mille sacri- 
tlvi di concorrenza; eomumiue si flcl delie pas.*atr stagioni vogliono 
crede, almeno dalla liidlserezione tornare ad applaudire una forte 
da noi racrolle, che si tiatl.a de) Roma. 


neroaszurri Nyers c Armano. 


Nulla di notevole da segnakire 


. nel caso di con- • K le buone notizie non finiscono , biancoazeurro. Doma- 

rlifficiti. del tS per - qui: la Roma ha InMUl assunto in , annunciato avrà luu- 

al ttc-lac. il tem- . . qualità di allenatore ÌI bravo Var- 

!/ 20 jicr cento ed glico I o. considerando II parere h® riunione del C n Igll 

cento, ugualmen- « pronostico è tutto per Fauilo ,tc| giocatori e della tifoseria, non Ifvo per la definizione della cam- 


gcntc che, fuori della stazione *• divisi dagli iiilcrcssl di j iicri/lcai.tl il caso di una s squadra » minuti) il tcm/io massimo del to per 

) la stazione e per tutta la atra- uomini: Coppi, flar-lf.'/ic, aulla carta, spazza II cam/io. clic i-riiio può essere insufficiente (9 ml- 

dte la'dalia arsione alt'Hotel L'intenzione di Binda A ha nove probabilità su dieci di viti- nuli). D'accordo: non si può fare U 


no: Bartali è venuto fuori dalla sta¬ 
zione da una porta segreta; gli altri 
sono stati caricati a spinta di brac¬ 
cia sulle automobili. B la /lolizia. in¬ 
tanto, usava la maniera chc tiene 
distanti. 


Bidot cerca un capitano 

Mentre Bartali, Magni, Baroni. chiama Jean lo Gulllv e si arram- 


j;.i HI t» Oarricri. Martini. Franchi, crt/r- Pica mollo bone, 

«soofldm.^lró n fnrom tcnivano fuor, dal letto. ~ Couosc, Ciro Ho.ssi? 

oggi a Bre.st arrivala coppi, tan — Porse. Mn non io rii 


no a Bartali. Magni acconto a Baro- „ , , ' • ^ _ i„ci 

ni. jl qualf è grande e grosso c man- c Milano, cosi la • squadra » 

oia old af tutti ora. tutta unita. E attende... co/,- —. 


Forse. Mn non lo ricoitlo.. 
Dicono che cammina forte , 
Non so.. 


mera scorrevole come è stato conce¬ 
pito — it tempo massimo è trop/io 
a favore degli uomini df Francia, 
/ìerchè, /yCr la Francia, più uomini 
restano in cor.sa. meglio è. 

L'elastico del tempo massimo ò 
una trap/iola chc funziona a scatti. 
Ovvero: funziona quanto fa comodo 
a chi ha m mano la lei a di comando. 

Il Tour è /ìronto: una notte di 
.sono ancora, poi ,l « via ». cento- 


Coppi, il «campionissimo» Ihg mollato Vianl. il quale è stalo I ragna acqnlstì. 


I GIALLOROSS l SONO TORNATI IN A; FORZA ROAIA! 

Sal uto alla seri e B 

Auguri ai Brescia per Vincontro di qualificazione - Arrivederci a 
lAvoruo. PisOs Venezia, Reggiana e Stabia - Auguri anche al Genoa 


gia più di tutti. o™- '• ottrude... CO/i- - ‘>»n aoi-> o»™. po/ n « » f.cii o- rfe//'B.xqni/iiio ». ro- le soni della s,,uadm? Albani diven- forza Ro,„al La serie B è già un rl- 

«Ho una fame che non cl vedo; P‘ <»« vagonc-tct- rfcda dri^t/ciJ confò /c óre c/M«- drc» ^(T^^ n nostra la fede tua la vittoria», ta l'idolo del giorno, diventa l'urna- cordo, un ricordo ancora frcMo. è 

da Parigi a Brest ho mangiato due to e — quando ò venuto fuori dal ancora nel suo oliselo viinta i da Àandà Suaatm Ltissemburao- Bonra uiu/il sumus». Eccola la nltà condensata di decine di migliala vero, di tre giorni fa, ma è già un 

sandvtchs e un panino senza prò- treno — si è mostrato in buona sa- ^ i^gomltt .Sbatte la testa ccr- Australia p'arinì He Da FTance Nord- Bonml La Roma dal tifosi patetici, di tlfo.«l glallorossi cho ogni dome- ricordo. U ricordo però si fa bello 

ciutto. 11 prosciutto se Io era man- itile. Aveva sulla faccia un sorriso la l'aria delta corsa Doma,it Est Est-'tud-Est Oicst-Sud-òovcst inalberano in uomcntcu sul |>cn- nlea .si danno appuntamento allo se pensi alla fatica passata, allan- 

glato Magni».». ,r«co,* orerà anche un impegno ur- Domani, da Brest a Bennes: chilo- Nord-Afnea). C"è ancora y,aa/ In cor- n®»» •‘'l'»!'® » cartello niHsto- .stadio- .sotto 11 sole, sotto la plog- 

Però, ora ti rifai... (Dlfatti. entro ^„te. „„ ap/,untamento al tdefo- metri 2(6. E' una strada chc. Tattro sa. ha i 124 „ forzati della strada» donttfu dai conti p/ai/o e fo-sso; iti già. col freddo, col caldo, con 11 ma- nella dolce Verona, fatica /Jfts^t a c 

un piatto di «potage». Baroni are- j signorina Marma sua fi- giorno, ho fatto ,n automobile c mi 'Aaal ò una /,c,incitata di colore. ,h 1«'''’'“‘ «i'’* ‘«'dbenino «c i^iionc al laiu» con la chuAciu a succc-^o til un giorno che xale un 

co già spezzato un filone di pane). ' ° " giraia ta testa: curve e cune. ram/}c questa avicntiira malta, y.aat. /lovern'b^ .Mpu.dia non Mnce «1 anche .se mc/ze maniche. riposo ninita.o ora. che \aIo una 

Bartali. invece chc fame, aveva se- ® c discese. Lu strada da Brest a Ben- negro, viene ai TÒur /icr dare a iioi.p ®'» ‘>®» accendono la nromo/lo-.ic .senza code nutlpatlcbe 

te. Ha chiesto un aperitivo e ha del- «Lasciatemi andine, tl \cdieino uontc sos/tcao c. di un /icnnc della corsa, loidiioslro per do nnm r«i'--a. .se non \incc .strupa/- radio quando In .«quudia gioca fumi senza nuo\e angustie e picoccupa- 

to che. per tutto II viaggio, non ave- dopo...». ponte sospeso, ha gli archi, lina cor- ridere un po', quando ta corsa an- '“Udo gl awcisurl. «.Voi .sionio i ca.sa e non « capli-cono » quello che rioni co-cntl. La promozione di l'ot- 

va fumato nemmeno una sigaretta. Ho trovato Fausto a colazioun, al- .\a, dunque, che già /lotrebbc dare sul- drà /vano. Ed to. a ’/.aaf. sono grado; Bipi. to, side le /u'roret». Kccoln la Caro.sio dice suU lncontio di due to: e t/uelia che volevi, è (lUClla che 

Del Tour, della * squadra», nessuno puotel Des Vo/jagetira. A Fausto ho le gantbc; c gli uanttui della frati- io. a y.aaf. i-ogho bene. noma chc /tiace «i tllol gialiorossl. squadre che non sono la Roma. .\ bnl ottenuto, nonostante tutto. No- 

partaca; gli uomini erano impegna^ chiesto notizie delta sua salute: ciò sono proni, a dare battaglia. B,- n Tour /,artr; strizzo rot-c-h,o a ® «nagri. nllc llfo-sette loro non imiiorta delle altre s(|uo- nostnntc coloro che Ungono di vo¬ 
ti In una battaglia con U tnenfi. Più _ come stai? cerca un ca/Htann: Gemiiuani? Coppi. Bartali. Magni. Baroni. Bre- •'-nelle o iiaccute. Lolle c brutte, che dro. Accendono In radio e aspettano torti b»nc. di comprendere la jias- 

fardi, quando bino I« tavola non ne „ oppure; Dotto? o invece; Robtc? eUci. Correa. Corrieri, crip/ia. Fran-}oou sanno co.mi slgnltlchl un calcioIlaizicntcmcntc Ire quarti d'ora, tino »-'one de: tlfo.so. che si fncrldca c 

è rimasto più. Magni domandò: bene: la saiuia e ruona; i fosse iMzandcs? Anche nel ih,. StaH,n,. Milano r Pezzi cd offro dangolo o calcio oi nuore, che strll- al momento in cui Caroslo dà alcuni rcnhe allo .stadio o |>er 

< Che cos'ha Kobiet, che non viene? ». morale, pero, è cosi così... . poiloio dello squadra di Francia. • una frusta a Binda. A loi. amici, doimn® aiiclic loro; •arbitro piizzoncl». risultati della serie B. La serie B: Il scipiiiti (rcordl?) nel viaggio di 

(fuetti che stavano attorno alta fa-t —- Il bisticoto chc hai avuto con hanno il becco lungo. ,1 /irimo a/ipuntamcnto: domani, a • • » tifoso glaHoros.so c umiliato, ma non ^bO chilometri. Forra Roma, nono- 

- - - Ma il Tour promette pixo. qnc- Renne.s ' Ma non c vero che non cl sla Importa. Dal prossimo complonato stante fatto! ^ 

_- • _ _... - sfanno. Un nomo sta sopra alla cor- (Il Tour parte da Brest. Ed ora vi umanità nel tlioso glailoros-so. Il tl- Caroslo parlerà anche della Roma. 

<( Tulln »* 23 TAPPE - 4800 RM ‘ toglie n soie alla corsa; la sol- dico perchè: Brest, /icr farsi un po' toso piò llfo.so col napoletano. E' racconterà anche lo Imprese del « Rai- Brescia motlcsio e tran- 

lUllIt • «O lArril R.OvW An« ,,,1 anoltoio. quest'uomo, d, •rcclamc», ha dato al Tour dmei \cro li contrario, nn/l. Cosa non ha l^^ta». Ora basta II risultalo di una nulllol .\ugurl i>er le nuove fatiche. 

QIUQNO coppi, à pronto a tirar fuori le nn- mlhoiii di Franc-h,; tradotti netta no- tu umano il tifoso che la domenica iwith" •> «'O'® risultato. 'I Livorno che se ne va con la pena 

28- BrMt-RennM km. 248 ® becco. stra iiioiiefo. col cambio di oggi, io- sera aspetta la squadra che torna da • * • » 

28: Renn«a-L* Man» 1M ^ gtioiio d,rc: ts milioni c -500 mila uta» trasferta c abbraccio Albani « cr Eccoti di nuovo lu .-rene A: forra !h.u 

27* K MU^iilaoln . lS Bobct hre all'inctrra). palletta» di Ostiense, che salva la Roma! Tl hanno salutata In Unti. m nui 

S; W CAMORMNO .v,u.a« u„ ,„con„o aocivo p., .. ...voP... n,« p .«.1= 'Z°uJ;ra. v^Z° M. rRÓ”.,.'’,' 

28: R«ubaix-Namur ^ ^ causa del bisticcio con coppi, que- ** " ' -a--■ i—i . -, ii-n -— più brava di te. E a te tanti auguri. 

IO: Namur-MMa 228 ,o sente: •Farò una a^#>i #« nirmiTa la ani a Mhra wmamum .... vecchio Brescia di Borra. Milani e 

'LUOLIO corsa di piacere...». 5i può credere VvW M PfJrillA LA BcllA LvnjA RvNnnA | ^Alcareggil 


n. «TOUR»: 23 TAPPE • 4.800 KI. 



QIUQNO 

28; ■rest-Rennes km. 248 

28: Renn«e-L* Man» 18 S 

27: t» Man»-RoiMn 182 

28: ReiMiHlaubalx 234 

28: R«ubaix-Namur 180 

IO: Natwur M» U 228 

'LUGLIO 

1: Matg-Naiwy (a cronom.) 80 

2: Naney-M®Ih«u«* 287 

3: Mulhouaa-LoMnna 224 

4: Lo»ann«*Alp« d’Hw«t 270 

8: (ripoao) 

8: Alpe d’Huax-QaaUier»» 183 

7: 8—Irleeee M onaco 284 

8: Monaeo-Alx «n Rr«v*no» 218 

8: Aix «n Rfwnee-Avlgnen 178 

lOi-Avignon-Parpiinano 28T 

11: PPrpiqnano-Toleaa 18T 

12: (riposo) 

13: Toleoo-Boinoro» d» 8isorr« 2D8 
14: Baanor*» d» 8i(orro-Pau 148 

15: Paw-Berdonux ' - 188 

18: Be r dooMX-L l moi» » 220 

17: Limo»»» P uy do Dòmo 248 

18: Otor m ont Porrpnd-Viehy (a 

oronomotro) ' - - 88 

18: Viohy-RaZiti 346 


ATTILIO CAMOMASO {.squadra In un Incontro decisivo periti hanno Invocata jier mesi e imesl: ^pp^tavì^da^Vwona** àia U**Roiiia**ò 

" -I —I I . ...^ I—I —— i gl ,-i. .ILI. -.. più brava di te. R a te tanti auguri. 

«k»*M»«« a. K.aa. K^aa.aaa _ vccchlo BrcsclB di Borr». Milani e 

OGB SI DISPUTA U MIA CORSA ROMANA NipntP $07079^9 v.,c.,„wi 

a E auguri allo Stabia che torna 

ilpitante incertezza o Wimbiedon 

J m m ■ t H ■ *-■ sa sorte. E auguri a Tieghl che se 

fSnaO m mmm Nei doppio maschile vittorie di ne va con la Reggiana. .Auguri ai 

Cncelli-M. Del Bello e di R. Del Pisa cho priva la Toscana di un'al- 
Bello-Matoos tra squadra cadetta. E auguri a te. 

' - - ■ — ■ vecchio Venezia, indimcnticabllo Ve- 

iiipieri, Pudovan c Ciarcià i favoriti inat» del campionati intemazionali di] ^ 1^1" 6 Ma 

tennis di Wimbiedon è iniziata sta- • * * 

mane con la disputa dei primi incon- E bravo Piombino! E bravo Mes- 


coraa di piacere... ». si può t-rcacrc 
^ a Bartatlf 

257 fi Tour non è ancora nato; ma è 
224 già stanco.. S stanche sono già le pa- 
270 Codiano Ut ballo Cop/H c Bar¬ 

tali. torna in bailo la coreografia da 
«BS operetta che la corsa prepara su tut- 
254 te le strade di Francia (e qui. a 
218 Brest, domani, il prologo a colpi di 
178 oannotie e af suono della banda, ha 
tutta Varia di essere una fantasia 
rococò), torna in ballo la formula. Si 
accusa la formida. Anche i traguar- 
di di arrivo sono sotto accusa. Una 
II olla, il Tour cercava le piste di cr- 


vecchio Brescia di Borra. Milani e 
Valca reggi i 


Palpitante incertezza 
nel 1 6 "* Giro del L azio 

Zmiipieri, Pudovan c Ciarcià i favoriti 


E auguri allo Stabia che torna 
triste e povero in canna da dove era 
venuto non -^nza ambizioni. E au¬ 
guri alla Reggiana che .segue la stes¬ 
sa sorte. E auguri a Tieghl c'ne se 
ne va con la Reggiana. .Auguri ai 


^ ■Tour Stam.ml alle ore lo. da Piazza Ir- d'.nieiiticare 1 nctni dì Scudcllaio. ÌT* eliminatori di singolo femminile, slna! E bravo Catania! E • te. Genoa. 

mento, quest anno, miete. tour „crio. verro dato li via ai xvi Glroi Barozzi. Ciarcià. isotti. pcxitisso. ecc. «rosse sorprese 1 risultati che tutti eli altri autturl! 

cerca le pisie di cenere, clic — tu gli clc'.tstlco del Lazio, znanitcstazlone{ .\ questo punto punica nota *un •'f®®® tigistrato le vittorie delle mi- * 


h... non si sa — Per conto mio, ormai, tutto è do c’c u cemento o l'asfalto delfaj Unica grossa difficolta de, traccia- da Impegni non hanno rlspòsio a> ®*®- ***- 
r« Equipe » di passato.» • strada? j W “■ ®he sembra tagliato su misura l'appello e non si sono iscritti al ^*1 pomeriggio 


cola, firarono la testa di qua e di là: Bartali ti preoccupa? ’ 

poi. uno disse.* «Mah... non si sa — Per conto mio. ormai, luti 

bene; comunque, su r« Equipe » di passato.» • 

oggi c'è scritto che Roblet ha un — Ma Bartau fi tiene il brot 
folte mai di reni, la cistite e le vie lo sai? 

uiinarle infiammate». ». Gli uomini — Lo so; d’altra parte, lo crei 
Timnerocot bicchiere In manca tnez- (e credo eix;oTa) che. nei Tour 
^aria e Magni disse: «povero zagaa- ga di più una squadra con un 
zo; può capitare a tutti... però.». ». « leader ». che una squadra roti 

E. di' Koblet, non si parlò più. pezzi. 

< pardon »: Bartali domandò anco- — Bai saputo di Koblet? ’ 
ra: «E la Svizzera, con chi viene al — Si. ho saputo e mi spuce... 


cerca fc pisic di cenere, clic — tn'gli clc'.tstlco del Lazio, znanifcstazlone .\ questo punto punica nota un •'“®®® tigistrato le vittorie delle mi- * nnm. 

arrivi in volata, soprattutto — non organizzata dalla S.S. Monti con li po’ stonata: l'opera infaticabile e ve- *'*®*'L negli incontri oulemi sono DINO BEVENTI 

dànno garanzia. Per esempio; a Vichy. patrocinio del Corriere dello Sport, ramente generosa degli organizza- •**** impegnate tre sole teste di se- * ' ' ■ 

sono previste due classifiche: una Vario « bm scelto U percorw: per tori (abbiamo visto al lavoro i bravi '■‘®’ I «.»lnfa4nva nénsis»»»#; 

alla fine del primo giro di pista, in Santa MarlncUa. CivlUvwchia. Vi- componenti deirA.S. Monti c n« sia- «nericane Pat Todd e poris Kart. I tBICiaiOri StUaentl 

un’aura alla Rixic'.gilonc. Bracciano i con- mo rimasti asnmirati) non t stata.®*'® haniM» vinto con estrema faci- j. . .. 

uìMa iti CO Via cassia si poricv purtroppo, degnamente ricompensa- ®®®*Vj risul*»**: Long «Austra- partiranno 1 11 InffllO 

fine del secondo giro di pisfa. m ra- ^««10 al Lido di Roma, ove è posto ta dalle adesioni alla corsa -rro^ “*> *»• Proldtoot (G.B.) «-1. «-d; ^ ® 

so di bel tempo. Non è una cosa se- jj iraguardo. attraverso le v;c con- fra 1 maggiori professionisti, tioppi (USA) b. Odlihg (G.B.) 6-1. . conslderazlon» del fatto ..h. la 

rw: perchè cercare la cenere q«on- solari. Indipendenti, laziali c no^. iTteri (USA. b. Mac Gulro (USA) prtìia ^rtlU del toSeo ol^^^ 

do c’è fi cemento o l asfalto della Unica grossa difficolta de, traccia- da impegni non hanno rlsposio a> ***- si svolserà il 16 lusllo a Tamner» 

strada? W — ®he sembra tagliato su misura l'appello e non si sono iscritti al . N®* ^meriggio hanno avuto poi 


I calciatori studenti 
partiranno FU luglio 


precedenza. 


E. di' Koblet. non si parlò più. pezzi. 00 aati arrampicatori, chc già cor- metri di quasi continua discesa da- r-» ma vittoria superando t brasiliani 

• pardon»: Bartali domaMÒ ar^ — ffal saputo di Koblet? fendi ,n montagna, hanno un van- ratma al mnio forti in salita Due CampiOni d Europa Saller-Vferta per ^3. 6-0. 6-3. Merlo n-S^e^^nPea £r la sòuadrf nT 

ra: «K In Svlzze». con chi viene ni - Si. ho saputo e mi spUce». ,a„io, volevo dire anche questo. !* di Temperare. « HoluinL: rie^ai.^ aTììS^^^Ia legSter” tT- 

Tour?». Arerò ta formazione ufficia- - Senza KObtet. dovresti oammi- ch ^se Bartali avesse qualche anno urc Xu ^SSentl O Helsinki S ihlSSr r.LC.C» dlrlmerà I no¬ 
ie Cile mi aveva detto Burtin e la nare tranquillo. ’ di meno, sarebbe il gran favorito del è da rUe^re quasi p^ LONDRA. 24. — L'Iagbilterra non gio di 6-4. 6-1 * minaUvJ de) IS.mo e 20.^ giocatore 

passai a SanaU. — AspetU • dirlo: le corse sono Tour. E non solo per la sua capaci- ceno che avremo un «Giro» ccm- potrà dbporre per le Olimpiadi di Facile il compito delle coppie te- ®e> s®'*"®®*" 

la squadra deua Svizzera è que- corse; cioè, eono rotonde. E tutti, tà, ma anche per la facilità con la battutissimo e vivace, a meno ^e Helsinki di due del suol miglior' ste di serie, di cui ecco i risultati: P®*" ®' mpiadi ca.ctsticn 

Sta: Spuhier. Diggelmann. Aùber. dico tutti, saranno contro di me. quale avrebbe potuto r,durre, con {eiem* mceriezza) in asamza dei atletL Pugh campione d'Eu- Mac Gregor-Sedgman (Australia) b. -- 

Metzger, lafranchi, Gottfried. Wdr — Gli avversari più difficiìif gN abbuoni, la sms (gessifica. Bar- grandi awl. 1 «ragazzi» non !i vo- ro^ del M metri è stato ralpito da ^chMt-Washer (Belgio) 610. 6-1, HELSINKI. 24. — Nelle prove ollrn» 

lenmanm. Boger, AesOHimann e Bel- — TutU. ma lo special modo, Ge- tali, infatti, è uno • sprinter» della P*®®'®*'® •*' canottaggio, il numero 

«a», wt zt xipo rosa dcjfil taxxivi»a pruna aei prossmo anno» o. wiatoc-Mowell (G.B » 6-1. 6-3. 6-3: riHi#» iRrriTinrii n^r /igtiI «in^nia sne- 

W. fi • vecchio» arrtocò il naso e mtnlanl. . . _ ..... t«..» -scrìtti, non molto folta in verità. John Jarlett, campione d’Europa de- Molloy-Savitt (USA) b. Fancutt-Wi)- «-ialità è « «eeueBte-*"sJciff* 32- ^»e 

disse ancora: «£• una squadretUi ». — Credi che. del Tour, verranno E, col sistema ogp «n uso b®* «piccano l nomi di Padovan di Zam- gtt 80Q metrL vittima di un incidente Itam (S. Agr.) 6-3. 6-4, 6-3 Le alfre fìmza rimoniS? dv^^^éontimo- 

ETM awtìenato. Bartali: ogni tanto fuori uomini muovi di classe? (montagna a pezzi, arrivi tn nwnta- p;^i, zampieri. di Cesarinl e di di allcnamenta dovrà an^te egli ri- teste di serie e quella formala da niere- a- Quattro 'senza timoniere: 

diceva: «Guarda un po’...», tl suo — Si: c'è un ragazzo di Vanne», gna). Bartali avrebbe potuto tea an- salimbmi. ma «ton ma non * giusto nundare alla partecipazione olimpica- Drobny Patt.v. 52: quattro con timon.. 21; otto: 19 . 


delle iscririotii per o^l singola spe- 


quattro 






RIDUZIONI-ENALt Albamkrs. AU- 
I rora. Autonla, Braacaeclo, Barberi- 
alt Clacttar. Cola di Rienzo, Corso, 
Cristallo, Fiammetta, Fiamma, No- 
mentano, Olimpia, Orfeo, pianeta- 
r’o, Pllnlus, Metropolitan, Quirina¬ 
le Reale, fiala Umberto, Salone 
Margherita, IV Fontane, TiucoJo, 
supercinema. Ambasciatori. TEATRI; 
EUteo. 

TKATill 

basilica di MASSENZIO; ote 
21,30: Secotido concerto diretto da 
Willy Fetveto. 

COLLE OPPIO: ore 31 Compagnia 
Giusti «E 1 papavetl stanno a 
guaidare •. 

ELISEot ore 21: Stagione Urica a 
prezzi estivi « Rigoletto », 

VARICTA’ 

Alhambrat P.ltml di Broodway e piv. 
Altlerli Rifarsi una vita e Rlv. 
Ambra.jovineiil: ccsprcsso di Pe. 
chino c Rlv. 

La penice: ilo ilttovato la vita e Rlv. 
.Manzoni: L.'avvcntura 'mposslblle 
Principe: Ed oia chi baceià c Rlv. 
quattro Fontane: L’Isola del pigmei 
Volturno: Uniti nel!.-* vendetta e Rlv. 

ARENE 

Appio: Uniti nella vendetin 
Altaretia: Monon 
Aurora: E la vita continua 
Cnstel'o: f Agl' della gioita 
centrate ciatnpino: corrida me 5 .*>l- 
cnnn 

Del Fiori: Mai la di Bnhia 
nei pini: Kaspn 1'. re della Jungla 
nelle Terrazze: Jack il ricattatole 
Esedr.t: Botta senza risposta 
Felix: Addio slgnoia Mlnlver 
Ionio: Le ragazze di piazza di Spagna 
Lucciola: Al caporale piacciono le 
blonde 

Lux: I marciapiedi di New Yoik 
Monteverde; Sono tua 
Nuovo: I! lomanzQ di una donna 
prenest'na; Ij massac:o di Fort 
Apache 

-S. lpi>olllo: La rosa nera 
TJr.mlo: Voglio c.iisetc tua 
Venus: Tniznn e le schiave 

CINEMA 

A.B.C.: Giuseppe Vcidi 
Acquarlo: Il sogno di Zono 
Adrlaclne: Manon 

Adriano: L’avvctUurlera della Ma- 
lc.sia 

Alba: 1,‘ultima tappa 
AIc.vone: Vogliamo dimagrite 
Ambasciatori: vedi Napoli a pm 
muori 

Apollo* Gilda 

Aquila; TI canto dcU'India 
Arcobaleno; HolUwood stoiy 
Arenula: Schiavo del passato 
Ariston: Andalusia 
Astorla: Nancy va a Rio 
Astra: Lady Hamitton 
Atlante: Caroline Cherle 
Attualità: L'altro uomo 
Augustus: li marchio di sangue 
Aurora: E ]a vita continua 
Ausonia: Lady Hamilton 
Barberini: La setta dei tre K 
Bernini: Angoscia 
Bologna: Uniti nella vendetta 
Brancaccio: Vogliamo dimagrire 
capllol: La vita è meravigliosa 
Capran'ca: GII amanti 
Capranlcbnta: ii mistero dei V-3 
castello: 1 figli della gloria 
Cenlocblie: pranzo alle otto 
centrale; i «gu della gloria 
Ctne-Rtar; Je.ss il b.-.iidito 
L'Iodio: Bellezze .-i Capii 
Cola di Rienzo: Uniti nella vendetta 
Co’onn.i: Eia lui..- si... si 
Colosseo; Dc-sllno 
Corso: l.a .sbornia di Davide 
tCr'staEo; L'uomo dell’Est 
De”e .Maschere: i cinque scgiell del 
I dcseilo 

Delle Vittorie: Uniti nella Vendetta 
Del vascello: La valle della ven¬ 
dei t.-i 

Diana: p diUnsoic di Manila 
Dorla: Fi’.umejia Marini ano 
Eden: Lady llainilicti 
Espern: i.a spada di Montccilsio 
Europa; Gl*, amanti 
E.xcelslor; L.-: campana del convento 
Farnese: j ng!! della gloria 
Faro; La sposa ncn può attendere 
ri.'iinma; .\ndatusia 
j Flaminio: 4 'n una jeep 
Focliano: Ricordi pciduti 
Fontana: L'amore è bello 
G.-c'er-.a: l.'avvcntu: lero della Ma- 
'esia 

Giti’io Cesare: Lady Hamilton 
Go'iten: Lad.v Hamilton 
Imperlale; Botta senza risposta 
Impero; Filibustieri in gonnella 
Induno; L'eioc sono io 
Iris: D.-igi! .Appennini alle Ande 
ltall.-s: s.-iion Messico 
Lux: 1 tnciciapiedi di New York 
Massimo: Il bandito della Casbah 
.Mazzini: Il marchio di sangue 
Metropolitan: La setta dei tre K. 
Moderno: Botta senza risposta 
.sioderno saietta: L’altro uomo 
Modernissimo: Saia A: Vogliamo di¬ 
magrire; Sala B: L’espresso di 
Pechino 

Novocln»: La regina del pirati 
Nuovo: li romanzo di una donna 
Odeon: otello 
Odescalcbi: Scarface 
Olympi»: Tempesta suU'Oceano In¬ 
diano 

Orreo; Ho paura di lui 
Ottaviano: Umberto D 
P*!ixzo; L’autista pazzo 
Palazzo Sistina: ii terzo uomo 
Palestrina: Vogliamo dimagrire 
Parloli: Hong Kong 
Planetario: Arrivederci in Francia 
Plaza: Furore 

Preneste; Filibustieri in gonnelia 
Prlranvalie: i fuggitivi delle dune 
Quirinale; Lady Hamilton 
Qnlrlnetta: Ladra di cuori 
Reai®: Vogliamo dimagrire 
Rex; Uniti nella vendetta 
Rialto: Avanti a lui tremava tutta 
Berna 

Rivoli: Ladra di cuori 
Rubino; Buon viaggio pover’uomo 
salarlo: L’amore è bello 
saia Umberto: I due dercUttl 
Salone Margherita: Se avessi un 
milione • 

Savoia: Lady Ifamliion 
Silver Cine: Baciami e io saprai 
Smeraldo: Bellezze a Capri 
Splendore: Pazzo di gioia 
Stadium: Hong Kong 
Sopercinema: i « cavalieri dell’Okla- 
homa 

Tirreno: La campana del convento 
xrev ; Nancy va a Rio 
Trlanon; Bevitori di sangue 
Xriette: i due derelitti 
Xascolo: Canzone pagana 
ventnn Aprile: i racconti di HofRnan 
Itarbano: Caroline Cherle 
Vittor'a: La valle della vendetta 
Vittoria ciampino: i; grande amante 


t^ynirf-rf MT UNITÀ 


FI C^Xi IA 
eairdiaale 


ancora 


^ samente prima ancora che U 

■ A parlasse. 

■ a Hi ■ WW ■ ^ ^ Guisa con osten- 

mZM .H. . I„ 1 -, dolcezza. Vengo solo a fare 

^ ^ visita a colei che £on riuscito 

del tsn rd i on1* sss^sco, <>,. 

- -- abbozzato un sorriso compiaciuto. 

— Voi?! — esclamò Violetta 

ftVOltR ronUOSO rii MRHB6 —io — ribadì Guisa avanzan- 

' do di pochi‘passi verso la fan- 

- cìuUa — Io, Violetta— ripetè con, 

* » . . . - , » _* 1 appassionata. i 

Essa s’era onnai lasciaU peen- vian^o. fino aU’airivo al castel- _ questo luogo — 

to, dan^impr^oM di essere lo, fino ^e fece la fanciulla come se dicesse 

«tata portata via dal convento da zioni dol capitano L e r cha n , Vio- -ja » ste’i^a che al duca_al- 

«n»ni amidie. E* del resto a volte letta non vedeva, non sentiva io oui 

uaa ddiolezza deffanimo urna- che una sola persona, intorno a „ quì VìoletU — rbpose con 

no questa di ced^ *** ^ slancio Guisa -m qui siete in uno 

die nei momenti piu oi fneu i, va per U suo bene co il suo amo» castelli, siete nel mìo 

*lle soluzioni sperauooe. Carlo. _ _ appartamento privato che io ho 

' Violetta aveva ceduto alla spe - E qiuesta • assistenza, questo voluto appositamente mettere a 
ranza. In quel misteri qeo c tem- appoggio, questa difesa* le ave- vostra disposizione... — Vìoleu 
•estivo rapi m e n to i/uli'i ■» sen- vano ridato fona e sperawm. ta indietreuìò. 
tfva la man o del «o a^**>» . Anche quando si vide, dunque —- Non avrete paura del vostro 
5 • MessBBbo alPinfoori di ini aviw- comparire davanti il (toca « salvatore. Violetta? — disse av- 
be potato trarla dai periooU dw Gdisa, ebbe sì, un senso di sor- vicinandosi ancora Guisa, 
ineombevano ancora sa di leL presa ma questo noo da altro mo> Violetta non rispose e ci fu un 
- Fin dal iiwinintn che essa <8 tiro era originato cte dalla ae> breve silenzio, nel cono del qua- 
tratta dalle mata di quel con- greta ansia con la quale s'aspet* le ella senti agg^daedarsi le vene, 
vento in eul lift ver fei era pece- tava di vedere arrivare da m II duca le si era accostato e la 
ta la cr oce, fin da quel momento momento aH’altro il suo amato, gunrdava ins ist entemente. 

• per la durata di tutto il lungo Tanto è vero che, passato ili In quello atteggiamento per la 



i 


primo momento di meraviglia, prima volta Violetta ebbe chiaro nostante tutto, ella sentiva di zione. Si dominò e con aria di-|con la vostra bellezza di zingara, 
ripiombò subito nel suo ottimi- davanti a sè il pericolo che stava potersi difendere, sentiva che, per sinvolta tentò di giiadagnare tem- potrete diventare una gran dama., i 
•stico stato d’animo. per correre. Tamore che la legava a Carlo, do- do. per prima cosa. ! Non sto scherzando. Violetta ‘ 

— Mi portate notizie del Conte -Ma non si perse d animo. No- veva saper far fronte alla situa- __ Non ho ragione — rispose guardatemi... 

D’Angouleme? esclamo — fi* temere di voi dal momento — .Anche se volessi n<>n potrei' 

Mmente prima ancora che u ^ che vi debbo la vita™ Se sono — rispose la fanciulla che già] 

duca ^rlas«. _ W ed ero preoccupata è solo per la aveva pensato a Que.'-to risposta 

sorte che può c;ssere toccata al ^ io sono un odiata eretica, sono 
Conte D’Angouleme e i suoi ami- una ugonotta! 
ci che, certo, si erano messi alla Stavolta sorrise Guisa. Ma il 
opera per strapparmi dalle grinfie suo sorriso incominciava a sco- 
malvagie di quel mostro che ò prire sul suo volto ì segni della 
Fausta! impazienza. 

A queste ultime parole che fu- — Ncssimo é obbligato a sa- 
rono pronunciate da Violetta con pere la vostra religione — fece — 
particolare forza. Guisa si oscurò E POi potrete diventare cattolica 
in ■volto. quando lo vorrete. L’essenziale 

Poi tornando sereno; — conclusa il duca con un im- 

— Non avete dunque — disse P^vviso routemento di tono è 
— motivo di preocciqiarvi. Qui che accettile la mia™ 
siete al sicuro ATopS vostro . ^ ^tm firn. Aveva c^tn 
nemico, qui siete direttoente di- improvyiamente dì abbracciare 
fesa da uno™ da imo che ha per la fenciuUa. « 

voi la più profonda simpatia cd Violetta indietreg^ò orusca- 
ammìrazione per il vostro carat- mente avvicinandosi alla fmestra. 
terc e la vostra bellezza™ Per qnantì sforzi facesse di 

Violetta scoppiò in una im- mantenere la calma, il suo vol- 
prowisa risata to tradiva la sua paura. 

— Sono una poveretta io. sono n èhioa s i ava nzò ancora ver¬ 
una zingara, come potete voi dire so | dì lei, fremente, 
certe cose, voi che avete a vostra — No — disse con la voce 
disporiziODe tutte le più belle alterata — io non posso, Vio- 
dosme di Parigi? Vo] starete letta. rinunciaTe a voi, io vi amo. 
scherzando, duca! io vi ho amata, io vi ho sempre 

— Non sto scherzando, Violet- desiderata da qnaniio per U pri- 
ta — fece G^dsa guardandola an- volta vi incontrai sulla piaz- 
cora appaisionatamente — Questo za dì Greve! 

Kii»tu«v«i in»»irmeuicuie. i ' ^ castello altri Castelli, possono di- Il duca crn ormai invaso dal¬ 
lo quello atteggiamento per lai «Non sTrefe pam* 8el uaairu saKatarc, %’ialctiB?...» tentare vostri e voi stessa, voi la passione. I suoi occhi erano 
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accesi, le sue labbra frementi, le 
sue braccia ansiose di strinare 
la fanciulla. 

In un temperamento violento 
come il suo. il desiderio di Vio¬ 
letta aveva ormai preso il so- 
pra\'\-ento. né egli poteva più 
controllarsi. 

Gridando ancora parole d'amo- 
jre. si gettò sulla fanciulla e U 
.«trinse tra le braccia come in 
una morsa'. 

— No! — gridò Violetta di¬ 
vincolandosi con tutta Tenergìa 
Dossibìle — no. lasciatemi! 

Guisa la stringeva. le cercava 
pazzamente la bocca per baciar¬ 
la. — Ti amo! ti amo! — rug¬ 
giva — Devi essere mia! 

No, no. mai! — gridava 
Violetta contorcendosi violente¬ 
mente. D’un tratto risoonò nella 
stanza im lamento lungo c 
rauco. 

La fanciulla aveva addentata 
una mano del duca e aveva stret¬ 
to con quanta forza aveva. 

Dal dolore. Guisa si era stac¬ 
cato, tenendosi istintivamente la 
parte morsa. 

Fu Un attimo; Violetta si slan¬ 
ciò verso la parte opposta della 
stanza, ghermì con tutte e due 
le mani una alabarda affissa al¬ 
la parete, la sollevò e la calò 
sulla testa del duca. 

I fContinua) 
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vóce dei lettori 


Il bilancio dell Agricoltura alla Camera • Il progressivo svuotamento della riforma 
1 contratti vessatori! degli Enti • L’insabbiamento della legge sui eontrutti agrari 

La commemorazione di due no- La legge nega Inoltre ai corta- mezzi, dalle minacce airiKao della contadina: ma chi, se non h* 
bili combattenti della causa socia- dini che lavorano 11 fondo vendi- forza. Tipico 11 caso avvenuto a Maggioranza, lin aumentato Ji IC 
lista, U Ben. Cavallera e l’ex-de- bile il diritto di priorità ncll'nc- Montalbnno Jonlco, dove ^ t»tato volte 1 canoni IniUcutlcl? Chi noi. 
putato Pieri, ha aiH'rto la seduta quisto c ciò conferma che it go- negato il lavoro n 0.1 donne pfichè ha ancora flsialo il prezzo dcj 
di ieri olla Camera. Alle com- verno intende utilizzare questo avevano partecipato ad un’a.sscm- grano e si appresta ora ad au- 
mossc parole di ricordo pronun- provvedimento por dividero e ri- blea sindacale. montarlo indiscriminatamente por 

date da oratori di tutti i gruppi cattare politicamente 1 lavoratori Dopo aver notato che i bilanci favorire 1 grandi agrari? Chi non 

Il Presidente TARGET'n ho. fatto della terra. La legge, ha pro.ce- di qiio.sti enti, per il modo .stes..o ha niossò un dito por 'i.iitnrc 
seguire elevate e.spressioni dì cor- ffullo Gilfone, ho e^lu.so po; da con il quale «sono MntI redatt', of- piccoli coltivatori di pomodiro a • 
doglio. Subito dopo 11 ministro del ogni riforma le co.siddettc aziende frono le più ampie poc.'tibllità di sfuggire allo strozzinaggio di Cl- » 
Tesoro PELILA hn pre.sonl.ito la modello, come $e non fosse po.s- dlsiorcere a fini illeciti il danaro rio c di altil growi industriali 
richiesta di esercizio provvisorie sibilo espropriare una azienda del conliibuentl. Grifone hn chic- conscivieri? 

La Camera In discuterà nella s?- progredita senza scinderla econo- sto con energia ni uovorno oercliò II compagno Grifone ha conclu- 

duta di oggi con procedura d'ur- micamente. In questo modo II go- mal, «e ewo prr tende di cvserc fa- so 11 .suo forte discorso aftorman- 
Renzo c subito dopo tl provvedi- verno favorisce .sfacciatamente gli voievole al contadini, hn impedito do che In crisi dell'nr'rlcoltura de¬ 
mento sarà Inviato al Senato che Albertinl, l Cirio e altri grandi rnpprovn/lone della levgo di ri- riva e.s.senz.inlrnenle dalla crisi del 
dovrà approvarlo entro il 30 giu- Proprietari forma del contratti agrari. con.sunil c che soltanto quando 

gno. data di .scadenza dell’ntlnnlo n i-#- j- i vJ'ltdn ni Senat.o. .«arà motllOcnta l'attuale struttura 

esercizio. Anche qucM'anno dun- rOlittca ai Classe GRIFXzNK: No Lo chiedo al go- sociale nelle enmpognc Pagrlcol- 


quo il governo non ò riiise.to n RUMOR (Irrlinfo)* Lei fa il ''P'’'’" Mngglornn/a '•he tura potiA progrodlre veramente, 

far approvare l bilanci eolio il processo alle intenzioni. Serrato hanno impt-rtito l'np. (Ctiìorotl e proliinonU applausi) 

termine prc.scrltto dalla le.gge e GRIFONE: ARro che Intenzioni! Provolone di quo.stn logge già Dopo un disi-or-o deiron. CA- 
deve ricorrere a questa uiìsurn l-a stessa reln/lonc mìnìstfrlnie nnlla Camera. Voi negate SONI (d c.) la seduta pomendln- 

eccezionale, sintomo di cattiva om chinrlsee che si sono volute e*:clu- perseguire una politica luli- nn ò sfata tolta. 


I.a giornata di ogi;! 25 giugno narà ruTaltoriszata da 
inanifcntazioni in ogni provincia ilaliann per rlcotrduri' 
l'unnìvrrBnrio doU'Hggrt'SHiono americana in Corca. 

Al l’iazzalo degli Ufli*i in Fironzo il sen. Emilio Se¬ 
reni pronnneerà un importante dÌRCoreo. 

A Milano avrà luogo BtnHera il eoinlr/io che nvrcbtre 
dovuto tenersi il 22 scorBo o cito fu vietato dalla locale 
OnPBtiira. Parlerà 1 * 011 . Andrea Finocchiaro Aprile. 

A Pesaro l’avv. Mario Campagnoli terrà una pulddì- 
l'ii conferenza. A Ilari il roinizio organizzalo dal Comi¬ 
lato delia l'are narà tenuto dai Rcn. Ottavio Pastore. 
\ Oeinona parlerà il gcn. Paride Sacelli. 

A Itieli il gen. Camillo Castaldi. Ad Arezzo il doti. 
M.ario Lispi terrà una ronferenza sulla guerra bnllc- 
rìologieu, 

\ Padova per il 28 giugno è aniiiinrinln ima inipor- 
iniite inimifcslnzione, alla quale parteciperanno il Col. 
Varo Varanini e Gelasio Adamoli, ex sindaco di Genova. 



deio dogli e.sproprl le aziende 
' mcdelln! Ma lo norma che me¬ 
glio chiarisco il carattere di 
■Se della politica agrorin govenn- 
tlva è quella che detrae d-iMa 
quota esproprlabile un l.S% per 
ogni figlio, oltre II terzo, a rariri- 
degli agrari. Per dUf volte la Ca¬ 
mera e il Senato avevano re.spln- 
to questa vecchia Hrhle.-'tn dei 
grandi proprietari fondiari o oggi 
il governo lo Inserisce In (|Ue*'tn 
nuova leg^c. Perché, ha prosegui¬ 
lo Grifone rivolto alla Ma.’cloran- 
za, vi preoccupate tanto dei figli 
di Torlonla. di Vl.seontl di M«xlro- 
nc e di nitri miliardari e • of, 
nensfite invece ni noveri fieli de 
cnnindlnl senza terra? Qiicso é il 
vo5t"o » roncet’o cristiano doll.i 
famiglia »? 

r.e domande di Grifone hanno 
•nKsoiLito vivaci reazioni «ut Inn- 


1.0 SVOI.GIMENTO DELL’INTERPEIJ-AN/A GIANNINI ALEA CAMERA 

Sceiba non spiega perchè ho nascosto finora 

che solamente 1732 fascisti furono giustiziati 

_ - _ - _ _ 1 

Il iiiiiii.sho afftM'iita dia il governo smciifì la falsa notizia diramafa da lina agcn/ia - Gian¬ 
nini risponde che nessuno se ne accorse c si dieiiiara insoddi.sfatto dcdle dicliinrazioni 


, ui ^ vi\nci reazioni «in mn- Nella seduta notturna di Ieri toccnto mila copie. E chi sa por- glo 194.1 nel Nord aisommano a quc.sta .smentita. Il governo Intcr- 

II compagno urlfone chi di centro. Il d. e P l'nn'^ni, GIANNINI ha svolto rintcr- chè, ha aggiunto, quando scrive- Ì.732 c ha riferito alla Camera vorrà applicando la legge contro 

mlnistrazione e dì dispregio per il.» ’i" pr'Hauza rivolta al <■ minittro del- vo panzane 11 mio giornale era numerosi documenti ufficiali perii neofascismo. 

la fondamentale prerogaliv-a delle l’Jntenui per sapere perché solo tanto diffuso e oggi che scrivo ve- suffragare questa cifra c per di- Ha Infine replicato GIANNINI. 

a.«wcmblce parlamentari. ««'fin seduta notturua dcU'll giu rità non lo legge ne.ssuno. L’ora- mostrare che è sempliremeiite as- Egli ha giustamente osservalo che 

Tji «Pfliiij. nnmoriftinnn À «1 i»n 0'*'’ ^-'*52 Olla Camera, « solo in. lore ha quindi e.'scluso di voler surdo -peniar* che *n quindici il nilnl.stro non aveva risposto al- 

Doi Interamente n<»orhitn dal ni orAve enttitcin-e ♦*-« ne-nri oidentalmevle, egU abbia dichia porre sotto accusa Seelha, al quo- giorni povf.ino ecsvr stati giusti, la domanda posta nelPlnlcrp •Ilari-» 

te lito sTbdancro^SrAgJico^^^^ ^0 0 ^011 ha ‘^'“* * ‘^^centomfta mori, "fa- le ha anzi rivolto elogi per Pope- zlntl 300 mila fascl.^tl e cioè un za. Non aveva mcs.m In dubbio 

rn n eommitrnn r*niPnNF nrimn trn.fi cfnV.;iui Wneli eTi.i Al rifnr «ci.stf o ritenuti tali '* dopo il ra svoUa comc miiilslro dcll’lntcr- numero di persone tre volle su- ha detto Giannini, che l fascisti 

rr4t“r“ffTonu“cli™^?d?Kr mS I limll ,1 ".He « '»«■ - <-■ -'"rmato di voler prò- perlore » Ioni 1 morti, mllilnrl e Kompor..! (oMero sole 1.7:12 mo 

^dl Eramde riPevo pòl^teò oo- (Tl clausole vesmtorte per 1 -no- londoto lo drammatua propopop tcstore contro tulli l governi sue- civili, drirultlmu gucrro. Il mini- avevo eltleslo pecchi Seelha lo 

Sudo SX .e?u» °a pomi™";, mdtal bulstre^lrSl "imn^o^ooo ■<» "''u'* mo mi™ l» «">«"»“ T'S 110 ;-™“!,".° o'im^aìo'm 

lirsmL'mdiroTomJift; !lU'eu™„i;"°.I?'ei,m’'"f SlHur^'S L'»” SidnnM ho eSo d. ?"i,"meo""mm, "^hbllem. p« »»"» »"'>>'" Uer emanato 00 ^ «nentll. ma 

HìMtfnizranHo*”^rr^ giudicare tnsindncabllmonte Vin- quanto più conciliante pos- la prima volta daH’agcnzia «Italia * MnrzaboUo vennero massa- nessuno ee ne accorse e lo stesso 

prUtl terrreraT d^o de? ?oT- O. C. ma d'oggi. e ripresa dalla maggior l.BM persone) e che di Iron- c tutti l giornalisti ne abbla,no 

f/ÀTrG pid ha Aoitn «..hUn rhg. no al lavoratore ciuaL’aai oossihl. la sua oratoria parado.s.sale non parte del giornali. Giannini ha te ni diecimila partigiani uccl.sl,scntltoparlare5UiscrapeTlapri- 
' nrfilemt Jond^JX^l Rtà di dS^one VatPvità ha risparmiato, come al solito, la quindi attaccato aspramente 1 neo- al diecimila italiani trucidati dai ma volta. D'altra parte contro la 

ioUu4 soniTiir^LtfTn^^^^ degli enti di riforma non *1 ’lmitB tattica del . colpo al cerchio e alla fascisti per lo sfruttamento di que- nazifasctetl. .d cinquemila condan- campagna di menzoipe sviluppata 

«« .^.1 Ami a aue<!»o Da’tn Cn'ahria a» Furi- botte contemporaneamente. Egli sta panzana e per la vigliacchoTla nati del Tribunale Speciale, cl si dal neofascisti non ba-stava certa- 

«Hrnnn n .«rWn iWtiTfn fra no? alle Puglie, qiKistl orPBnlsmf ha cominciato col fare una con- di Graziarti e degli altri gera.-ehl. deve stupire che la reazione po- mente una «mentita, ma era ne- 

j terriero. Nessuno ri era svoleonn vn'onera di .~or- fcsslone sincera; lo stesso — ha L’oratore ha poi posto sullo stes- polare contro 1 repubblichini sla cessarla una compagna per dlf- 

ruzicnc € di intlmldazione a dnn- detto — diffusi la notizia del so plano la menzogna del » treeen- «fata cosi limitata. Se la stampa fondere la verità. 

'l.hf^^rgv^‘T,Afwó "o del Contadini, cercando di • trecentomlla morti-, quando tornila, e le accuse rivolte alla neofascista — ha concluso il mi- Con questa affermazione )I di- 

«1? «ili f "lifi t Aiil™ coartarne le comienre con tutti l l’Uomo Qualunque diffondeva ot- politica economica perseguita dal nlstro —• non prenderà atto di‘battito si ò chiuso. 

:^nfanl e del rerio l fatti dlmo- governo .soprattutto nel Mezzo-__ 

chtararnente che 1 oj«ra de, ' ' i.■ .. ». . — - . ■ ■ ■—. .i - . . giorno attaccando la D. C. per non ' 

rivolta esclusivamente allo svuo- SEtMIMM» IL NUOVO PHCKKTO LEtltJE TRAGICO INCKNOIO IN CALABRIA 

n™4bbi™™to‘"S" rl?o'^^ -, Nvll. replica SCEMA h. n. 0 » ^ , ■•»... 

S'S’iiHS! Come saranno formate £«pHf|.^K-As#issioti dal Pibigos 

le co mmissioni d e same =-S£ggf5£ «"«al»» « 2 

eli àerarl nel f-imnen pnnwr^n A' innanzitutto che ;] vittimismo nCO- 

Parma nel quale Pantani aKÌcii- - , . persecuzioni di zuJ COSEU'fZA, 24. — Stamane. In pibiga.s che al trovava nella cu¬ 
rò i grandi proprietari della sua ^ fon decreto legge firmato oggi}gramma che coriituisce mezzo cf- sarebbero oggetto 1 repubblichini jioma. a Corigllano Calabro cina della abitazione e decede- 

benevolenza. ***' Presidente della Repubblica e ficace per la valutazione della ma- è completamente destituito di lon- ^ cause non ancora accertate vano tutti e quattro per asfissia. 

mi»“’;h'; rr ',hf.'"pr:r;'l'';' .« h.i.urp.vru„ c.cend7„’i.:: - 

UlllillP II V«! I« di !"«>■'«» nell. „rdln,n™ ”Bires.ml "TZ, '®”- ' J! 1 “““7”!? l» PlOfelfa ifel (HWÌIIÌ 

chio DTPSident^ della Confida Ro- * abilitazione a conclusione de- " • poso solo 671; ma grazie al ricor- legno nella abitazione dell indù- _ 

cnio presiaenie aeiia ^..oniiaii, «j- _a^. .• __.sono eystre sedi deffli esami di «li ^ ... ^_.-f_ .t Il mhÌm Dì«va 


SEUONIM» IL NUOVO IIECKKTO I IXJGK ro"uc"™.V™iizS2i*ni'*™T.«^^^ TRAGICO INCKNDIO IN C ALABRIA 

Nella replica SCEl^BA ha mos- 

Come saranno formate A*^*s*.*® dal Pibigas 

riso soltanto pochi giorni fa a e ■ • b • 

fi * * * fi* smantellare uno del principali ar- 

le commissioni d esame Randa mlssina. Egli h?* dim^ratoj 

innanzitutto che :1 vittimismo neo- ’ " 

fascista sulle persecuzioni di zul COSENZA, 24. — Stamane. Inipiblgas che ai trovava nella cU- 

Con decreto legge firmato oggljgramma che co.riituisce mezzo cf- sarebbero oggetto 1 repubblichini a Corigllano Calabro cina delia abitazione e decede- 

del Presidente della Repubblica ejficace per la valutazione della ma- è completamente destituito di lon- cause non ancora accertate Ivano tutti e quattro per asfissia. 

miIIa „ r^D^Tji#-I _ a aa . dampntn T anrarnlil fnv^infl rImnS- «ivii unuuia a«.cc-i t<iiv, i r' 


TRAGICO INCKNDIO IN CALABRIA 

Asfissiati dal Pibigas 
marito moglie e 2 figli 


Lo straniero Ridgway 
e l’esercito italiano 

Cara Unità, 

■ ‘ noi soldati i«p- 

■ ^ »'■ ’■ 

xSt/ quànto mctit 

' /1 T fuori delle noitre 

J ^ caierme, degli <iv- 

f venimenli nazioHa- 

MSiUJir . I "• ti s .intemazionali. 
V I ^ I /’BF'e non ci è tfuv 
3 I • gito ' t’arrivo del 

I ' IlÌ >■ Ridgway 

/ » W il •gtnarale Pene» 

che ha intcrcitato 
Vopinione pubbli¬ 
ca italiana td europea. 

E' giunto tino a noi l’eco delle 
manifeitazioni del generoso popolo 
francese prima, del popolo italiano 
poi corttro l’arrivo di un norno che 
li d macchiato di sangue innocente 
nella guerra contro il popolo corca- 
no; contro quest’uomo inviato a co¬ 
mandare oggi, l’esercito italiano, 
francese, tciiesco e a preparare una 
seconda * Corea • in Europa, 

Non siamo d’accordo, con il pre¬ 
sidente del Consiglio il quale dice 
che Ridgway non deve essere consi¬ 
derato uno straniero perchè questo 
è comandante di sq nazioni aaerenti 
al Patto Atlantico. No: se De Ga- 
speri non considera il generale ame¬ 
ricano uno straniero, ha tutte le sue 
buone ragioni; se De Gas perì si sen¬ 
te americano faccia pure, noi no. 
noi non ci lentiamo americani; lia- 
mo itaiani, figli del glorioso popolo 
italiano, eredi delle grandi tradizioni 
di lotta di questo popolo e tuona of¬ 
fesa, per noi, considerare « non stra¬ 
niero » quindi italiano, un generale 
d’olire oceano che ti è guadagnato 
l’apùellalivo dì • generale peste ». 

Noi rivolgiamo un salsito e un 
ringraziamento a quei difensori del¬ 
la pace che tono stati colpiti dalla 
reazione, in occasione dtlParrivo del 
generale straniero. Noi componenti 
dell’esercito italiano, non vogliamo 
combattere contro un popolo paci¬ 
fico agli ordini di un Ridgway, ar¬ 
mati di mosche e zanzare infettate 
di colera e di pene. Sappiano, tutti 
questi signori che i giovani soldati 
di oggi sono amanti della pace e te 
comhatteranno, lo faranno solo per 
difendere la pace; combatteremo solo 
contro la menzogna e l’inganno, con¬ 
tro I preparativi di una nuova guerra. 

Credici: non è retorica questa, ma 
è veramente ciò che noi pensiamo e 
sentiamo. 

Grazie delf’ospitaiitd 

Un gruppo di mlliiBrI 
iti stanza a Messina 

La risposta delle FF. SS. 
sulla incliicsta 
per Langenwang 

In seguito alla 
lettera da noi 
pubblicata venerdì 
scorso nella i Vó¬ 
ce dei Jeitori» lul 
disinteresse dimo¬ 
strato dal governo 
italiano per le fa¬ 
miglie dei ferro¬ 
vieri morti nella 
sciagura di Lan- 
gentvang, il Mini¬ 
stero dei Trasporti 
ha diramato ieri il seguente comu¬ 
nicato: 

^ « /n relazione alla lettera della 
signora Assunta Monacheti vedova 
Domai, pubblicata il ao andante tul 
giornale l’Unh^ si chiarisce che nel 
disastro ferroviario avvenuto a Lan¬ 
genwang (Austria) il zf settembre 
tytr non pud profilarti responsa¬ 
bilità delVamministrazione ferrovia- 


m 


ria italiana, la quale non ha alcuna 
ingerenza nella composizione dei tre¬ 
ni in partenza da territorio estera. 

E’ opportuno mettere in evidenza, 
peraltro, che la Direzione delie fer» 
ìtovie austriache, subito dop» il di- 
lattro,' pregò ' la 'Direzione generate 
delle ferrovie italiane dì interetsard 
della documentazione dei danni dato, 
che la maggior parte degli infortu¬ 
nati erano ferrovieri. ' • • " ' . 

> l.a '^ Direzione'gener^e delle, fer¬ 
rovie italiane non solo accolse im¬ 
mediatamente l’invito, pur non a- 
vendo responsabilità nell’oceorso, ma 
ss è assunta l'incarico, in unione cou 
l'awocatMTa generate dello Stato, di 
tutelare, nel modo piò energico g.i 
tnlereiii delle partì lese, senza fir 
incontrare alcuna spesa alle medi- 
sime. 

Le singole vertenze vengono se¬ 
guite con spirito di solidarietà, cer¬ 
cando di sormontare tutte le diverse 
difficoltà torte specialmente dalla 
dijferertza delle legislazioni italiana 
etl austriaca irs materia di risarcimen¬ 
to danni ». 

1! comunicato del Ministero dei 
Trasporti, malgrado le generiche as¬ 
sicurazioni in esso contenute, non ri¬ 
sponde in modo esauriente ai riliesi 
contenuti nella lettera da noi pub¬ 
blicata. In essa si criticava infatti 
la lentezza con cui la direzione delle 
l'T, SS. stava conduccndo le prati¬ 
che per raccertamento delle respon¬ 
sabilità del disastro e per rindennìz- 
7.0 di familiari delle vittime le qua¬ 
li a nove mesi dai giorno della scia- 

f iura non sono riuscite nè a conoscere 
'esito deH'inchiesta, nè ad avere un 
qualsiasi indennizzo. 

Apprendiamo intanto che il com¬ 
pagno Terracini, ande accelerare le 
pratiche relative ' alla questione ha 
rivolto una interrogazione al Mini¬ 
stro delle Comunicazioni: « per sa¬ 
pere che cosa si attenda » soddisfare 
il debito morale e legale che l’Am¬ 
ministrazione ha assunto nei con¬ 
fronti delle vittime del disastro fer¬ 
roviario di Langenwang e dei loro 
famigliari ai quali, sotto la pressio¬ 
ne della pubblica opinione commossa 
e turbata dalla orribile tragedia, 
vennero elargite solenni promette di 
rapida liquidazione delle competen¬ 
ze e di piò larghe prowidertxe, con 
l’invito a non adire altre vie, ri¬ 
volgendosi ad avvocati di fiducia, 
mentre a tiitt’oggi nulla etti hanno 
ricevuto te non indifferenza umi¬ 
liante ad ogni pià rispettosa solleci¬ 
tazione; 

_ e per conoscere a quali conclu¬ 
sioni siano giunte le due riunioni 
tuttavia indette e svolteti fra fun¬ 
zionari italiani ed austriaci dei cui 
incontri in Ancona e a Roma gli 
interessati altro non hanno cono¬ 
sciuto se non i banchetti ufficiali 
che li hanno lietamente accompa¬ 
gnati ». 

Pur la pubblloaziana Indirinaro a 
«Puntuta, «La veoa d«l fattori a, via 
IV Novttnbr^ 149^ Roma. La lattoro 
dabbbno uuuuru pur quanto pooolbilo 
bravi, firmato o dotata fMIo Indlea- 
«lonl di recapito del mlttenteu 

«OGGI I^ITALIA» 

MERCOLEDr 2S CIUCNO 
Ore 2049-21 (eaJe a. ZOJb, 
252.73, 3M», 41J4, 414*): Nrii. 
«Urie. U iiOMirii H PiipiM, U 
aela nm m lri . L’aogele dei lafagii. 

Ore 22-2240 («ade a. 243Wt 
Ketiriarìe. FreMa ài del a e rt ze pe¬ 
pala, Qerrta 4 le lAL 
Oro 2340-24 (eado a. mX 
Znyi Ultee aetirie. U vita aeOe 
I Dmaerezie pafa l ari. Il e iev ift i 
p«r la paca aol meade. 


la protesta dei glnrlsii 
per il sopruso contro Rino 


«Urtò,, considerato troppo debole.: nelle «curie aecondarie di Stato quasi tut- striale Rago Qiuseppc di 39 an-l pCr II SOPTUSO (OntTO RilZO | 

con l’ex-vlce aegretario del p-n-f superiori ». presen e ecre o le wuoie se- reintegrati nel loro ni. II fuoco gl propagava ad un 

Gaetani. Grifone si è addentrato II decreto legge che entra In vi- corxlarie superiori aia statali sia p^j^j g hanno ricevuto anche gli appartamento del plano stipe- In seguito airawurdo divieto delU 
ncll’analiri della politica agraria «ore da oggi stesso, reca tra 1 altro: pareggiate o legalmente ricono- arretrati. Solo 315 fascisti sono an- riore abitato dal coniugi Fran- hrlUnnlca all’lngresw In In¬ 
de! governo. Le commissioni giudicatrici de- sc.ute detenuti e tutti per crimini cesco De Luca di 39 anni Im- .P®’ 

Gl! agrari, egli ha dello, aveva- gli e.«ami, sono nominate dal Mini- ■ - ■ ■ - - ■ tj».- ^ z-ulu ui «uhi, ««• tnunlco Rizzo. l'Asaoclazlone ItalUsa 

no chierio che non fosse erieaa » «tro per la Pubblica Istruzione « pv I 4 ! 1 „ HuKhin in comunale, e Rosina Ga- puristi democraUcl ha Inviato allo 

tutto il territorio nazionale !-» sono composte del presidente e di Uue fletenUIl evaflono bride di 26 anni, insegnante ambasciatore briUnnlco In Roma una 

legge di riforma. R governo ha .sei membri, ad uno dei quali é af- J i AZ Snqqiioln natiri il minirtro Iw «ghmta ^ elementare, con i gemelli Mario p 

accettato questa r?rhie.ria faceo.lo fidata, dalla commissione, la lun- CarCCrC Ol SOSSUOIO nauvi^ e Gino nati da sei giorni. **«><1*» P*rficoUre II contrasto tra la 

eccezione soltanto ner l'Agro Ro zione di vice Orcs'dente ——^ non e smu uuia alcuna dctcvo- _ odiosa misura adottata nel confronU 

mano e srio perrhé^orirettovi dri- Il preridentc è scelto fra i prò- MOD^A, S4. — Due detenuti «o- **"' ^ vanUU tra- 

le denunce dell’nn. Natoli e del fessori universitari di ruolo, fuori *”.V**‘ *• notte dalle carceri j V * piccoli altra- dizione di libertà e tolleranza poIlU- 

sen. Terracini sulle scandalose e- ruolo e a riposo; Uberi docenti in- ^ndai^iall di Samuolo. SI tratu Affrontarlo la queriione dei verso una finestra per mezzo di ca deUlnghlUeiTa. 
vasioni fiacaii di c:il ri erano reri caricati univerritari o che siano £ , di anni 20 e • treeen tornila • &elba ha contar-juna corda, venivano sorpresi La protesto è firmato per U con- 


strìbuendo molto paTrimnnio.^amen- . - - ^ . - — — - — —— - 1 _, . . ■ 

te ormlche ettaro d; terra superiori statali e pareggiate nel gUrdIno dal quale potevano dl-| ripetuto che 1 tascisti acomparsil 

in ^rvizio o a riposo. Gli altri leguarsl netta campagna clrcoston’e. tra il 2S aprila « il 10 mag-1 

tttrrat-ié» membri della commissione sono ____ 

■Wi.t «.udrò Al AI «citi fra i professori di aula delle ' 

«SS .Èirt IN usa lettera HUBBLIUATA BALL’ornano di padre morlios 

abllitarkme all’inie- -;- 

PÌS“~ ~rr " Un giornalista cattolico picchiato dolio -celere, 

rfjfrf denuncio i metodi violenti dello polizia o Roma 

esaminato le ultime leggi agrarie _!__ 

varate dal governo, quella per :? ^ tusegnamento ~ ' 

costittJzìoTie della n'ccbla pronr*e- l*”*^^*”*^ stoiaii, p ^ aetUmanale cattolico « L'ora del- comenfe al aalgono te acale di eoa», «u e giù per le acale Oandonst del lalvare ta libertà, dei eUtadinl. 

ti contadina, e quella che modifica ®m*^ , r i«’a i t» d*' l'Orione s. oi^no deU'Dnlone Pro o debba essere coneideruto un nuoto moraalzone e del comunista. Tutta come gtomaluta e come uomo 

la legge stralcA. d'morirandr. co- ^ al pr«jaeme a. aiteu* da padre Morllon. può- metodo per la difesa democratica Via del Mortaro è accorso e lutti gli detta strada mt tado ognora più 

me K5e prov.-no che_ n_ govern- ^^^^e ana co«imi«one pm.- rtlievo la lectei«|q«eUo di essere manganellato a do-lingmatiH di palazzo n. I» aon venuti Iconctncendo che a molti sunnfni tfel-| 

intende far pronrie tutte le ri- futuri d« «no coilabomore Nicola Di Gl- miciUo. per evitare il « linciaggio m. la polizia, sopratutto detta Celere. 

vendjcazioni degli agrari. Oi^.ria ^miw^ ^ voto con^ivc^ ^ Tu aai. direttore, quanto io apprez- m un certo momento gli sasso- manca quella formazione adeguata 

leiree — egli ha detto - esclude della ^ bmtollU del «istemS di p^ u democrazia e come la consideri mori a. aenza aver mai preso vimone che non fa tralignare Io fermezza in 

darii espropri errari che ven- canaiaan in maiene spe _ «pecle nel corno dtìle lecenU baltsardo insormontabile detta libertà del miri documenti d’UenUlà prò- violenza e la tutela delTordine in 

deranno volontariamente la terra « ' >,rf •rioni €»ntro 1 ciUadlnl che munì- del cittadino contro ogni violenza feszìonaìe ae ne vanno lasciandomi aggressione al Ubero cittadino. 

espropttabile. Noi siamo contrari e “ festovano contro to venuto di di estremismo di destro e di sinistro aednto sulle acale e solo un sergente Spero che questa tetterà ala letta 

questa legge perchè essa faponscei Ridgvuy a Roma — abbiano profon- jgi conosci da lungo tempo e mt con un riso aordonico mi dice: "Scu- con particolare attenzione dal Jfmi- 

grandl propr-.eta^quali pottan- da^ alim- ^^.r.^nte dL-gustoto e'.emenU di ogni che in tutta la mia attività giorno- « „ tratta di emergenza”. A testi- atro degli Interni al quale mio tra- 

aonart^ene a detto scuola nurché . . listtco ho aempre difeso il gioco de- moniare quanto aopra ai possono cf- mite giungono le raccomandazioni 

quelli che pagherebbero gl: ent. ^«.e^ a detto purme deito lettei^he aa- mocratico come unica salvaguardia tare tutti gli inquittnl del numero i$ di moltisstmi cittadini per una sni- 

di nfi^ e as^nta^a 1 cor.ta- ^«J^ wreggata o lealmente ri pencolale interesse oggi, men- detti continuità dello Stato. Furtrop- detta sopradetta via. gtiare educazione civtte. mmtare. po- 

J Si iruSlTè n iJ^e o ^ *** P® fjfifmente j^^tHe deacrtvtrtu caro Direttore, mica e democratica di coloro che 

Stolto prcfc^re ddlu aenola stessa da 9 n«t« mio concinrione oan u cottuso fUico a morale che ne è da una parte devono dlmostrara a 

lui delegato, che oltre alle norma- ^ dolore non solo fisico, ma sopratut- seguito con la convinzione che an- vigore detta legge e dalTaltru salvare 

li funzioni di commissario, ha an- ^ *"*”*««*^21**®. *® morale. che tm la poHzia devono nasconderai senza provocazioni la continuità de$. 

rS « «TSrS; rt.. n eompfto di -on.!™ .11. con- 

!• mM ^^1 ^'*"^‘**** wà*g»*i $ce9o 0 0(10 iTii* mAOCAlw, Oiprei wpt€p9rmi mn Pimue ingtustt- DemoeraatL 

SrSri venderanno sno giudizio, desunti dall, carriera ^ ringraziamentt a aa- 

ouota pari a quella venduta. Ooe- molariìca di ciascun candidato. Direttore. tingevo a saure le s tale. Ad dell ordine net miei emfronii. luti tuo 

sta nonna coincide csat*amèn*e Pnma di procedere allo scruti- ho taciuto finora per amor di Par to sento sbattere il po rtone, poi pto- poriiere cJu incoia Di Olrotomo 

cm ta ^Sie^ déeli aSati e av- nfo per odnl «tardo candidato, la tria rtntftacioso incidente occorsomi chiare /torte ed <"/»*« ai^ ie « spedi^s era atta ricerca di - . 

via la riforma alla liquidazione commissione filudicatriee deve atte ore 92 di lanedt «corso, perchè qaajaom ttni d etta •£***'*• *** ** *’* naaeosAo net po- « a 

definitiva. Con questa noniìz iti- prendere conoscenza della earrte- caso non semme da fanno di prò- ^elTora operai a Cto^na tasso. ff® 9 IS|MÌÌ 

tatti ri a.sricnra rimimmità aell r* scolastica rispettiva, esaminan- paganda in periodo di facile denta- Non faecio in tempo a voltarmi, che Qm eno capitato a ma i senz’altro. ' ' ■■ 

agrari della Valle Padana e del- do ta pagrlta e «li altri documenti gogia quale è «tato quello dei giorni OBro P i rritore . nn doloro so incidente CARBONTA 2S. — Ui famiglia del¬ 

l'Italia centrata e cioè ai proprie- scolastici. Ad ogni commiKlone, diipesseft Credo però di non dover gn- tate auUa testa e eujU spatte aa troppo frequente provocato in ape- poperaio di Castoonto liirhsie Ntia- 
tari terrieri più perieotari e ag- regcla, sono «regnati non menoloora tacerlo per amore di democra- quadiiyoim mossaUtonu.- clat m^o daga «Celere a. lo non .^leB è ImprowlaamenM attaetrtata 



dela Camera dei DeputaU e. per la 
Begreteria, dal ptof. Vezlo Crlssfulll. 


Klooia DI Olrotomo 



i/o ft , 
* # fi ' 


Tre imei a C«Mi 


pressi^ che già ima volta flnan di 80 e non più di 100 candidati ria a meno che non et togHa «w- preaeruo loro subito f miri doen- wrt fpfepo perchè gfi altrt tutori del- a| unità. La megua del lavomto- 
ziarono il tascismo e che non na- Quando occorra, poamno e a e ere mettere da parte di qualcuno che menti di identità e faceto yeaente rprtfiae pvbbKeo. qneH per ca f c» re. Antonietta Cauli, ba infatti osto 


Bcrmdono oggi II proporito di sof-Inomirtote nella «te*aa eede piùlle demoeraria mtfjicài ogn! liberti- CM et deva trattare di mn eqmtvoeo ìrabinien dt/fietìmenta incorrano milito laoe tre vt^ gemellL che g 
foeare con la violenza il movi- Icommisrioni. Imsggto. anche quello di esaert man- tspt aenaa p render e arnione dm rio-lfaif MeonomieaM par rtnaccndo efrilno ottima aetatri. n Kiameiea n 

■Mnto contadino. ' • * - Gli canta vertono sa nn pro« ganatleto deOa eatare, mentre peclfi- cumenM eontlnuano • ttmamnarmt^d mantenere rordtue pabbUeo « d'giA tri agli. 


— Daoqae, riepOocando: per ta conquista di Gaatend, Oa- 
mo rlraagte In Uzza In tre». Susy ha I Gahy II 

padre senatore ed io 0 Sorriso Durbanf!— Poaso b etrts a fano 
ordinare subito l'abito da s p oif 

L’adone antibatterica delle Stcramlne e t’aita» «biMan* 
ta deirowerfax fanno del dentUrieto Duztian’a B nrigUar 
artofioa per l^ena « la btataxa dei denti. 


» / . ■ ... 
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DOTO IL RIGEm DELLE GOSTRUniV E PROPOSTE DELL'OPPOSIZIONE 


L'ammasso del 

al 


approvato ieri 


grano 

Senoto 


Spulano accusa II governo di aver lavorilo interessi inconfessabili presentando 
con ritardo il progetto - La commemorailone del compagni Cavallera e Pieri 


Il Scnalu liB Ieri dcgnumenle 
cnnimcinoratn il compagno £O 0 Ìaii> 
ala Giuseppe Cavallera. Por lo si¬ 
nistre hanno parlato il socialista 
UUSsU. che ha deflnito lo scom¬ 
parso l’apostolo dcBli umili di tut¬ 
ta in Sardegna, e il compagno PA¬ 
STORE, che ha rilevalo con tri¬ 
stezza corno Silano scompaiendo 
Kionu) per giorno quei maestri di 
vita, quegli intellettuali i quali co¬ 
me Ciivnllcra, fin dal secolo scorso 
portarono la parola del .socialismo 
tra le mB.''se lavoratrici, Essi ci 
hanno trasmessa una missione a 
cui non mancheremo », hu concluso 
l’oratore. 

• li sociali.sta ALBERTI ha poi 
commemorato rillustrc chirurgo 
socmlistu prof. Gino PIERI. 

Esaurite le commemotazioni, tlJ 
vice-presidente ALBERTI ha co-’ 
municato la lettera con cui l'on. De 
Nicola insiste nelle sue dimissioni 
da presidente del Senato. La let¬ 
tera è una conferma del program¬ 
ma sostenuto dallo illustre parla- 
mcnlarc per la difc;sa della Costi¬ 
tuzione c per l’aUuazione delle 
leggi costituzionali. Il vice-presi 
dente Alberti ha dovuto dichiarare: 
•iNon resia al Senato che pren- 
dere atto delle dimissioni di Enrico 
De Nicola ». 

■ Dopo una breve sospensione del¬ 
la seduta, il senato ha discn.sso il 
disegno di legge governativo già 
approvato dalla Camera circa ram¬ 
masso • per contingente del grano 
raccolto nel 1052. Sono intervenuti 
1 d. c, PALLAStRELLI, favorevole 
all'aumento del prezzo del grano, 
CARELLI c DE LUCA contrari a 
tale aumento. Gli oratori d. c. 
hanno dovuto riconoscere che ia 
carenza dell’azione governativa fa¬ 
vorisce Ih speculazione c danneg¬ 
gia i piccoli c mèdi produttori. 

Con ben altra concretezza di ar¬ 
gomenti ha parlato per le sinistre 
il compagno SPEZZANO il quale 
ha subito rilevato che per quattro 
anni di seguito il governo, presen¬ 
tando con ritardo il progetto sul- 
ranimasso, ha favorito interessi in¬ 
confessabili. 

11 senatore comunista ha soste¬ 
nuto la tesi democratica secondo 
cui rammasso non deve essere ob¬ 
bligatorio (come vuole il governo) 
ma facoltativo con diritto preferen¬ 
ziale per i piccoli produttori. Egli 
ha poi chiesto che il prezzo del 
grano sia Ossato immediatamente 
per non aiutare la speculazione e 
che a favore dei coltivatori diretti 
sia stabilito un premio di produ 
zionc di L. 1500 a quintale. Quesb 
misura non può provocare un au¬ 
mento del prezzo del pano je ai 
riducono ragionevolmente le enor¬ 
mi spese generali ammontanti a 
23 miliardi per le gestioni speciali. 


Qui l'oraloro ha dato la dimostra¬ 
zione palmare dei molti miliaidi 
che si possono economizzare .sul 
costo deiratnniasso, siillo spese ri*‘i 
tr.nsporti. sul las-so di ^’onlo, ecc. 
Ancora, si deve stabilite la com¬ 
pensazione con gli uiili che il go¬ 
verno ricava dal grano esiern o 
si deve eliminare l’Inutile inter¬ 
mediario della Fedetnzionc del 
Consorzi Agrari nflldando l’amma.s- 
.=o direttamente ni Consor/l Agi.ari. 
Dopo uvcr Indicalo allre .m.sure 
concrete dlrcUe a tutelare i pic¬ 
coli pfoduUorl e i cojjsumatori. 
Spezzatili ita dcnnnchilu in politica 
governativa clic tende ad un nu- 
monto indiscriminato del prezzo d‘‘l 
grano con evidenti favori li,«mi de’ 
gro.ssì agrari, con aggravio di -IO 
miliardi por la eollotllvltà o .senza 
gnraivzia di non aumentare il prez¬ 
zo dei pane che graverehbo prin¬ 
cipalmente sui celi mono abblonit 
L’oratore ha concluso tr.i gli ap 
piansi delle sinistre spiegando che 
ropposiziono. pur essendo favorè 
volo all'amniB.sso vnlonlnrlo. ò co 


.stretta a votare contro ciiieslo di- 
.segno di legge che vuole difendere 
privilegi particolari contro gli in- 
teres-.-i dei lavoratori della 'erra e 
del coiisiiinntnri. 

Anche il .sooiali.sta MlLlLI.O ita 
combattuto il progetto di legge sot¬ 
tolineando le numerose eonti addi¬ 
zioni della politlen governativa. 

Dopo gli interventi del social¬ 
democratico 'l’ONEl.LO e dei d. e. 
’I’ARTUFOLl (relatore) e di GITI 
Isotto.segrotario) clic liaiiiio difeso 
i'. progetto miiiiste’inlo. la mnggio- 
iPiv/a lin respinto quattro j)ropo.slc 
nel compagno spezzano; 1) per la 
volontarietà dcll'amnniss-o tier con- 
tin,7enle; 2) per la eliininazione di 
ugni norma relaliv.n airmiimasso 
totale: 3) per l.i erogazinae di un 
premio di L. 1500 ni quintale a 
favore dei piccoli colllvnUiri di¬ 
retti; A) per il conferiincnin diretto 
del grano da parte dei mezzadri 
e coloni. 

La niiiggioiatiza ha iiiftnc appio 
vnt') intogralniciite il tosto votalo 
dalla C.amera * 


Una nuova violazione,. , . 

delle Ironllere deir U R ssprossoloni 


Ferino ani moni iiieiito ficIFUiiione Sovietica alla 
Svezia contro le ripetute provoeazioni aeree 


DOPO IL CROLLO DELLA MONTATURA POLIZIESCA 


STOCCOLMA. ‘24. — Una nuova 
violazione della frontiera sovietica 
da parte di aerei ili nazionalità 
sconosciuta è stata dcnunciftlu oggi 
dal Ministero degli E.slcrl dcl- 
l'UnSS in una nota illrctla al go¬ 
verno svedese, il quale aveva rl- 
chioslo se aerei .«ovietfei avessero 
.sparalo su un Oaliota .scoinpar.so 
fi LI gfugiui nel Raltico c che ri- 
snltava raggiunto da colpi. di ar¬ 
ma da [(loco prima di cadere. 

Con la nuova violazione demin- 
clata oggi dall’URRS, gli scontl- 
nannnli di aerei sul ioriitorio .so¬ 
vietico salgono a tre nel giro di 
I giorni. E tanto piu m è indotti a 
ehieder.sl a quale .scopo questi 
.'-conllnameriti leml.'uio. f,a tinta .so¬ 
vietica, ad ogni buon conto, con¬ 
tiene, assieme alla ricliiesla di mf- 
suro liffincliè atti del genere non 
si l ipi-ttiiio un serio ammonimento 
a chiuiu|ue .sogni piovocazlonl di 
questo geneie. 

- Sulla base (lell'imhiest.i svol'a 
dagli organi competenti — dice la 
not.’i .sovietic.i —- li Miiiistio dogli 
Esteri doII’URSS dichlaia che 11 13 
giugno, alle 13,10, la frontiera 6o- 
’-ietiea è stat.-i violata pie.sso Vctit- 


LE MISURE DI PAGCIARDI PRDVDCANO ALLARME E AGITAZIDNI 


Energica reazione dei sindacati 
per I licenziamenti alla Difesa 


Le Camere del Lavoro si mobilitano da Messina a Venezia ~ Imponente assem¬ 
blea di statali alla Camera del Lavoro di Roma * Sospensioni del lavoro a Brindisi 


Una nniitsiccia ondata di llcen- h.riali. tra t quali li” compagni 


ziamenti, ira i .salariati della Di- 1 membri della Cominis.sionc Interna. 


fesa, è .stata ordinata dui ministro 
Pacciordi. con criteri che iivclnno, 
a parte rillcgittiinità dei provve¬ 
dimenti con cui cetuinain vengono 
colpiti, i fini antlsìndacali t poli¬ 
tici dell’offotislva medesima- 

In prima linea, tra l colpiti, flgu- 
rauo, infatti, attivisti sindacali e 
membri di Commissione interna. 

Già da diverso tempo si erano 
profilati i primi segni deli’offensivn 
che in questi giorni ha assunto 
proporzioni persecutorie di massa. 

Quasi ovunque, consapevoli ' del¬ 
la infondatezza costituuonale dei 
provvedimenti, le Amministrazioni 
periferiche della Difesa hanno fat¬ 
to intervenire reparti di carabi¬ 
nieri e dell’esercito nel momento 
in cui i licenziamenti venivano 
notificati al personale. Cosi è acca¬ 
duto alt*Arsenale di Messina, dove 
sono stati licenziati in tronco 30 sa- 


torain -- del disegno di Lu 


811 evasi di Anchiata 

nNninm raeesRMaiiMiitii 


La romanzesca figura di Carvalho, il capo 
degli evasi, uccìso dalla polizia in uno scontro 


SAN PAULO, 24. _ I 90 evasi 
dal penitenziario di Anchleta, che 
ia più di tre giorni si battono come 
. belve contro le forze lanciate al 
loro inseguimento nella foresta, so¬ 
no riusciti a rompere Io sbarra¬ 
mento che opponeva loro il 10. Bat¬ 
taglione di Cacciatori della polizia 
di Rio de Janeiro. Essi sono diretti 
ora verso la piccola città di Bavera, 
sulla strada Rio-San Paulo, men¬ 
tre gli abitanti della zona, in pre¬ 
da al panico, fuggono e cercano di 
mettersi sotto la protezione delle 
forze di polizia. Queste ultime 
hanno ricevuto potenti rinforzi, do¬ 
tati di cannoni e carri armati leg¬ 
geri, che hanno preso poaiziooe 
lungo la strada minacciata dai 
fuggitivi. Andie alcuni civili han¬ 
no (Offerto il loro concorso e si or¬ 
ganizzano per partecipare alla 
drammatica caccia all’uomo. 

Le forze armate, sempre più 
numerose davanti idla brecàa a- 
perta - dagli ammutinata hanno 
inaugurato un metodo di rastrel- 
famento sistematico, e, allargando 
i loro movimenti a tenaglia, cer¬ 
cano di spingere i ribelli verN> la 
costa per precludere loro ogni via 
di uscita. Tuttavia è difficile che-i 
fuggitivi, divìsi in due bande, una 
capeggiata dal pericoloso bandito 
Pedro lama, condannato a 93 an¬ 
ni di prigione, e l’altro da «China 
Show*., uno dei capi dell'ammutl- 
namento di Anchieta, si lascino 
costringere ad una battaglia -rav- 
vicinata -, 

Essi hanno utilizzato finora la 
tattica drile pìccole incursioni, del¬ 
le scaramucce scìentiflcamente con¬ 
dotte con parteua da ponti ben 
difesi, delle pattog^ avanzate 
che preannunciaiM ì movimenti 


fuga dal penitenziario di San Pau¬ 
lo neU’otlobre scorsi 
L'anno scorso, prima di casere 
nuovamente catturato, Carvalho ha 
vissuto sotto falso nome ascat agia¬ 
tamente con il commercio di au¬ 
tomobili rubate. Carvalho c porto- 
^ese c malgrado avesse già una 
moglie a San Paulo, ha risposato 
la poetessa spagnola Aurclia La 
Sierra, di 26. anni. Era stato arre¬ 
stato da un agente di polizia men¬ 
tre si tro%*a\’a In luna di miele con 
Ia_ nuova moglie cd una nuova au¬ 
tomobile. 


Anche in Argentina 
rivolta in una prigione 


CORIUENTES (Argeatlna). 34- — 
Gravi incidenti si son* verWeati «C- 
gl alta prigione di Corricntes, dove 
i deSanuti sono insorti contro l'am- 
aUnlstraziune del penitenziario. In 
seguito airtntervento di guardie ar¬ 
mate. due detenuti sotto rimasti uc¬ 
cisi c altri due feriti. 


Agli stffbiliinciili iniliiari lii Ta¬ 
ranto i licenziamenti aiuniuiituno 
a 80. Ira i quali miimjrosi cipf-rai 
Hiiziniii con lunglii anni di dìL- 
genlc .servizio uiraltivo. Tra i li- 
ctnziali flgtiraiiu inimcrose d.mne 
cuziaue. Anche a Taranto le ca- 
rattcri-'tiche delia odiosfi «ITensiva 
sono simili a quelle degli nitri ecti. 
tri: in primo luogo si sono colpiti 
attivisti smdaeuli, dirigenti stimali 
c infaticabili delta Coinmi»'stoiic 
interna, militanti del Parliti <li si¬ 
nistra. Lo stesso è accaduto ut 
Maremist di Brindisi, al PoUlecn;- 
00 dell'esercito di Capua e al Pa¬ 
nificio militare noncliò un'istituto 
Soogradco milifarc di Firenze. 

Lu stato di fermento in tutti gli 
stabilimenti, dove sono avvenuti i 
licenziamenti, è particolarmente 
acuto. In alcuni centri, come a 
Brìndisi, si sono avute sospensioni 
del lavoro in segno di protesta, 
mentre ovunque le Camere del La¬ 
voro hanno prcannunciato un’azio¬ 
ne concorde di (utti i sindacati a 
.'fo.stcpno delle buone ragioni del 
.salariati della Difesa. Decine di 
licenziamenti sono stati ordinati 
anche a Roma. 

.èliche negli stabilimenti milita¬ 
ri delie province settentrionali 
l'offensiva di Pacciardì si ò. s\-i- 
luppata in profondità. 

Un centinaio di ^lariati sono 
stati licenziati aU’Ar.<cnaIc di Va 
nczia. Una commissione di lave- 
ratori si c recata dal sindaco per 
chiedergli di intervenire presso il 
governo. Per sabato sono stalo in- 
dette assemblee dì protesta in lut¬ 
ti i sestieri di Venezia. 

I licenziati negli ' stabilimenti 
militari di Piacenza ammontano a 
80 circa, a 100 a Bologna. .Anche 
in queste due città ^ sviio pro¬ 
mosse immediatamente as.-,emblec 
generali di lavoratori 

Pirticolarmcnlc imponente è 
«tata la reazione degli statali ro 
mani i cui sindacati appena avuta 
notizia dei licenziamenti tra i sa 
lariatì della Difesa, si sono riu¬ 
niti alla Camera del Lavoro uni¬ 
tamente al Consiglio generale 
sindacato della Difesa. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato. Fioren¬ 
tino. segretario nazionale degli 
statali e Veterc. segretario pro¬ 
vinciale. Nel corso delPasscmbloa 
è stata stigmatizzate Voffensiva 
persecutoria dì Pacciardì che col¬ 
pisce principalmente i dirigenti 
sindacai: c gli attivisti. Dopo aver 
constatato come, tslc offensiva rap¬ 
presenti rapplicazione 


clfrcdt. con cui il governo uitvi»- 
derebbo poter licenziare, in dicci 
giorni un Capo Dii’isione. l‘a.<.^om■ 
bit’.*! ila i)y.<?ervato che tutti gli sta¬ 
tali .'■•ono inIerc.'Sati a difendere il; 
lavoro dei salariati della Dile.-^a J 
Al termine deH'.ns.semblta e' 


spits da due apparecchi stranieri 
provenienti dai Baltico. 

La loro nazionalità non potè vc- 
niie accertala a causa della neb- 
l)i:i e delle cattive condizioni at¬ 
mosferiche. Gli apparecchi ven¬ 
nero respinti. 

«Il Mini.slero ritiene ncces.sarlo 
rilevare il fatto caratteristico che 
gli apparecchi .sovletld non hanno 
mai violato le frontiere dcRlI al¬ 
tri Stali, menti e si .sono vcrilìeati 
niimero.st casi di violazione delle 
frontiere .sovietiche da parte di 
apparecchi straiiiori, tra i quali ae¬ 
rei svedc.wl. 

« Il Ministero degli Esteri sovie¬ 
tico ntlira nuovamente l’attenzio¬ 
ne del Governo svede.sc’ .sulle vio¬ 
lazioni compiute ria apparecchi mi¬ 
litari svede.sl e chiede che il Go¬ 
verno svedese prenda misure nf- 
(liuliò casi del gcneic non si ri¬ 
petano. 

« II Minislero ricorda anche al 
Governo svedese le isliiizioiii in 
vigore nell'URSS, comi' in altri 
.Stati, ili tiase alle quali, ili caso 
di violazione delle fioiitiore e di 
penclr.izione t’I apparecchi slranie- 
ri nel territorio di un altro Stato, 
questi appnrerehl devono essere 
costretti ad atierrare e. In caso di 
rfsistcnza. devono essere .alfaccali 
con le anni ». 


I c‘oUo(|in a Brioni 
ira Tito o Griiher 


BELGlL\DO. 24. - ooiio con¬ 
tinuati i collotiiiì tra Tito ed il 
àliiiistro degli Esteri aii'iri.arn 
Karl Griiber. 

Griibcr ha tenuto una confe¬ 
renza stampa cd è ripartito quin¬ 
di verso sera alla volta di Vienna, 
’uentre Tilt» rinìarrà nell’isola di 
Rrionl, in allc.'-a del comandante 
della flotta del Mediterraneo. 
I.ord Mounthiitten clic arriverà 
dopo domani a Fiume a bordo 
tleil‘incr«>ciati’:‘e " Glascow ». 


I rìs'.iltrli qa^e 
di stenografìa a Viareggio 


VIARECtriO. — L.t fcitiil.i de. 

stato votato un appello dirollo nl-l 


A ''mXndo*'' . dr!stenoerali«‘S 

z,i mcltcndo m iilic\o coim li .,.,j j,i,hino c domenlcn scorsa. 1' 


ptoblcma rlci saUiriati della Dife.|(.,,n,p)o,'into di nMssiiiì.T velocita) — tro 
-•TI interessi tutti gli strati ?'ic'al;,jiinrole al mloutu — rberv.iio a glor- 
nel momento In cui la situazione(naihd Piofc-ssIonUil. c stato vinto da 
economica della città di Roma ap 

pare gravemente compron,c.v,i! .‘Yùi.?.'!’';' vi ?A .u, sUvr,“ m ' 

Clan accentuar. I della cri,si t lanciti (MUiuioi seguita (In C'ntn Ccc. 


ruggnivar.sl della dlsoccup;.zionc 
—L’appello conclude invitando i 
tavornteri c i cittadini ad unir.sl 
perchè siano impediti l licenzia¬ 
menti. il cui earattcro politici» c 
di r.'tpprcsaglin rappresenta inol¬ 
tre un ulteriore pericolo per la 
Unità del popolo. 


coni ntigf.illj (Flrciuei: in cara con' 
merefaJc a l?f) ihiiolr n; minuto li.-* 
visto prima .\nlta G,-»nÌn.i (Torino) 
e seconda Antonietta Ruili (Roma». 

Il più sfovnne concorrente Rodol¬ 
fo Morelli della Mnddalen.n (S.n.'de- 
En,-»! di 11 anni si è clns-sincato olt'- 
m.in-ente nelle c.nrr a Pà parole al 
minuto 


‘'documenti,, fabbricati 
do Pinoy per incriminare Duclos 


La falsità delle «prove» costruite era cosi evidente che lo stesso iacquinot le Ita 
rifluiate - Nuove tnanifeslaiioni di solidarietà col segretario del Parato comunista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Pz\RlGI, 24. — L’apposito or¬ 
gano della Mugistruturu fi'onccsc 
deve deliberare. In sede d’appel¬ 
lo, .sullu rlcliiestu preseiilait) du- 
gli avvocali di Jacques Duclus 
per ottenere che il segrelurio del 
PC sia posto in libertà orovvl- 
sorla. 

La domanda era «là suda re¬ 
spinta dal giudice istruttore Jue- 
quinot, mu i difcii.sori del nostro 
compagno avevano fatto ricorso 
contro questo rifiuto, che nulla 
giustifica, li caso luttavìu non è 
sialo esaminalo oggi, come in ge¬ 
nero si credeva. La causa del ri¬ 
tardo potrebbe essere benissimo 
ili forte pressione cui i magi¬ 
strati si trovano .sottoposti da 
parte del governo. 

Con il carni loi e di sfrenato ci¬ 
nismo da cs.se assunto (con le 
dichiarazioni di Bruno a| giorna¬ 
listi anglosassoni. )»er esempio), 
queste prc.ssioni inquietano .se¬ 
riamente tutti i m;i:;islrafi ehe 


vogliono restare fedeli al prin¬ 
cipio di indipendenza deila loro 
funzione. Tutta una parte della 
Magistratura, ci dichiarava oggi 
un nolo uomo di leggo che vivo 
da anni nei mondo della giusti¬ 
zia francese, esprimo ormai del¬ 
le serie preoccupazioni davanti 
allo accavallarsi delle illegalità 
L’arresto di Duclos appare, a 
questi magistrati, come un tem¬ 
po l’affare Dreyfus, sotto l’aspet¬ 
to di un caso di co.sclcn/.a in 
cui tutto l’onore della loro fun- 
L'IIiiniaiiilc ha rivelalo starna¬ 
ne come il governo, semjirc jjre- 
oecupalo per la mancanza di 
qualsiasi fondamento allo nccu.se 
lanciate contro Duclos, stia fa¬ 
cendo lavorare febbrilmente «Il 
' specialisti » del Ministero degli 
Interni por fabbricare documenti 
falsi con cui rispolvornre la tri- 
.slc favola del complotto. Duo di 
questi .specialisti. 1 quali stanno 
terminando ade.sso lo redazione 
di un preteso « documento », non 


Crolla la montatora 
di Stern contra ITnità 


Mite pena pecunaria, con la condizionale, Irrogata a San¬ 
sone e IngrascI in luogo di 10 milioni chiesti dal querelante 


Sì è disciissi( H'tl HI,l'Ima jires.so 
la Kit .seziono del Tribunale di Ro¬ 
ma la caUiia intentala da! gioriia- 
’ista an»ei ivano Mu'bac'. Sterq cern¬ 
irò I conip.igni Sergio Sdidcri. Vito 
Sansone •’ Gastone Ingiiiscì. rispel- 
t.v;ime:ite viet’-dircllore e rcdìit- 
10 ;-: fli'llT/a lo, ii<’r un jirtaolo pub- 
alitato d.al ;u>'t.o gioroiile a 111 ina 
Sansone e Ingra.sci sui contatti tra 
i' bandito Giuliano e Michael Stern. 

NeH’nrticolo. i due giornalieti ri¬ 
velavano la natura dei rapporti in- 
lertorsì tra l’americano c il ban¬ 
dito di Montclcpre, il quale, dopo 
pochi giorni dui suo incontro con 
Stern. sferrò una massiccia e cri- 
minalo offen.'.iva contro le sedi dei 
partiti di sinistra c 'c Camere del 
La\’oi o d) alcuni pac.si dc'la provin¬ 
cia di palei n»o. m.iss.ici andò nume¬ 
rose iJcisonc. 

I.'avv F.cgteU . p.iliono di parte 
civile, non c Imi.tato jj chiedere 
In condanna di .San.sonc e IngrascI 
ma ha inoltre preteso di ottenere 
favolose liquidazioni, chiedendo ol¬ 
tre dice: milioni di 'ire come risai- 


Compatti scioperi brocciantili 

in Luconio e o Ferrara per i solori 


Violenze poliziesche in Val Pacltinn — Oggi in sciopero i portuali 
di Genova — Sono sta fe riprese le trattative per gli edili dei laterizi 


Grandi lotte si sono accese in 
questi giorni nelle province agri¬ 
cole con la partecipazione delle 
differenti categorie contadine e di 
estesi nuclei di bracciantato. La 
agitazione riguarda rispettivamente 
i problemi della ripartizione del 
prodotto, della meccanizzazione e 
della regolare chiusura dei conti 
colonici nonché raumento dei salari 
per gli operai agricoli. 

Nel Mctapontino (Matera) l sala¬ 
riati fissi c i braccianti hanno ini¬ 
ziato uno sciopero gener.ile che va 
effettuandosi con compattezza e 
continuità pcr la durata di mezza 
giornata. Agli scioperi prendono 
parte la quasi totalità delle mae¬ 
stranze delle variò aziende agricole, 
non ostante la varietà •> la costanza 
delle intimidazioni degli agrari e 
del loro personale di fiducia. La 
lotta nelle campagne del Metapon¬ 
tino assume caratteristiche di par¬ 
ticolare asprezza per via della 
• ante lit- grande mi^ria dì quelle popola- 


65 Mrii F li sctnfiarsi rfI 6 iapp 0 Re 
per m lifoRf di Fcceiiiiale wiolFiia 


l;.- 


delle truppe, e sono rioieiti in 
questo modo « ter molto danno con 
podie perdite. i rapporti della po¬ 
lizia iodiono d'altra parte ebo 
essi non tirano che a colpo sicu¬ 
ro, cercando di risparmiare le mu- 
nizioai. 

Nella fioroata di ieri, dopo 19 
* ' ore consecutive di emnbattimento 
t '-; te troppe non sodo rioscte 'a fare 
>4 ehe quattro* prìgioaieri, tutti gra- 
Temente feriti e tre dei qoali non 
'S-- aoprawiveranno probahihaente al- 
le loro terrlMli notilazicnL Uso 
1 $.^ di cari ha dìcbiaTato die tutti 


crad hanno conduan tus «^tto di 




morte e si spiddcrasino qinando 


avranno esaurite le munizioni piut¬ 
tosto che riptcndCTe la via dòl pe- 
«Henziario. 

Alvaro Carvalho. uno dei capi 
della rivolta e della fuga, è rima- 
fio ucciso « quattro altri detcnuU 
(di Auchtela aotto stati riprasi dàlia 
polizia darapte una aearamuceis 
avvanulM tta Parati e Iravra. Un 
fflHzìotto è rimasto occim. 

. Ckvalho aveva diretto ua’altra 


TOKIO. 24. ~ Un tifone vio¬ 
lentissimo ha devastato, nella 
nottata e questa mattina, alcune 
zone del Giappone centrale, fa¬ 
cendo danni infenti e vilttnie nu¬ 
merose. 

I morti accertati sono 65. i fe¬ 
riti 23 e 18 gli scomparsi. 4.000 
case sono inondate e 25 mila et¬ 
tari dì terreno sommersi. Manca 


no «omie ai » «ehor.ee. u 


234 persone a bordo. 

Una pit^gìa torrenziale h? tat¬ 
to paurosamente ingrossare il 
fittine Nagaro, che minaccia ai 
oactre dagli argini. Gii r.i sono 
verificate atcoue brecce. Migliaia 
di persone lavorano febbriimen- 
te a tamponare nella speranza di 
poter scongiunire rhwndiizione 


IL CONSIGLIO D. G. 


il soffocaamnto di ogni voce libera 
e iodìpeBdente ti è avuta per boc¬ 
ca d<9a fteaao prsMcate del Con¬ 
tiguo quando nd suo diacono ai 
è ooeiqiato odia coavocarione del 
eaograaao. IH frante a quesfatto 
ehe dovrebbe eoatecrare la vita 
dcsaecratka di an partita^ De Ga 
speri ha mostrate natt—rate la 
sua «le ceaaprcià 

egU ha detto la a aee wi tà di 


convocare un congresso a distan¬ 
za di tre anni da quello dì Ve¬ 
nezia. 

Dobbiamo però tener conto che 
in nessun raso, data Timminenza 
delle elezioni politiche, noi potre¬ 
mo tenere un congresso che possa 
minare Tunilà del partito. .A mio 
a\A*i5o — ha aggiunto — il pros¬ 
simo congresso dovrebbe limitare 


battaglia elettorale >. 

Senza perdere tempo i d.c. han¬ 
no frattanto già posto mano ad un 
progetto di *rUonDa del Senato cha 
mostra ad occhio nudo come una 
sola preoccupazione guidi De Ga- 
speri e soci nei confronti di questo| 
delicato problema: quello di otte¬ 
nere anche in questo ramo del 
Parlamento la maggioranza garan¬ 
tita. n progetto è stato distribuito! 
ieri ai senatori d.c. dal Presid(ente 
del groppo Cingolani. Esao pTevede| 
la riduzione del numero dei sena¬ 
tori di diritto, a 33, mentre attual¬ 
mente essi toccano il centinaio 
Questa riduzione è da poraà evi¬ 
dentemente in relazione eoo le d» 
liberazioni del C.N. democristiano 
le qnali manifeatano il propositol 
di garantire in ogni cato al par-' 
tito (di De Galeri U cootrcdlo as- 
sohitD della assembla# legialative. 


do il,progetto — figurerebbero 9] 
senatori d.c., sei ìndipendenu go 
vernativi (Paratore. Gasparotto. 
Mazzoni, Rubilll, Ruini. Vito Rea¬ 
le. tre repubblicani (Sforza. Farri, 
Macrelli) 4 socialdeniocratici (Ro¬ 
mita. Cosattini. Bocconi e Mom 
.(diano), I liberale (Casati), 2 co¬ 
munisti (Terracini c Maffi), 4 so 
cialisti (Mancini. Lussu, I^pardi 
e Labriola, un indipendente di si 
r.istra (Mastino) e tre indipendenù 
antìgovernativi (Orlando, Nitti 
Porzio), n progetto, che prevede 
per il Senato la stesm dorata in 
carica della Camera (cinciue anni) 
tende a creare delle cosidette « li¬ 
ste centrali » o cioè una nuova for¬ 
ma di elezione pe» un quinto de) 
senatori previsti, 1 quale sarebbe 
.«celto utilizzando sul piano nazio¬ 
nale i resti di tutti i collegi re¬ 
gionali. Attraverso il duplipe ac¬ 
corgimento della riduzione (iet 
natori di diritto c della creazione! 
delle *>liste nazionali» la D.U ri¬ 
tiene quindi di poter attuare il 
piano antidemocratico di accapar¬ 
rarsi in partenza la mà g gi ot u n za. 
Fra i più còlpiti da questo espe¬ 
diente figurano naturalmente I par*’ 
titi satelliti. I socialdemocTatkd, ad 
esempio, da 12 senatori dirittto. 
quanti ne contano oggi, vedrebbe» 
ro là loro rgipir wiitaaià ad ap- 


rioni rurali. In med;a i braccianti. 

In Calabria, agii scioperi c alle 
agitazioni del braccianti per il con¬ 
tratto di lavoro relativo ai lavori 
della mietitura, si sono associati, a 
Cosenza, gli operai edili dipendenti 
dell’Ente Sila, che reclamano, a 
loro volta, la stipulazione del con¬ 
tratto. Si tratta efi migliaia di la¬ 
voratori. in movimcnlo, nella £ola 
provincia di Cosenza. Manifeslazio- 
ni. per gli stessi motivi, si sono 
svolte nelle campagne de! Catan¬ 
zarese. dove accordi sono già stati 
stipulati In alcuni centri, come Cu- 
tro. Casabona e Strongoli; in que¬ 
sti centri I braccianti addetti alla 
trebbiatura e alla mietitura hanno 
ottenuto una paga chp supera le 
mille lire al giorno. 

Anche nelle province settentrio¬ 
nali sono in corso estese agitazioni 
fra i braccianti. Due scioperi, in¬ 
detti dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. sono in corso a Ferrara e a 
Padova. A Ferrara, la sospensione 
del lavoro ha avuto inizio dcille 
ore zero di lunedì ed ha avuto ter¬ 
mine la notte scorsa. 

In seguito allo sciopero nel Fer¬ 
rarese l’Associazione padronale è 
stata cosi retta a fissare per oggi' la 
r:prc5a delle irattat-.vc. mentre al¬ 
cuni agrari. ÌJ^oIatamcntc. s; sono 
aià‘ accordati con i braccianti delle 
loro aziende. 

Da Mescla viene segnalato un 
grave episodio dì violenza polizie¬ 
sca. Un folto nucleo dì agenti s; è 
scagliato contro una folla ó’. con¬ 
tadini • manifestanti per TapplsKi- 
zione della riforma agraria nel 
Delta' Padano. Alcun: contadini, 
tra cui una donna, sono nma.^l: 
contusi. 

La polizia ha inoltre fermato un 
gruppo ■ di bracciami. invaden¬ 
do quindi ì locali della Ca¬ 
mera del Lavoro. La provocazione 
non è sforiate in forme jkù gravi 
solo per il fermo atteggiamento dei 
mahifestenti. In serata, fi sindaco 
di Mescla ha ottenuto l’impegno 
che la ntaggior parte dei fermai 
saranno rilasciati. 

Contro un decreto lesivo dei lo¬ 
ro interessi emanato ieri da* mini¬ 
stro Cappa, dalle 8 alle 12 sciope¬ 
reranno ì portuali di Genova. Con 
tale provvedimento, i portuali ve.n 
gooo esriusi dai lavori di carico 
e scaricb delle merci alla banchina 


Naila Bttoaa Icfklatiira — fceoB>lp«na quattro aenatori. 


In hcguito all'accordo per gii ad- 
detti alle Filande sj è riunita la 
Segreteria nazionale della FIOT 
che ha sottolineato i sensibili mi- 
glioramcnli salariali conquistati m 
quc.'io -settore. E" stato ìnollro stig¬ 
matizzato il disinteresse del go- 
venio por Tindustria della seta, la 
cui cris: è causa della situazione 
di .sottosalario particolarmcnle gra¬ 
ve in tale settore. La FIOT ha rcs.> 
noto, infine, di aver posto, in ^ede 
di IratlativD. la rivendicazione d: 
un premio di fine campagna. 

Sospese sono state le agitazioni 
nel settore degli edili addetti ai 
laterizi, in seguito alla r.presa 
delle trattative, che si avrà il 21 
prossimo, pcr il rinnovo dei con¬ 
tratto di lavoro. Lo hanno annun¬ 
ciato i sindacati della CGIL. CISL 
o UIL che hanno accettato l'invito 
dell'associazione industriali dcl- 
l'rdil’Zia a riprendere ì colloqui. 


Nino Ronco, ove sta sorgendo Io 


stabilimento siderurgico SCI di 
Corni^iàno. Nel deridere lo seio- 
piero, la sezione genovese dei por¬ 
tuali ha denunc'iàto il grave com 
portantonto (Sei Ministro, il quale 
è Tcntito meno agli impegni assun- 
a ba rivolto un appello ai la- 
Toratari 6cgU altri porti ìialiani 
pqr h è esprimano Ta loro solidarie- 
)tè aeo i compàfni di Gcnot 


cimento di danni ~ dcflniu dal Zc- 
gietti — morali. 

Il P. M, Cocucci h,i chfe.'ito la 
coiKlaiina di Sansone c In^rnscì a 
un anno di reclusione, mentre l'av- 
voeuU' Paparazzo, che bOstiluiva i 
palloni della difesa Sotgiu r Fioro, 
.i.stfditi per causa di forza in.ai'gìo- 
re, si è rimesso alla giustizia del 
Tribunale, dopo avere invano chlc- 
.sto iin rinvio, per l’assenza dei di¬ 
fensori e non cono.scendo egli i 
tennìni della vertenza giudiziaria. 
Dal canto loro. Sansone c IngrascI 
hanno affermalo di essere pronti a 
provare le accuse formulate contro 
Stern. ove il Tribunale avesse ri¬ 
tenuto opportuno rinviare 11 pro¬ 
cesso e dar tempo ai querelati di 
chiedere la citazione di tc.«ll. met¬ 
tendoli, inoltre, in grado di avva¬ 
lersi dell’ausilio dogli avvocati di 
difesa, a.ssenti In quel momenfo 
dall'aula. 

Il Tribunale si è ritirato in Ca¬ 
mera di Consiglio, dove si è trai- 
tenuto oltre mezz'ora. E' stato quin¬ 
di • letto dal Presidente Surgo il 
dispotivo’ della sentenza, la quale 
si limita a irrogare una lieve pena 
peeuniaria; 100.000 lire di multa 
chascuno per i tre querelati, li pa¬ 
ramento dei d.anni con la condi- 
zion.ile. 


Profesta deirUntone Sovietica 
per gli accori di Londra siri TIT 


LONDRA, 24. — L’URSS ha in¬ 
viato questa sera agli Stati Uniti 
cd all’Inghilterra note di protesta 
per il recente accordo stipulato a 
Londra fra i Governi italiano, bri¬ 
tannico c degli S. U. a proposito 
dell’Amministrazione della zona 
«A » del TLT. Il testo delle note 
non è stato ancora réso pubblico. 


sono altro che l’ex direttore del 
campi di conccntrumenlo del re¬ 
gime di Vlchy cd un Ispettore 
che servi a suo tempo nelle bri¬ 
gato anticomuniste creale dal te¬ 
deschi durante l’occupazione. 11 
fratello di qucst’uUimo, poliziot¬ 
to pure lui, si trova del resto 
tuttora In prigione per aver fatto 
fucilare dei patrioti. 

Lo «prove» fabbricate sino 
adesso da tali Individui, erano, 
però, cosi «rossolnnamcntc fal.se 
che lo slc.sso giudice .lacniUnot 
.sarebbe stato co.strctto a lifiii- 
tarlo. 

Ce n’è Gbbivslan/.a. in tutta 
questa faccenda, pcr allarmare 
chiunque voglia restare fedele al 
principi democratici. L’all.irgnr.si 
della protesta c della campagna 
per la liberazione di Duclos è la 
migliore rlspo.sfa agli otti fn.sci.s»! 
del governo. 

Segnalare tutte le manifcsi: - 
z.ionl dì sdegno che piovono ria 
ogni parte della Franria. ò or¬ 
mai impos.sibilc tanto c.ssc sono 
numerose. Gruppo di semplici cit¬ 
tadini c personalità in vista ade¬ 
riscono quotldlenamcnte ad uno 
azione che as.sumo il carattere di 
Un movimento Irrc.slstlbilc di opi¬ 
nione pubblica. Fra gli episodi 
più signflcativi della giornata si 
possono notare la prote.stn dello 
ex giudice socialista I.nsserre e 
dell’ex senatore dello .stesso oor- 
lito. Bruguler, Insieme a quelle 
di numerosi consiglieri munici¬ 
pali e dello stcs.so Sindeco indi¬ 
pendenti di Cannes. Antoni 

OUTSEPPE BOFFA 


Grozief Tf'uman f 


AlU-ari. lettori! Mentre l'Italia, 
ianiirti, donniva. abbiamo cor.tu irn 
rischio terribile: ma Itilio è firiifo. 
ormai, e possiamo tirare un sospi¬ 
ro di sollievo. E’ intervenuto Tm- 
inan, lui. in persona, c ci ha per¬ 
donati: nmiosfnnlc fiitfo, eontinne- 
remo a godere degfi niiiti V.H.A. 
Grazie, Trumani 

Diciamo la verità, l’avevamo 
fatta grosso, c il castigo .sarebbe 
stato meritato. Pensate! Una dilla 
Italiana aveva c.'»oortato in R »’)':i- 
nln. «oltre il sipario di fo-'o ma 
mola, una muechin.i macinut e. 
La colpa era grave, senza dubUin 
ma ha intercesso per noi perfivo 
Harriman. Harriman ha detto che 
« è opinione degli esperti te''.”.:cl 
americani che una macchina di 
quc.sto genere non porterà ad un 
significativo miglioramento de} oo- 
tenziale generale bellico eovictiro 
e ci hanno perdonalo. Grazie, liar- 
riman! 

E grazie, infine, al governo ita¬ 
liano, il quale — come lo stesso- 
Harriman ha testimonialo — * ha 
espresso ufficialmente i! suo ram¬ 
marico per la questione, concor¬ 
dando di essere più cauto per l'av¬ 
venire ». Grazie, grazie, onorevole 
De Gasperi. 

E' che nessuno venga più a ripe¬ 
tere l’infame calunnia comunista 
secondo cui il commercio con l’O¬ 
riente è ostacolato dal governo ita¬ 
liano. per ordine degli americani. 
Basta con le calunnie, perbacco! E, 
ancora una volta, grazie. Truman! 


PKTRO INGIZAO - Dlrettort 


Piero Clementi - Viceflireitore resp 


SteblUiBeDto Ttpocratico O E S l S A 
Via TV Novembre. 14# . Bomi» 



Volete star freschi!? 

àequistate i vestiti Mako 
antipiega e Shontun dal 

SMfODIIMDJl 


QUOMO a MI 


Vin ffetnontenn. 91-98 (ang. Porta Pia) 
Qrmtid» o—wtliiionto In PANTALONI 
STOFFE PCR TUTTI I OUSTi 
VERDITE ARCHE RATEALI 
rio eh# consigliamo al nastri Istteri 



ANGURA BUONE FERIE 

AppvmAjmao a settembre 
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